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anzi è disprezzo di essa». Anche 
qui la donna ha un’acconciatura 
semplice ma raffinata, e un pan-
neggio molto mosso: al di sopra 
di una camicia bianca si intreccia-
no due drappi, uno cangiante sul 
grigio (il colore bertino indicato 
da Ripa), l’altro sul verde marcio; 
come La Castità poggia i piedi nu-
di su un basamento rettangolare.
La Castità è una «donna bella 

d’honesta faccia [...] sarà vestita di 
lungo come una Vergine Vestale e 
cinta da una fascia» (ibidem, parte 
I, p. 107). Mancano gli altri attri-
buti elencati dallo studioso peru-
gino: una sferza e un Cupido con 
gli occhi bendati, sotto i piedi. La 
donna, quasi sovrapponibile al 
dipinto di cui si conosce la foto-
grafia dell’Archivio Zeri, è vestita 
di giallo, senza velo, con una ca-

micia bianca e un panneggio blu 
su fondo grigio e stringe il nodo 
di quella fascia che ne consente 
l’identificazione.
Solimena era il grande erede di una 
tradizione pittorica che aveva avuto 
la sua punta di diamante in Luca 
Giordano; già alla fine del Seicento 
da Roma erano giunti molti impulsi 
nella città partenopea, anche per la 
presenza sul trono pontificio di un 

papa napoletano, Antonio Pigna-
telli (Innocenzo XII, 1691-1700), 
peraltro zio del nostro Francesco, 
committente del cappellone a So-
limena. Ma questi, pur sensibilissi-
mo agli stimoli nuovi, non dimen-
tica mai la grande tradizione di cui 
era portatore. Dal primo decennio 
del Settecento, invece, egli mostra 
un’apertura maggiore al clima cul-
turalmente molto variegato, vivace 
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e internazionale della Roma di papa 
Albani, accogliendo, tra gli altri, gli 
stimoli di Pietro da Cortona (incre-
dibilmente Solimena non si sposte-
rà quasi mai da Napoli, tranne per 
un breve viaggio nella città papale) 
e dimostrando una singolare fre-
schezza intellettuale che ha il suo 
parallelo, in letteratura, nel movi-
mento dell’Arcadia. Tutte queste 
caratteristiche ne faranno, in un 

breve lasso di tempo, uno dei pit-
tori più richiesti dalle corti europee 
e dai grandi collezionisti veneziani, 
romani e genovesi, anche per la sua 
attività di ritrattista. Ferdinando 
Bologna (1958, p. 114), riferendosi 
proprio al 1723 – anno entro il qua-
le devono collocarsi le opere della 
chiesa teatina – quando egli non è 
solo uno dei maggiori esponenti del 
mondo artistico napoletano, ma già 

uno dei più illustri artisti del Sette-
cento italiano ed europeo, parla di 
«una sottigliezza brillante nel ritrat-
to femminile». Del grande maestro 
– progettista dell’intero monumen-
to – è sicuramente l’idea di eseguire i 
dipinti su rame per raggiungere l’ef-
fetto brillante dei quadri a mosaico 
dell’altare di fronte, cui per volontà 
di Pignatelli doveva costantemente 
riferirsi. D’altra parte egli, nella sua 

lunga carriera, si era cimentato al-
tre volte con tale supporto (Bristol, 
Museum and Art Gallery; Napoli, 
Museo Duca di Martina; varie col-
lezioni private) anche se mai di così 
grandi dimensioni. 
In questa fase del suo percorso arti-
stico Solimena aveva già fatto una 
rimeditazione del naturalismo in 
chiave contemporanea con un’ope-
razione di recupero del barocco 
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tenebroso e squillante del Preti na-
poletano, raggiungendo risultati di 
straordinaria bellezza cromatica. Le 
Virtù ispirano un senso di serenità e 
un sentimento impalpabile di «su-
prema malinconia» nel quale, come 
efficacemente aveva scritto Bolo-
gna (1958, p. 122), «sembra espri-
mersi il tono dominate dell’anima 
del secolo». Le figure dell’altare 
Pignatelli sono caratterizzate da 
equilibrio compositivo e immedia-
tezza pittorica e nell’atteggiamento 
sembrano molto simili alla figura 
di Susanna Strangways Horner nel 
suo Ritratto con la figlia della colle-
zione Earl of Ilchester di Melbury, 
firmato e datato al 1733 (N. Spino-
sa, in Civiltà del Settecento 1979, 
II, pp. 180-181).
In queste Allegorie – rese con 
straordinaria perizia tecnica sin 
dall’impostazione del più marcato 
sottinsù delle figure superiori ri-
spetto a quelle sottostanti – la sua 
pittura è caratterizzata da un for-
te vigore plastico e da una solida 

struttura compositiva, da una so-
bria espressività e da un’eleganza 
formale mai stucchevole, da una 
dimensione più intima e domesti-
ca rispetto alla teatralità ‘metasta-
siana’ delle sue opere di soggetto 
storico, realizzate negli affreschi 
e nelle grandi tele per le chiese e 
i palazzi napoletani. Solimena si 
serve della stessa modella per tut-
te e quattro le raffigurazioni che, 
con lievi varianti, sono caratteriz-
zate da una maestosa bellezza, da 
una solenne monumentalità con 
cui si stagliano nello spazio, trat-
ti questi già presenti nei dipinti 
giovanili delle chiese napoletane 
di Donnalbina (1696-1701), di 
San Pietro Martire (1705) e di 
quella eseguita nel 1710 per San-
ta Maria degli Angeli ad Aversa, 
oggi nella cattedrale della stessa 
città. Nella fase immediatamente 
successiva, segnata dal luminoso, 
ma non sgargiante, pittoricismo 
giordanesco, cade, oltre alle Virtù 
dei Santi Apostoli, la decorazione 

a fresco della controfacciata della 
chiesa napoletana del Gesù Nuo-
vo con la Cacciata di Eliodoro dal 
Tempio (1725), opera tra le più ce-
lebrate dai pittori e dai viaggiatori 
stranieri, dove Solimena fa sue le 
istanze classiciste di impronta pu-
rista di Carlo Maratta.
Nella stesura del colore emerge 
l’esaltante bellezza delle ‘macchie’ 
cromatiche, rese vibranti per ef-
fetto della luce intensa, fonda-
mentale per sottolineare la con-
sistenza e il volume delle figure. 
Tali caratteristiche sono emerse 
dopo il restauro; infatti i quattro 
rami erano offuscati e resi opachi 
da vernici scuritesi con il tempo 
e dalla presenza di un beverone, 
probabilmente passato nell’Ot-
tocento con l’intento di fissare 
gli strati pericolanti di colore. La 
pulitura ha permesso di rileggere 
queste opere in tutta la loro forza.
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La veste è parte di un più ampio 
corredo del simulacro in legno, o 
manichino, della Madonna del 
Carmine conservata in una valla-
ta della Valtellina. Si tratta di una 
tipologia, quella delle ‘Madonne 
vestite’ e più in generale delle ‘sta-
tue vestite’, che solo recentemente 
è stata studiata nella sua specifici-
tà e nelle sue complesse relazioni 
antropologiche e devozionale (cfr. 
Donne Madonne Dee 2003; Vesti­
re il sacro 2011; Genovese 2011; 
Silvestrini 2011; Icône de mo­
de 2011; Immagini sacre vestite 
c.d.s.). Sono opere polimateriche, 
costituite da un manichino pro-
gettato e costruito per essere abbi-
gliato con vesti reali: generalmente 
sono rifinite solo le parti che rima-
nevano a vista, come il volto, le 
braccia e le gambe, mentre il resto 
del corpo è spesso solo abbozzato. 
I simulacri sono accompagnati da 
ricchi ed eterogenei corredi, che 
in alcuni casi potevano essere co-
stituiti anche da diverse decine di 
pezzi, formati non solo dagli abiti, 
ma anche da veli, mantelli, gioielli, 
busti, sottogonne, camicie e persi-
no frivole e leggiadre scarpine ri-
camate. Nelle pubblicazioni locali 
queste opere vengono raramente 
menzionate, senza alcun approfon-
dimento, nonostante questi studi 
facciano spesso riferimento a fonti 
importanti, quali le visite pastorali 
e i registri delle confraternite. 
Per quanto riguarda la provincia di 

Sondrio, si deve a Francesca Bor-
metti l’idea di una capillare e siste-
matica campagna di ricognizione 
che ha poi portato, tra il dicembre 
2011 e la primavera 2012, alla rea-
lizzazione della mostra In confiden-
za col sacro. Statue vestite al centro 
delle Alpi, allestita presso il Museo 
Civico di Sondrio e la Galleria Cre-
dito Valtellinese (cfr. In confidenza 
col sacro 2011). Il risultato della 
ricerca è stato sorprendente e ha 
confermato la diffusione massiccia, 
anche nelle località più sperdute e 
povere, di queste opere, e insieme 
il loro progressivo nascondimento 
a partire dalla metà del XIX secolo, 
anche a seguito di precise direttive 
della curia. Occultamenti, sosti-
tuzioni, in molti casi, distruzioni, 
certamente un patrimonio massa-
crato e negletto, raramente rappre-
sentato nei musei diocesani e nei 
musei civici.
Una presenza, quella delle Ma-
donne vestite, che si impone non 
solo in Italia, ma in tutta l’Europa 
cattolica e ancora più lontano nelle 
terre oltreoceano dell’America La-
tina. Un’iconografia concepita in 
uno spazio laico, di corte, e trapas-
sata al sacro dove dimora per de-
cenni e decenni, sostanzialmente 
invariata, tenace, uguale a se stessa, 
pur con mille sfaccettature diverse. 
Una presenza affettuosa e dome-
stica che travalica i confini e che si 
ritrova indistintamente nelle pievi 
di campagna come nelle cattedra-

li delle grandi città e nei villaggi 
montani, segno di una devozione 
radicata e vissuta che rivive, di volta 
in volta, nella ritualità delle proces-
sioni, cuore pulsante delle festività 
religiose e momento imprescindi-
bile per la comunità femminile, cu-
stode del simulacro (Sicoli 2011).
In area valtellinese, per rimanere 
nello specifico, le commissioni di 
questi manufatti vanno infittendo-
si, via via, lungo tutto il Seicento 
per lasciare poi il posto alle scultu-
re dalle vesti scolpite, a loro volta 
ricoperte di addobbi. L’esemplare 
che qui si presenta rientra a pieno 
titolo in quella cultura arcaica che, 
nelle terre di confine della Valtel-
lina e della Valchiavenna, dalla 
fine del Concilio di Trento, trova 
grande risonanza e diffusione. Ma 
non si tratta di un unicum. Siamo 
di fronte a un’opera che, parados-
salmente, potrebbe trovarsi qui 
come in qualsiasi altra chiesa della 
Lombardia post-tridentina. L’atte-
stazione cronologica (ma non nel 
nostro caso) è difficile da definire. 
Un aiuto possono essere gli ante e 
i post quem, ma in questo genere 
di manufatti i criteri tradizionali, 
consoni alla storia dell’arte, non 
valgono e non ha molto senso indi-
carli, come anche la ricerca di una 
paternità attributiva. Certamente 
esistono alcune eccezioni.
Il ‘manichino’ di Torre di Santa 
Maria, lavoro di un intagliatore 
anonimo, non presenta particolari 

caratteristiche, anche se è di buona 
fattura, o elementi che ne indichi-
no la provenienza. Rientra, a tutti 
gli effetti, in quella categoria di 
opere, di tipo seriale, che ebbe larga 
fortuna in questo territorio. Posso-
no cambiare le fattezze di un volto, 
le dimensioni del busto, gli snodi 
delle articolazioni (molte sono le 
varianti tecniche), ma a quest’epo-
ca rimane un oggetto funzionale al 
corredo tessile che, è bene ricorda-
re, aveva un costo molto elevato.
La veste è costituita da un corpino e 
da una gonna. Il corpetto presenta 
scollo a barchetta, pettorina sago-
mata che termina con una punta 
che supera il punto vita e baschi-
na definita da dieci linguelle che 
dipartono dalla vita. Al corpetto 
sono cucite corte soprammaniche, 
rese gonfie da profonde pieghe, 
che, prima del restauro, erano sta-
te unite fra loro sul retro, trasfor-
mandole in una sorta di inusuale e 
inconsueta mantellina. La pettori-
na, lo scollo, la baschina e il bordo 
delle soprammaniche sono rifiniti 
da merletti a fuselli in oro filato 
(anima in seta écru), decorati con 
motivo a ventaglietti (3 cm); ogni 
linguella è bordata di taffetas rosso. 
Il corpetto, chiuso posteriormente 
da undici coppie di asole, è fode-
rato in tela di lino rosaceo, men-
tre per le linguelle e i bordi corri-
spondenti all’allacciatura è stato 
scelto taffetas écru. Alcune parti, 
quali le soprammaniche, i bordi 

tecnica materia 
gros de Tours broccato, tela di lino, 
taffetas di seta, filo dorato lavorato a 
fuselli, filo di lino lavorato a fuselli

dimensioni 
alt. corpino 44 cm, largh. massima 
corpino 76 cm, lungh. maniche 39 
cm, alt. gonna 81 cm, ampiezza 
massima gonna 240 cm, alt. tessuto 
53 cm, rapporto modulare: alt. 50,5 
cm, largh. 53 cm

provenienza 
Torre di Santa Maria (Sondrio), 
chiesa della Natività della Beata 
Vergine Maria 

collocazione 
Torre di Santa Maria (Sondrio), 
chiesa della Natività della Beata 
Vergine Maria 

scheda 
Gian Luca Bovenzi, Sandra Sicoli

restauro 
Laboratorio restauro tessili antichi, 
abbazia benedettina ‘Mater Ecclesiae’, 
isola di San Giulio (Lago d’Orta)

con la direzione di Sandra Sicoli 
(SBSAE Milano)

Manifattura lionese (gros de Tours)
Ambito dell’Italia settentrionale (veste)
Veste di simulacro 
gros de Tours: 1735-1745
veste: metà del XVIII secolo
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della baschina e la parte superio-
re del busto, sono invece foderate 
con taffetas di seta rossa. Sotto la 
fodera del corpino sono presenti 
numerose stecche, verosimilmente 
di balena, divise una dall’altra da 
fitte cuciture; anteriormente, in 
corrispondenza dello scollo, una 
stecca è posta in senso trasversale. 
Una linguella è stata oggetto di un 
pesante rimaneggiamento, come 
si evince dal frammento di taffetas 
bianco lanciato con trame verdi, 
atte a definire forse delle foglie, 
applicato sul retro e dalla presenza, 
al suo interno, di cartoncino anzi-
ché delle stecche. Al corpetto sono 
unite, mediante nastri, le maniche 
sagomate, eseguite in due pezzi per 
aderire meglio alle braccia della 
scultura, chiuse, sempre mediante 
nastri, nella parte interna. L’aper-
tura delle maniche è percorsa da un 
merletto a fuselli, in oro filato (ani-
ma in seta écru) e lamellare, ornato 
da piccole valve (2 cm), applicato 
anche lungo il polso, ulteriormen-
te impreziosito da un merletto a 
fuselli in lino écru, decorato da un 
motivo a cerchi (3 cm), che ritor-
na lungo lo scollo del corpino. Le 
maniche sono foderate con tela di 
lino rosaceo. La gonna, dalla forma 
pressoché rettangolare e stretta in 
vita da profonde pieghe, è aperta 
posteriormente ed è chiusa in vi-
ta mediante una bassa cintura in 
taffetas blu, visibile solo a rovescio. 
La vita è sottolineata da un mer-
letto a fuselli in oro filato (anima 
in seta écru) e lamellare, decorato 
da motivo a ventaglietti (2 cm), 
che percorre anche l’orlo, dove è 
sovrapposto a una frangia con testa 
in oro filato e lamellare e briglie in 
oro filato (4 cm). Poco sopra l’orlo 
è stato inoltre applicato un altro 
sontuoso merletto a fuselli in oro 
filato e lamellare, decorato da mo-
tivo a doppio meandro (5,5 cm). 
La fodera è in tela di lino rosaceo. 
La veste è realizzata con uno spet-
tacolare gros de Tours broccato: il 
fondo color turchese è completa-
mente ricoperto da trame broccate 
in sete policrome, in oro e argento 
lamellare e riccio che definiscono 
il decoro creato da una coppia Dopo il restauro, retro
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speculare e simmetrica di mensole 
architettoniche rocaille, parzial-
mente celate da fiori dalla vivace 

tavolozza cromatica. Il disegno 
emerge dallo sfondo percorso da 
minute bande ottenute alternando 

i filati metallici lamellari a quelli 
ricci, secondo un sistema di tes-
situra definito clinquard. L’orna-

to è tradotto in forme plastiche e 
pittoriche, aderendo al gusto che 
contraddistingue la produzione 
tessile del quarto e del quinto de-
cennio del XVIII secolo (cfr. Jolly 
2002). Una tridimensionalità ot-
tenuta impiegando la tecnica del 
point rentré, detta anche berclé, che 
consiste nel far rientrare la trama 
di un colore nella trama del colo-
re contiguo, quasi una sfumatura 
spolinata, creando l’illusione di un 
passaggio graduale fra i diversi toni. 
Grazie al point rentré, introdotto a 
Lione agli inizi del quarto decen-
nio del XVIII secolo da Jean Revel, 
qualsiasi limitazione tecnica viene 
a cadere e dagli sfondi emergono, 
con estremo vigore plastico, fiori, 
frutti, ma anche elementi architet-
tonici, sculture e persino paesaggi. 
Decori che appaiono reali perché 
sono rappresentati come tali, ma 
che spesso, a un’osservazione più 
attenta e approfondita, risulta-
no essere fantastici e immaginari, 
spesso carichi di riferimenti esotici, 
come ad esempio, nel gros de Tours 
di Torre, il motivo ‘a pagoda’ incor-
niciato dalle mensole, così come le 
proporzioni non solo non vengono 
rispettate, ma sono ribaltate. Que-
sta tecnica venne ripresa e imitata 
da molte manifatture europee, ma 
gli esiti più alti sono riconducibili 
alle manifatture francesi e in parti-
colare a quelle lionesi, dove è im-
piegata per definire disegni origi-
nali e di altissimo impatto visivo, 
come attesta il tessuto in esame. 
Circa la datazione, la disposizione 
simmetrica rispetto all’asse media-
no centrale (definita nel Settecento 
à point), il rapporto modulare e la 
scelta degli elementi decorativi sug-
geriscono una collocazione crono-
logica intorno al 1735-1745. Tale 
tipologia decorativa dovette incon-
trare un certo favore fra i donatori 
valtellinesi più facoltosi e raffinati, 
dal momento che stoffe simili ri-
tornano non solo nell’arredo della 
chiesa di Torre di Santa Maria, ma 
anche in altri centri, quali Tirano 
(G.L. Bovenzi, in Tessuti e ricami 
sacri 2006, pp. 185-186, n. 11) e 
Chiesa in Valmalenco (Bovenzi 
2007, pp. 298-299).

Dopo il restauro, particolare del tessuto

Dopo il restauro, particolare del tessuto

Schema grafico del modulo decorativo del tessuto
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Potrebbe suscitare non poche per-
plessità il fatto che il decoro di un 
tessuto impiegato per la veste di 
una scultura mariana sia privo di 
elementi religiosi, ma si deve tener 

conto che fino alla metà del Sette-
cento la differenziazione fra i tes-
suti utilizzati per la chiesa, quelli 
per l’arredamento e quelli per l’ab-
bigliamento risulta essere alquanto 

labile, così come gli stessi elementi 
ornamentali si possono riscontra-
re in ambito sia laico sia religioso 
(Aribaud 1998, pp. 125-129). In 
assenza di motivi chiaramente reli-

giosi, a determinare l’impiego so-
no soprattutto le scelte cromatiche 
e l’impaginazione del decoro (per 
l’arredo religioso si prediligono 
composizioni simmetriche e spe-

Dopo il restauro, fronte, particolare del corpino

Dopo il restauro, particolare della fodera del corpino Schema grafico della disposizione delle stecche sul corpino
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culari), piuttosto che il vocabolario 
ornamentale. Inoltre, sino al XIX 
secolo, è assai diffusa la consuetu-
dine di impiegare tessuti ricavati da 
vesti laiche per confezionare parati 
ecclesiastici (Aribaud 2006): il 
tessuto è un bene talmente prezio-
so, il cui costo può superare quel-
lo di molte altre forme artistiche, 
che qualsiasi disegno, anche il più 
frivolo e capriccioso, è considerato 
adatto per la confezione dei para-
menti religiosi.
Nell’abito in esame, l’ostinato si-
lenzio delle fonti non ci permette 
di determinare se venne utilizzato 
un tessuto desunto da una veste 
laica, oppure se il donatore decise 
di acquistare una stoffa all’ultima 
moda, volendo illustrare in questo 
modo agli osservatori il proprio 
gusto. Al di là di questo dubbio, 
il prezioso gros de Tours broccato 

presuppone una committenza ele-
gante e in grado di investire una co-
spicua somma per poter acquistare 
un prodotto di altissimo livello sia 
dal punto di vista decorativo che 
tecnico, rivolgendosi alle manifat-
ture lionesi che, durante tutto il 
Settecento, vantano una posizione 
egemone nella realizzazione di tes-
suti serici di pregio (Poni 1993). 
Stoffe estremamente costose, im-
magine di una committenza dai 
gusti raffinati e aggiornati alle mo-
de oltralpine che, con i propri doni 
e offerte, impreziosisce le sacrestie 
della ‘propria chiesa’, glorificando 
il nome di Dio, e simboleggiando 
concretamente agli altri fedeli la 
propria ricchezza e potenza.
Altrettanto raffinata appare la con-
fezione della veste, il cui studio è 
reso arduo dalla dispersione dei do-
cumenti. Di sicuro siamo di fron-

te a un’opera di altissimo livello 
tecnico, licenziata da una bottega 
altamente specializzata, come sug-
gerisce, in particolare, l’esecuzione 
del corpetto. Da quello che emer-

ge dalle rare fonti rintracciate in 
Valtellina, relative alla confezione 
degli abiti per i simulacri, la loro re-
alizzazione non è affidata ai ‘piane-
tari’, bensì ai sarti (Bovenzi 2011, 

Dopo il restauro, particolare dei merletti metallici della gonna 

Schema grafico della confezione della gonna
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pp. 131-132). Se da un lato i sarti, 
soprattutto fra Cinque e Seicento, 
appaiono come figure estrema-
mente poliedriche ed eclettiche, in 
grado di eseguire indistintamente 
indumenti per le varie classi socia-
li, arredi liturgici, bandiere, baldac-
chini e persino tende (Davanzo 
Poli 2003, pp. 534-535), dall’al-
tro la confezione delle vesti per 
simulacri aveva molti più contatti 
con la moda laica che con gli abiti 
liturgici, come illustrano, ad esem-
pio, il complesso sistema di stec-
che e il motivo delle linguelle, assai 
vicini a quelli dei coevi corpetti e 
busti (cfr. Orsi Landini 1998 e 
Salen 2008, pp. 10-25; per esem-
pi di corpetti settecenteschi si veda 
R. Orsi Landini in L’abito per il 
corpo 1998, p. 113, schede nn. 59-
60; per i busti si veda Lynn 2010, 
pp. 78-81). Si deve infatti sottoli-
neare come il dialogo fra le vesti dei 
simulacri e quelle civili sia molto 
fitto e, spesso, la moda influenzi 
la foggia degli abiti dei simulacri 
(Davanzo Poli 1993): quando, 
ad esempio, nel pieno Settecento, 
le gonne sono sostenute dai pa-
niers, anche le sculture da vestire 
sono provviste di queste strutture, 
realizzate in stoffa, in legno o in 
altri materiali. Non solo l’abbiglia-
mento civile influenza quello delle 
statue, ma in alcuni casi, secondo 
una consuetudine che perdura an-
cora durante il XX secolo, le sta-
tue indossano abiti reali, frutto di 
sentite donazioni, come illustrano 
esempi non solo valtellinesi, come 
la Madonna del Rosario della chiesa 
di San Carpoforo a Delebio (cfr. G. 
Perotti e G.L. Bovenzi, in In confi­
denza col sacro 2011, pp. 280-287, 
n. 14), ma sparsi su tutta la peniso-
la: a titolo meramente esemplifica-
tivo si cita l’andrienne che veste la 
scultura di santa Maria Maddalena 
della parrocchiale di Uggiano la 
Chiesa (Di seta e d’argento 2012). 
Sembra invece discostarsi dalla 
moda coeva il motivo delle so-
prammaniche, assai diffuso nelle 
vesti dei simulacri settecenteschi e 
che perdura anche nei secoli suc-
cessivi, forse da interpretare come 
un retaggio di fogge tradizionali e 

ampiamente conosciute dai fedeli, 
riprendendo forme consolidate e 
note, come poteva essere il tema 
delle doppie maniche presente 
nell’abbigliamento fra Cinque e 
Seicento. La soprammanica può 
però avere anche una valenza di 
natura pratica: queste alette, gene-
ralmente cucite al corpetto, celano 
le allacciature della manica lunga 
che, per facilitare la vestizione e la 
svestizione, spesso sono, come si è 
precedentemente descritto, stac-
cate e unite al corpetto mediante 
nastri e lacci. 
Nella veste di Torre, alla complessi-
tà sartoriale del corpino si contrap-
pone la presunta semplicità della 
gonna. Grazie alle indagini effet-
tuate sul taglio durante il restau-
ro, è infatti emerso come sia stata 
eseguita unendo pannelli eteroge-
nei per forma e dimensione. Una 
confezione motivata molto vero-
similmente dalla necessità di non 
sprecare un tessuto così prezioso e 
costoso, impiegando anche il più 
minuto frammento nelle zone me-
no a vista, come i laterali. Non è 
dato sapere se questa scelta sia stata 
dettata dall’impiego di una stoffa 
proveniente da una veste laica, op-
pure sia il frutto di una scrupolosa 
e studiata disposizione del modello 
sulla pezza, attenta a non sprecare 
anche la più piccola porzione di un 
tessuto così pregiato, secondo un 
uso esteso sia in ambito laico che 
religioso.
Il silenzio dei documenti permet-
te solo di ipotizzare che la veste 
venne realizzata verosimilmente a 
Milano, il centro di riferimento per 
i manufatti serici più preziosi, seb-
bene siano documentati acquisti da 
altre città, come Bergamo e Vene-
zia (Bovenzi 2011, pp. 127-133). 
Circa l’attribuzione cronologica, 
si colloca la confezione dell’abito 
intorno alla metà del Settecento, 
come suggerisce il confronto con 
opere coeve, quale la veste per la 
Madonna del Rosario, datata al 
1752, conservata presso il Museo 
d’Arte Religiosa di Oleggio (Fiori 
2011, p. 243), sebbene in questa 
tipologia di manufatti l’evoluzione 
delle fogge sia contraddistinta da 

tempi molto dilatati, così come 
uno stesso tema può essere ripro-
posto, senza varianti, per decenni, 
se non per secoli (cfr. Bovenzi 
2006). La datazione è confermata 
anche dai ricchi merletti metallici 
applicati sull’abito, quasi a voler 
sottolineare e ribadire la magnifi-
cenza e la ricchezza del tessuto: tra 
Sei e Settecento sia in ambito reli-
gioso che civile si assiste a una so-
vrapposizione, quasi un accumulo 
di manufatti pregiati e operati. Sul-
le stoffe dai complessi decori, otte-
nuti con l’ausilio di trame in seta e 
metalli preziosi, si applicano pizzi 
e galloni altrettanto lavorati, così 
come i tagli sartoriali celano i dise-
gni dei tessuti e dei merletti. Trine 
uscite da un centro di primissimo 
piano, in grado di rendere plastica 
e movimentata la loro superficie, 
accostando abilmente le diverse ti-
pologie di filati metallici. Rimane 
aperto il problema della loro attri-
buzione: se Milano e Venezia van-
tano una tradizione secolare nella 
fabbricazione di merletti metallici 
(cfr. Rizzini 2002, pp. 56-66), 
durante il Settecento è la Francia, 
come per i tessuti, a conquistare 
un ruolo egemone; una posizione 
illustrata, ad esempio, da alcuni 
sfarzosi pizzi della Basilica di Gan-
dino (Merletti a Gandino 2012, 
p. 74, schede nn. 42-46). La com-
mittenza più raffinata e aggiorna-
ta, sia laica che religiosa, si rivolge 
soprattutto alle rinomate manifat-
ture oltralpine (un paradigmatico 
esempio è illustrato da Buss 1983) 
e non è escluso che il donatore della 
veste, così come scelse Lione per il 
ricco gros de Tours broccato, guardò 
ancora alla Francia per le opulente 
trine.

Il tessuto si presentava coperto da 
uno strato di sporco particellare di 
superficie, che opacizzava e scuriva 
i colori. Le broccature sono man-
canti in alcune zone circoscritte, a 
causa della rottura del sottile ordi-
to che le legava. Le broccature e le 
trine metalliche presentavano uno 
strato opaco superficiale e una no-
tevole ossidazione, tale da renderle 
brunite e prive di lucentezza. Le 

fodere, nella loro complessità, si 
presentavano sporche e con molte 
pieghe incoerenti. Vari risultano 
essere stati gli interventi postumi 
alla manifattura originale: i laccetti 
di legatura dei pezzi sono stati in-
tegrati in un secondo tempo, non 
essendo coerenti con il periodo in 
cui è nato il manufatto ed essendo 
differenti tra loro. L’intervento è 
consistito in primis in meticolose 
operazioni di pulitura, assai de-
licate per la confezione originale 
dell’abito e la presenza di trine e 
broccature metalliche, consolidate 
poi ad ago, insieme alle lacune del-
le fodere; le zone più delicate sono 
state velate. Si sono quindi riprese 
le scuciture sartoriali, rimosse le 
parti incoerenti e applicati nuovi 
laccetti di legatura sulle maniche e 
sulla gonna, precisamente nei pun-
ti dove essi già si trovavano. Parti-
colare attenzione è stata data alle 
tinture, eseguite in laboratorio, e 
alla scelta dei tessuti per il consoli-
damento, affinché ogni intervento 
risulti coerente con l’insieme.
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Le cinque poltrone di legno inta-
gliato e dorato, restaurate in questa 
occasione, fanno parte di una serie 
di dodici esemplari, attualmente 
collocati nella sala del Mappamon-
do del palazzo dei Priori di Fermo, 
che conserva il nucleo più antico 
della Biblioteca civica ‘Romolo 
Spezioli’. Gli arredi furono acqui-
siti al patrimonio comunale nel 
1913, quando il Comune acquistò 
dalla Società Anonima Lombarda 
il palazzo già Giovannetti, ora Pac-
carone, insieme ad altre preziose 
suppellettili che ancora lo arreda-
vano e di cui le poltrone facevano 
parte probabilmente fin dalla loro 
realizzazione (cfr. Provvedimen-
ti circa alcuni mobili esistenti nel 
Palazzo già Giovannetti, Archivio 
Storico del Comune di Fermo, At-
ti del Consiglio, 1914, Verbale del 
Consiglio del 12 maggio 1914, cc. 
60v-62r; si deve la notizia alla gen-
tile disponibilità di Maria Vittoria 
Soleo, direttrice dell’Archivio di 
Stato di Fermo, che si ringrazia).
Si tratta dunque di una serie di pol-
trone da parata realizzate per essere 
accostate lungo le pareti di uno dei 
saloni del palazzo fermano; l’ap-
partenenza al genere degli arredi 
da parata è confermata dalla man-
canza della costosa doratura nella 
parte posteriore della struttura li-
gnea delle poltrone, rivolta verso le 
pareti, sostituita da una ‘sporcata’ a 
tempera magra color ocra.
Le poltrone dai volumi ben dise-
gnati, comode e di impianto mas-

siccio, costituiscono una variante 
marchigiana del tipo conosciuto 
come fauteuil à la reine, secondo 
lo stile Luigi XV, che all’incirca dal 
1730 al 1760 si diffuse dalla Fran-
cia improntando di sé la produzio-
ne di arredi in tutta Europa. 
Sono eleganti i braccioli sinuosi 
e lo schienale, incorniciato da un 
telaio sagomato e intagliato con 
motivi a volute fitomorfe squisi-
tamente contrapposte. I sostegni 
ricurvi dei braccioli sono in asse 
con le gambe anteriori. Le fasce al 
di sotto del sedile sono centinate 
e intagliate, sul fronte e sui lati, 
con un motivo a volute, fogliami 
e bacche che riprende parzialmen-
te quello dello schienale. Le zampe 
desinenti a ricciolo sono ricurve e 
decorate da intagli a foglia d’acan-
to. Esse sono collegate da traversi 
dall’andamento curvilineo per ir-
rigidire la struttura. Le poltrone 
fermane costituiscono un esempio 
estremamente misurato dello stile 
Luigi XV in cui predominano nella 
costruzione dello scheletro di legno 
elementi curvilinei caratterizzati da 
rapporti proporzionali modulati e 
armonici; in esse la sagoma slan-
ciata dei modelli francesi è peraltro 
arricchita da un’ornamentazione a 
intaglio derivata dai prototipi tardo 
barocchi romani. 
Riferite a manifattura marchigiana 
del terzo quarto del XVIII secolo 
da Enrico Colle, le poltrone fer-
mane furono probabilmente rea-
lizzate negli anni intorno alla metà 

del Settecento; a suggerire questa 
datazione lievemente anticipata 
sono la struttura e l’andamento dei 
braccioli e soprattutto la presenza 
delle crociere a legare le quattro 
zampe delle poltrone. Questo ele-
mento, che contrasta con la ricerca 
di alleggerire la struttura dei sedili, 
fu abbandonato già a partire dal 
primo quarto del Settecento, al-
meno nelle realtà produttive di più 
alta qualità artigiana. Va detto però 
che in realtà le soluzioni stilistiche 
e costruttive spesso si sovrappon-
gono in modo sorprendente nei 
diversi centri di produzione, tanto 
da rendere quanto mai difficile la 
sicura datazione di un mobile senza 
il sostegno di un documento. 
L’elemento caratterizzante degli ar-
redi in questione è costituito però 
dalla presenza, invero eccezionale, 
delle fodere originarie in ‘bazzana’ 
stampata che rivestono completa-
mente le poltrone, celandone alla 
vista l’intera struttura lignea. Con 
il termine ‘bazzana’, la cui etimo-
logia deriva dal vocabolo arabo 
BI-THÂNAH, che significa fode-
ra, si intende la pelle di montone 
o di castrato conciata assai soffice. 
Proprio per queste caratteristiche 
di particolare morbidezza, la ‘baz-
zana’ variamente decorata veniva 
impiegata per rivestire tavoli, seg-
giole, custodie e per confezionare, 
come nel caso in questione, fodere 
destinate a proteggere dall’usura 
mobili e oggetti di particolare va-
lore. 

Ognuna delle coperture in ‘bazza-
na’ è composta da sei parti, assem-
blate appositamente per aderire 
precisamente alla sagoma delle pol-
trone: due grandi pelli coprono in-
teramente lo schienale, sia sul recto 
sia sul verso, e il sedile fino a scen-
dere a terra celando le zampe della 
poltrona, quattro pelli di ridotte 
dimensioni foderano i due brac-
cioli e i rispettivi appoggi ricurvi. 
Le varie parti della coperta sono 
legate alla struttura della poltrona 
mediante una serie di laccetti in 
stoffa fissati sul rovescio della pelle 
e annodati. Il motivo ornamenta-
le, che ricorre identico su tutte le 
coperte, è mutuato dal repertorio 
tessile ed è costituito dal comples-
so intrecciarsi di elementi vegetali 
naturalistici. Il disegno, che si svi-
luppa in verticale, impagina grandi 
ovali, definiti da rami ricurvi e con-
trapposti dai quali nascono foglie 
di cerro, campanule, peonie e iris 
arrovesciati. I due rami sono legati 
nel punto di tangenza apicale da 
una corona. All’interno degli ovali, 
in posizione centrale si sviluppa al 
punto di incontro di due rami con-
vergenti una grande infiorescenza 
assimilabile al ‘motivo a melagra-
na’, mentre nel campo inferiore 
compare una rosetta. Questi mo-
tivi ornamentali monocromi pre-
sentano il colore chiaro della pelle 
ed emergono in negativo sul fondo 
pigmentato di marrone scuro e di 
aspetto lucente. Non è perfetta-
mente chiaro il procedimento ese-

tecnica/materiali 
legno di noce intagliato e dorato, 
sedile e spalliera imbottiti e ricoperti 
(in seconda montatura) con velluto; 
coperta in ‘bazzana’ impressa

dimensioni 
alt. 134 cm, seduta 58 × 71 cm 
ciascuna

provenienza 
Fermo, palazzo già Giovannetti,  
ora Paccarone

collocazione 
Fermo, palazzo dei Priori,  
sala del Mappamondo

scheda 
Gabriele Barucca

restauro 
restauro ligneo: Fratelli Bischi 
Restauro Opere Lignee;  
restauro del cuoio: Conservazione 
Tessile di Raffaella Chiucconi

con la direzione di Gabriele Barucca 
(SBSAE Marche)

Manifattura marchigiana
Serie di cinque poltrone da parata
metà del XVIII secolo
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Prima del restauro, particolare del bracciolo 

Durante il restauro, particolare del bracciolo dopo l'asportazione di vecchi supporti: 
si evidenziano gravi mancanze di pelle

Durante il restauro, particolare del bracciolo durante il consolidamento

Prima del restauro, particolare

Prima del restauro, particolare 

Prima del restauro Prima del restauro
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cutivo utilizzato in questo caso per 
trasferire il motivo decorativo sulla 
pelle, mancando peraltro qualsiasi 
riferimento documentario. È co-
munque probabile che siano state 
usate matrici lignee o metalliche 
cosparse di una sostanza imperme-
abilizzante per stampare il motivo 
decorativo sulla pelle inumidita. 
Una volta riportato il disegno, pro-
tetto dalla sostanza impermeabiliz-
zante, si è provveduto a dipingere 
il fondo utilizzando pigmenti scuri 
coprenti. Si tratta dunque di una 
decorazione impressa nel pellame. 
Di fatto sul rovescio delle pelli si 
evidenzia il debole rilievo del di-
segno determinato dalla pressione 
esercitata dalle matrici. Sul rove-
scio delle pelli compare anche il 
bollo del ‘coramaro’ che realizzò 
la pregiata decorazione. Purtroppo 
non risulta censito nell’unico re-
pertorio di punzoni per ora dispo-
nibile (Nimmo, Paris, Rissotto 
2008); pertanto al momento non 
è stato possibile individuare questo 
artefice e neppure la città in cui 
operava. 
Va comunque ricordato a titolo in-
formativo che Venezia, città peral-
tro in stretto contatto commerciale 
con Fermo, dalla fine del Duecen-
to fino a tutto il Settecento fu il 
principale centro di produzione di 
questi manufatti in Italia, e in par-
ticolare i cuoi dorati veneziani ve-

nivano esportati in grandi quantità 
in tutta la penisola (cfr. Hueller 
2006, pp. 220-226). Data però la 
mancanza di possibili confronti e 
per ora di ogni evidenza documen-
taria, è forse meglio rinunciare a 
formulare qualsiasi ipotesi sulla 
fabbricazione delle coperte in que-
stione.
L’intervento di restauro delle cin-
que poltrone ha visto impegnate 
due ditte con distinte competenze 
per operare rispettivamente sulla 
struttura lignea degli arredi e sulle 
coperte in ‘bazzana’ impressa.
Quanto alle poltrone, le operazioni 
messe in atto hanno risarcito tutti gli 
elementi di degrado dei manufatti. 
Questi si presentavano struttural-
mente assai instabili e traballanti, 
«in quanto gli incastri di giunzione 
dei vari segmenti strutturali, incol-
lati in genere con colla forte (colla 
di ossa) hanno ceduto in quasi tutti 
gli innesti, sotto la spinta del peso 
di chi ne faceva uso, determinando 
appunto la totale instabilità statica, 
la cui struttura restava comunque 
legata grazie alla tecnica di costru-
zione con imperniatura del tenone 
e dell’incastro a mortese» (cfr. Fra-
telli Bischi, Relazione di restauro). 
Al consolidamento strutturale del-
le poltrone è seguita la pulitura e la 
disinfestazione antitarlo corredata 
infine dalla stuccatura dei fori di 
sfarfallamento nelle aree dove l’oro 

Dopo il restauro, particolare del bracciolo Durante il restauro, pulitura

Durante il restauro, particolare del punzone sul rovescio della pelle

Durante il restauro, particolare
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è integro con cere solide opportu-
namente colorate. Particolare cura 
è stata riservata al restauro pittorico 
delle parti dorate con colori ad ac-
querello, mediante abbassamento 
di tono delle abrasioni con velature 
e integrazione pittorica a puntina-
tura delle lacune più grandi. 
Per quanto riguarda l’intervento 
di restauro delle fodere in ‘bazza-
na’ stampata, questo è stato piut-
tosto complesso sia per lo stato di 

avanzato degrado dei manufatti, 
costituiti da materiale organico e 
pertanto notevolmente deperibile, 
sia per la scarsità di una letteratura 
specifica sui metodi di intervento, 
sia riguardo ai materiali da utilizza-
re, sia alle metodologie da seguire (a 
tale proposito cfr. Berardi, Nim-
mo, Paris 1993, pp. 95-132, con 
bibliografia precedente). Peraltro 
in questa occasione è stato possi-
bile effettuare solo alcune analisi 

chimiche volte alla conoscenza 
di particolari aspetti della tecnica 
di esecuzione. Non è stato altresì 
possibile effettuare ricerche cono-
scitive sulla connotazione del cuo-
io, vale a dire l’individuazione del 
conciante e della specie animale. In 
mancanza di indagini analitiche, 
sulla base delle fonti antiche, come 
Plinio, e della letteratura possiamo 
in sintesi ricordare che le pelli più 
impiegate erano quelle di capretto, 

di vitello e di montone. Queste 
subivano un processo di concia ‘al 
vegetale’, processo che prevedeva 
l’uso cioè di tannini presenti nella 
corteccia di quercia, nella noce di 
galla e nella foglia di sommacco. 
Alla fine di questo trattamento le 
pelli divenivano imputrescibili e re-
sistenti all’umidità, trasformandosi 
in cuoio. Numerose e di varia na-
tura sono state le tecniche di deco-
razione del cuoio, anche in ragione 

Dopo il restauro Durante il restauro, particolare

Durante il restauro, particolare Dopo il restauro
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dei diversi utilizzi di questo mate-
riale, impiegato fin dall’antichità 
per un’innumerevole varietà di 
manufatti. Basti ricordare l’uso del 
cuoio nell’ambito della legatoria e 
in quello dell’arredamento. Parati, 
cortine, portiere per il decoro di 
ambienti, ma anche rivestimenti 
per tavoli, sedie, poltrone, piccole 
custodie venivano realizzate in cuo-
io. Questo materiale è stato usato 
inoltre come supporto per dipinti e 

come materiale da modellare a bas-
sorilievo. Nell’ambito delle suppel-
lettili ecclesiastiche il cuoio è stato 
largamente usato per realizzare 
astucci per vasi sacri e, soprattutto, 
splendidi paliotti d’altare. 
Nel caso in questione, con il parti-
colare tipo di pelle conciata detto 
‘bazzana’ sono state realizzate fode-
re per proteggere dall’usura queste 
poltrone di grande pregio. Di fatto 
la qualità della decorazione stam-

pata sulle fodere rende queste ul-
time, nate probabilmente con una 
funzione essenzialmente utilitaria, 
manufatti particolarmente pregia-
ti sia per la loro intrinseca valen-
za estetica sia per la scarsità degli 
esemplari superstiti.
Quanto alla valutazione dello sta-
to di conservazione delle cinque 
fodere e al conseguente restauro, 
con particolare riguardo alle pro-
blematiche relative alla pulitura 

e alla ricostituzione dell’integrità 
strutturale del supporto, si riman-
da alla Relazione di restauro, redat-
ta da Raffaella Chiucconi, che ha 
condotto il complesso intervento 
conservativo. 
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Dopo il restauro, particolare dello schienale (recto)
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La Testa di Medusa in rame e bron-
zo è pervenuta al Museo Biblioteca 
Archivio di Bassano del Grappa con 
l’enorme lascito di Antonio Cano-
va che il fratellastro, monsignor 
Giovanni Battista Sartori Canova, 
divise tra Possagno, luogo natale 
del grande scultore, e Bassano, città 
legata all’artista da «distinto affet-
to», e la cui traslazione terminò nel 
1859. Inserita nel primo inventario 
Trivellini del 1868 con il n. 71, 
porta il n. 49 nell’inventario pri-
monovecentesco delle sculture di 
Paolo Maria Tua, ed è sempre stata 
considerata erroneamente eseguita 
in bronzo. Non è mai stata oggetto 
di analisi storico-artistiche e non 
è inserita nel catalogo generale 
dell’artista (Pavanello 1976) né 
in altri studi. 
La testa si compone di due calotte 
semisferiche di metallo, di spessore 
irregolare dell’ordine del millime-
tro, ed è modellata a sbalzo, la parte 
anteriore con i tratti del viso, la par-
te posteriore con i capelli sbalzati 
lisci e pettinati all’indietro. Le ali e 
le orecchie sono anch’esse ottenute 
a sbalzo. I tratti del viso mostrano 
un’ottima finitura, sia nell’otteni-
mento dei volumi che nel controllo 
della superficie finale per mezzo di 
piccoli colpi di martello applicati 
uniformemente alle parti lisce del 
viso. Osservando dall’interno le 
parti sbalzate che hanno un volume 
più pronunciato, come gli occhi e 
le labbra, è possibile notare la quasi 
totale assenza di errori, rivelando 

una mano sicura ed esperta nel 
formare queste difficili porzioni. 
Nell’interno degli occhi, ad esem-
pio, sono presenti solo due piccole 
riparazioni, resesi necessarie per la 
probabile rottura della lamina di 
rame, a causa dell’eccessivo assotti-
gliamento. Le riparazioni, eseguite 
durante il lavoro, sono state fatte 
con piccole lamine di rame saldate 
dall’interno nella parte lesionata. 
I capelli, ottenuti a sbalzo sotto 
quelli applicati successivamente, 
sono eseguiti con un tratto preci-
so e sicuro. Nella parte alta della 
fronte e in corrispondenza della 
nuca, attraverso asole praticate nel 
metallo con uno scalpello, agendo 
dall’esterno, come documentano le 
bave presenti all’interno, sono stati 
infilati numerosi capelli, formati da 
sottili strisce di rame. In alcuni casi 
i capelli, nella parte frontale, sono 
stati saldati tra loro a formare pic-
cole ciocche, anch’esse fissate alla 
lamina di rame per mezzo di perni 
filettati. Dadi a croce e perni filet-
tati in ottone fissano internamente 
tutte le parti mobili. Tutti i perni 
filettati che assicurano gli elementi 
mobili alla testa sono stati ottenuti 
con metodi non industriali, sal-
dando viti fatte a mano, probabil-
mente di riuso, alla superficie del 
rame per mezzo di una lega basso 
fondente, probabilmente compo-
sta da rame con stagno e zinco. Al 
centro della parte occipitale è pre-
sente un perno saldato alla lamina 
di rame, verso il quale convergono 

tutti i capelli provenienti dalla par-
te frontale. Al perno doveva essere 
fissato uno chignon, ora perduto, 
probabilmente con una ciocca più 
alta e una pendente, com’è in quasi 
tutta l’iconografia canoviana, che 
nascondeva le saldature dei capel-
li fatte in questo punto e i capelli 
di rame deformati, che risultano 
adesso invece visibili. 
Le analisi della composizione della 
lega hanno rilevato rame presso-
ché puro, con il grado di purezza 
ottenibile prima della produzione 
di rame elettrolitico. Il metallo è 
diverso nelle due parti che costitu-
iscono la testa: la calotta anteriore 
è al 99% rame, con piccole percen-
tuali di arsenico e ferro, mentre la 
parte posteriore è 98% rame, con 
tracce di zinco (0,9%), piombo e 
ferro in tracce. Questi elementi in 
tracce possono essere imputabili a 
impurità del metallo, oppure, nel 
caso dello zinco, dal reimpiego di 
materia prima non pura. I serpen-
ti che cingono il viso, quelli che si 
allungano verso le guance e quelli 
al centro della fronte tra le due ali, 
sono stati realizzati in bronzo per 
fusione a cera persa e in seguito 
finemente cesellati. All’interno del 
corpo dei serpenti è stata infatti 
rinvenuta una piccola quantità di 
terra di fusione, purtroppo esposta 
alla luce e quindi non adatta a un 
esame di termoluminescenza, che 
ne avrebbe confermato la data di 
utilizzo. Osservando attentamente 
la lavorazione delle superfici, si può 

notare una grande perizia nell’ese-
cuzione a freddo dei particolari 
delle piume delle ali, così come 
delle squame dei serpentelli.
Le caratteristiche della lavorazione 
fanno ipotizzare che la fattura sia 
da imputare a specifiche professio-
nalità per le parti in rame a sbal-
zo e di lavorazione a freddo della 
superficie e per le parti in bronzo, 
mentre i modi della lavorazione 
delle ciocche di capelli applicate, 
di qualità tecnica relativamente in-
feriore, sembrano potersi ascrivere 
non necessariamente a specifiche 
professionalità. L’ipotesi avanzata 
da Lorenzo Morigi nella relazione 
di restauro di dividere il lavoro in 
due fasi a opera di differenti profes-
sionalità, una fase di modellazione, 
eseguita da una bottega specializza-
ta nello sbalzo e nella lavorazione a 
freddo del metallo, e una seconda 
fase di applicazione dei capelli alla 
testa sbalzata, preceduta dall’as-
semblaggio, pare confermata, co-
me segnalato di seguito, dall’inda-
gine storico-artistica. 
L’opera costituisce uno studio per 
la testa della Medusa tenuta in ma-
no da Perseo nel gruppo scultoreo 
realizzato da Canova tra il 1797 e 
il 1801, ora nel Cortile del Belve-
dere nei Musei Vaticani. Il gruppo 
venne sbozzato forse nel 1797, 
certamente prima della partenza 
di Canova da Roma per Possagno 
nel giugno 1798, e terminato nel 
maggio 1801 (Abbozzo di biogra­
fia (1804-1805) 2007, pp. 326, 

tecnica/materiali 
rame sbalzato e bronzo

dimensioni 
31 × 40,5 × 29,8 cm

provenienza 
Roma, studio di Antonio Canova

collocazione 
Bassano del Grappa (Vicenza), 
Museo Biblioteca Archivio (inv. S71)

scheda 
Giuliana Ericani

restauro 
Lorenzo Morigi 

con la direzione di Giuliana Ericani  
(Museo Biblioteca Archivio di 
Bassano del Grappa) e la supervisione 
di Donata Samadelli (SBSAE Verona, 
Vicenza e Rovigo)

indagini sui materiali 
Ars Mensurae, Roma

Antonio Canova
(Possagno, Treviso 1757 - Venezia 1822)
Testa di Medusa
1799-1800
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328, 359, 364, 367-369, 470-
471). Già Elena Bassi (1943, p. 
24) aveva riconosciuto il modello 

nella Medusa, copia romana da un 
esemplare fidiaco, conservata dalla 
metà del Settecento nel museo che 

Giuseppe Rondanini aveva allesti-
to nel palazzo di famiglia in via del 
Corso a Roma che Canova tentò di 

visitare già nel suo primo viaggio 
romano nel 1780, esemplare ora 
nella Staatliche Antikensammlun-

Prima del restauro

Prima del restauro, particolare dei capelli

Prima del restauro, particolare della calotta e dei capelli

Prima del restauro, particolare del fissaggio dei capelli all'interno della calotta Prima del restauro, particolare delle ali
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gen und Glyptothek di Monaco. 
Di quella l’opera in rame e bronzo 
bassanese mantiene i caratteri sti-
listici, di matrice greca, una car-
nosa e turgida bocca semiaperta, 
un naso risentito e i globi oculari 
evidenziati dalle palpebre aperte. 
Il modello rappresenta il primo 
esempio di gorgoneion del ‘tipo bel-
lo’: un volto femminile dall’espres-
sione composta, con ali sulle tem-
pie e due serpenti che si annodano 
sotto il mento, molto lontano dal 
ghigno bestiale con cui veniva raf-
figurata la Gorgone in epoca arcai-
ca, la vittima «bellissima» dell’eroe 
nella lettura di Ovidio (ed. 2000, 
vv. 607-803, 770-780). Le due op-
poste letture del personaggio (testa 
terrificante/donna seducente) ri-
percorrono la cultura artistica da 

Bernini ai romantici. Ma proprio 
la Medusa Rondanini incarna tale 
dicotomia: la grazia del suo viso 
inquieta a tal punto da essere as-
sociata alla morte, la sua bellezza è 
così misteriosa e arcana da non po-
ter essere riprodotta. Goethe, nel 
1786 e 1787, visitando la raccolta, 
meta dei viaggiatori a Roma, legge 
nel suo volto «maestoso, più gran-
de del vero [...] la paurosa rigidità 
della morte» e segnala in particola-
re la bocca «di potenza indicibile, 
inimitabile» (Goethe ed. 1983, 
pp. 167, 415). 
Il gruppo era stato richiesto a Ca-
nova l’8 marzo 1799 da Honoré 
Nicholas Marie Duveyriez, am-
ministratore delle finanze dell’ar-
mata di Roma fino al settembre 
di quell’anno. Per evitare l’uscita 

dallo Stato Pontificio, malgrado 
fosse già stata perfezionata la tran-
sazione per il tramite di Giusep-
pe Bossi per il Foro Buonaparte 
di Milano, venne acquistato per 
Pio VII e collocato nel cortile del 
Belvedere accanto all’Apollo. In 
quel momento venne aggiunta 
l’iscrizione «CURA PII VII». Ne-
gli anni successivi, 1804-1806, 
Canova avrebbe realizzato un’altra 
redazione del gruppo per la con-
tessa polacca Walerya Stroynowska 
Tarnowska, collocato nel suo pa-
lazzo di Dzików, da lì venduto nel 
1850 al barone Karl von Schwarz 
a Vienna. Trasferito nel castello di 
Mirabell a Salisburgo nel 1941, fu 
nel 1967 venduto al Metropolitan 
Museum di New York, dove oggi 
si trova. Nel lasso di tempo inter-

corso tra la decisione milanese e 
la definitiva destinazione vaticana 
del primo gruppo, Giuseppe Bossi 
parlava della scultura a Canova il 
3 ottobre 1801 (Federici 1823, 
pp. 1-2), in risposta a una lettera 
dell’artista che gli annunciava la 
possibilità che il gruppo potesse 
essere venduto a Milano. Nello 
scusarsi per il ritardo nell’emissio-
ne dell’assegno di pagamento da 
parte della banca, lo ringraziava 
per il suo diretto interessamento 
alla transazione e per l’invio all’Ac-
cademia di Brera di gessi scelti da 
Canova. Spostava poi la sua atten-
zione specificamente alla testa della 
Medusa, e ricordava: «[...] bisogna 
assolutamente trarne un gesso, 
onde farla in marmo, e mandare 
frattanto quella di metallo, giacché 

Durante il restauro, fasi di smontaggio

Durante il restauro, fasi di smontaggio: si evidenzia la lavorazione della calottaDurante il restauro, particolare del serpente in bronzo
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delle cose vostre non si conoscon 
duplicati. Quella di queste due te-
ste, che crederassi meno opportuna 
alla statua, voglio fare in modo che 
resti a me, per tenermela sempre 
davanti sul tavolino». Le parole di 
Bossi ci informano che ai primi di 
ottobre del 1801, dunque, Canova 
aveva finito la figura del Perseo e 
la testa della Medusa era realizza-
ta in metallo – correttamente non 
definito bronzo dall’artista mila-
nese! – ma che la soluzione finale 
avrebbe potuto essere anche diver-
sa, con una nuova testa da eseguirsi 
in marmo su un modello in gesso 

che doveva ancora essere realizza-
to. Non si comprende a chi dovesse 
spettare la decisione su quale testa 
dovesse essere «meno opportuna»; 
di certo l’affermazione successiva 
di Bossi, «Quella di queste due te-
ste, che crederassi meno opportuna 
alla statua, voglio fare in modo che 
resti a me, per tenermela sempre 
davanti sul tavolino», segnala che 
le due soluzioni, in metallo o in 
marmo, incontravano lo stesso ap-
prezzamento da parte di Bossi. La 
sostituzione che ora verifichiamo 
nel gruppo vaticano dimostra che 
gli acquirenti papali preferirono 

la soluzione in marmo e che la te-
sta in metallo rimase nello studio 
di Canova fino e oltre la morte 
dell’artista a testimonianza di una 
fase di ricerca non tradotta in una 
soluzione definitiva, un progetto 
privato al pari dei monocromi su 
tela, che in blocco alla sua morte 
furono trasferiti nel neonato mu-
seo di Bassano. Tanto privato che 
Giuseppe Bossi dovrà accontentar-
si di un grande gesso, che gli sarà 
inviato nella primavera del 1804 
(Federici 1823, p. 7). 
La scelta di eseguire in metallo una 
porzione della scultura in marmo 

rientra in una particolare ricerca 
di Canova, che trova la sua realiz-
zazione nella Maddalena penitente 
(Pavanello 1976, n. 87), comple-
tata in marmo alla fine del 1796, 
con la grande croce in metallo. An-
cora per la Ebe, commissionata nel 
1795 per Giuseppe Giacomo Al-
brizzi e completata il 13 dicembre 
1799 (ibidem, n. 98), egli esegue la 
coppa e l’anfora e un cinto, che le 
cinge la vita, tutti in bronzo dorato, 
inserti che non incontrarono una-
nime approvazione ma che Cano-
va giustificava ricordando esempi 
dell’antichità romana. La scelta del 
rame, invece che del bronzo, gli 
consente di intervenire manual-
mente sulla scultura e lavorare i 
capelli della Medusa seguendo la 
falsariga delle descrizioni classiche, 
con risultati pittorici che gli stan-
no particolarmente a cuore in un 
momento di speciale attenzione e 
dedizione al disegno e alla pittu-
ra nel soggiorno di Possagno del 
1798-1799, anni nei quali esegue 
numerosissimi disegni, i monocro-
mi e le tempere colorate. La scelta 
di eseguire i capelli della Medusa a 
forma di nastro e non tubolare si 
trova anche nel disegno con Teseo e 
la Sfinge del recto del monocromo 
con Il compianto della contessa De 
Haro, in un foglio del taccuino di 
disegni F2 (37.1452), entrambi nel 
museo bassanese, e in un dipinto 
a olio su tela dello stesso sogget-
to, ora al Museo Correr (Ericani 
2012, pp. 22-23). L’acconciatura, 
che rappresenta la parte decisa-
mente eccezionale dell’ideazione 
e della realizzazione, ora maggior-
mente apprezzabile con il riordino 
dei capelli nel corso del restauro, ri-
prende peraltro particolari dei suoi 
disegni con le grandi accademie di 
nudo femminile tra il pudico e il 
sensuale che aveva realizzato a par-
tire ancora dalla fine del decimo 
decennio del Settecento, nei quali 
i capelli sono raccolti alla sommità 
posteriore della testa in uno chi-
gnon e assumono un andamento 
selvaggio e arruffato. Non meravi-
glia l’uso del rame per le soluzioni 
progettate. Il rame doveva costitui-
re, infatti, nell’alto Veneto, favorito 

Dopo il restauro, veduta di tre-quarti
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da zone di estrazione non lontane 
(Raffaelli 1998), un metallo 
molto utilizzato alla fine del Sette-
cento dai lattonieri per stoviglieria 
e parti di arredo di vario genere an-
che qualitativamente importante. 
Recenti studi stanno documentan-
do in aree fortemente segnate dal 
linguaggio neoclassico, com’erano 
Roma o Venezia, un uso diffuso del 
rame per parti consistenti di mobi-
lio e di arredo in genere, nei mo-
di attestati dai dipinti di Evariste 
Fragonard (A. Craievich, in Rame 
d’arte 1998, p. 346). Gli effetti di 
luce creati dal rame, spesso dorato, 

accentuavano la preziosità generale 
degli ambienti e creavano un gusto 
diffuso nel quale risultati pittorici e 
di luce erano predominanti. Men-
tre non deve meravigliare la scelta 
di Canova di ricercare effetti di luce 
nelle sue sculture, certamente crea 
meraviglia l’idea che questa scelta 
fosse affidata a un manufatto mol-
to più grande delle piccole finiture 
realizzate in quegli anni nelle sue 
sculture e che tanta parte ha nella 
dimensione del gruppo del Perseo. 
Bisogna inoltre aggiungere che la 
brunitura della patina superficia-
le del manufatto, ora attenuata 

dall’attenta pulitura della superfi-
cie, non rende l’effetto originario 
del rame rossastro che doveva ac-
centuare la sensazione di terribili-
tà, quella stessa che ci trasmette la 
lettura contemporanea di Goethe 
riferita al manufatto antico in mar-
mo. La differenza esecutiva tra le 
parti a sbalzo e i nastri dei capelli, 
evidenziata da Lorenzo Morigi nel-
la relazione di restauro, conferma 
due momenti esecutivi, quello affi-
dato a un qualificato lavoratore del 
rame al quale spetta la base a sbalzo 
della calotta, eseguita sull’autogra-
fo modello in terracotta inv. 141 

di Possagno (Pavanello 1976, 
n. 123), e una fase di finitura con 
la lavorazione dei capelli da parte 
dello stesso Canova. Il modello in 
terracotta di Possagno, le cui misu-
re (31 × 36 × 30 cm) corrispondo-
no alla testa in rame e bronzo, se si 
prescinde dagli aggetti delle ali, e 
che ricalca precisamente il marmo 
antico della collezione Rondanini, 
doveva peraltro essere uno dei tanti 
calchi eseguiti negli ultimi decenni 
del Settecento, auspicati ed esegui-
ti, tra l’altro, da Goethe per la sua 
personale collezione (Goethe ed. 
1983, p. 707). Canova nel Perseo 

Dopo il restauro, retro
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con la testa di Medusa parte, com’è 
consueto in lui, da un modello 
antico, la scultura maschile con le 
gambe aperte che bilanciano il peso 
del corpo, di matrice policletea, per 
il Perseo, la testa di matrice fidiaca 
per la Medusa, e su quei modelli 
imposta l’inventio, cioè la ricerca 
di un’opera nuova, che si confronti 
con le istanze innovative del suo 
genio e della sua epoca. «Era bel-
lissima [...] e in tutta la sua persona 
nessuna parte era più bella / dei 
capelli» leggeva Canova da Ovidio, 
lavorando nastro per nastro, che 
infilava nella testa e raccoglieva, si 
direbbe oggi, con effetto bagnato, 
nello chignon posteriore. La confer-
ma documentaria dell’autografia 
canoviana della testa in rame della 
Medusa sollecita una riconsidera-
zione sul valore del colore e della 
luce nell’opera dell’artista, in par-
ticolare nell’ultimo decennio del 
Settecento e nel primo decennio 
dell’Ottocento, che si affianca alle 
letture più recenti sulla pittoricità 
delle scelte di finitura dei mar-
mi programmaticamente portate 
avanti dall’artista (Mazzocca 
2009). La scelta del colore rosso del 
rame tuttavia mette in campo l’ef-
fetto di terribilità, la categoria del 
terrific preromantico, che presiede 
alle ricerche canoviane di quegli 
anni più sopra ricordate, in pittura 
e nel disegno, legate ai modi degli 
artisti inglesi e nordici che furono a 
Roma negli anni Settanta e Ottan-
ta del Settecento e le cui poetiche 
rimasero nell’ambiente romano 
di fine secolo (Leone 2012, pp. 
55-56). Gli effetti luminosi e ter-
rificanti furono riproposti in modi 
differenti nella testa di Medusa in 
marmo del gruppo vaticano, che il 
restauro in corso ha verificato esse-
re cava e aver ospitato una candela 
per essere illuminata dall’interno. 
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Polo Museale di Venezia (ASSPMVe), 
Oggetti d’Arte, Depositi demaniali, 6/1, 
fasc. Venezia, Palazzo Reale, p. 7, n. 135.

1941

Archivio di Stato di Vercelli, sezione di 
Varallo (sASV), Società per la Conser-
vazione delle Opere d’Arte e dei Monu-
menti in Valsesia, Catalogo della Pina-
coteca compilato da E. Contini, Ottobre-
Novembre 1941 - XX, m. 1.

1943

Archivio di Stato di Vercelli, sezione 
di Varallo (sASV), Società per la Con-
servazione delle Opere d’Arte e dei 
Monumenti in Valsesia, [E. Contini], 
Pinacoteca-Inventario-Agosto 1943, m. 1, 
dattiloscritto.

Archivio di Stato di Vercelli, sezione di 
Varallo (sASV), Società per la Conser-
vazione delle Opere d’Arte e dei Monu-
menti in Valsesia, r. 6, Verbali del Consi-
glio direttivo della società, adunanza del 5 
giugno 1943.

1957

Archivio di Stato di Vercelli, sezione di 
Varallo (sASV), Società per la Conser-
vazione delle Opere d’Arte e dei Monu-
menti in Valsesia, [E. Contini], Pinaco-
teca di Varallo. Inventario 1 ottobre 1957, 
m. 1.

Bibliografia generale

« indice generale
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1974

G.A. Dell’Acqua, Relazione su dipinti, 
sculture, arazzi, vetrate, pergamene, casso-
ni, torciere, allegata all’atto di donazione 
della Collezione Bagatti Valsecchi all’omo-
nima fondazione, dattiloscritto conserva-
to a Milano, Archivio del Museo Bagatti 
Valsecchi, 1974.

1987

Archivio della Società di Incoraggiamen-
to allo Studio del Disegno e della Con-
servazione delle Opere d’Arte in Valse-
sia, Varallo (ASCV), S. Stefani Perrone, 
Inventario della Pinacoteca di Varallo, 
Varallo 1987, dattiloscritto.

s.d.

Archivio di Stato di Vercelli, sezione di 
Varallo (sASV), Società d’Incoraggia-
mento allo Studio del Disegno, Elenco 
delle opere d’arte antiche e moderne di 
proprietà della Società d’Incoraggiamento 
allo Studio del Disegno da essa conservate 
per conto di altri Corpi morali e privati, 
s.d., m. 9.

Opere a stampa

1513

G.F. Achillini, Il Viridario, Bologna, 
Girolamo di Prato.

1550

G. Vasari, Le Vite..., Firenze, appresso 
Lorenzo Torrentino, II.

1568, ed. 1906

G. Vasari, Le Vite... (1568), a cura di G. 
Milanesi, Firenze, Sansoni, 1906.

1568, ed. 2005

G. Vasari, Le vite de’ più eccellenti pittori, 
scultori, e architetti (1568), Roma 2005.

1569

A. Statius, Illustrium virorum ut exstant 
in Urbe expressi vultus, Romae, formis 
Antonij Lafrerj.

1570

F. Ursinus, Imagines et elogia virorum 
illustrium ... ex bibliotecha Fulvii Ursini, 
Romae, Ioannis Orlandi formis.

1581

F. Sansovino, Venetia città nobilissima et 
singolare, Venezia, Domenico Farri.

1587

Pighius, Hercules prodictu, Antwerpiae.

1593, ed. 1613

C. Ripa, Iconologia, Roma, per gli he-
redi di Gio. Gigliotti, 1593, ed. Siena, 
appresso gli heredi di Matteo Florimi, 
1613.

1606

I. Faber, Imagines illustrium ex Fulvii 
Ursini Bibliotheca, Antwerpen, Officina 
Plantiniana.

1620

O. Rossi, Elogi historici di Bresciani Il-
lustri. Teatro di Ottavio Rossi, Brescia, 
per Bartolomeo Fontana con licenza de’ 
Superiori.

1627

P. Merula, Santuario di Cremona, nel 
quale si contengono non solo le vite de’ san-
ti di tutte le Chiese, e di quelli, i cui corpi 
in alcune di esse si riposano, ma anche le 
Reliquie, e cose notabili di ciascuna di es-
se. Con l’origine di monasteri, hospedali, 
e luoghi pii in detta città, Cremona, per 
Bartolomeo e eredi di Baruccino Zanni. 

1632

A. Bosio, Roma sotterranea, a cura di G. 
Severano, Roma, G. Faciotti.

1647

P. Brizio, Seraphica Subalpinae D. Tho-
mae Provinciae Monumenta Regio Subal-
pinorum Principi Sacra. Auctore F. Paulo 
Britio Episcopo Albensis et Comite, Tauri-
ni, HH. Io. Dominici Tarini.

1648

C. Ridolfi, Le maraviglie dell’arte, overo 
le Vite degli illustri pittori veneti e dello 
stato, Venezia, Gio. Battista Svaga.

1651

P. Aringhi, Roma Subterranea novissima, 
I, Romæ, E. Diversini & Z. Masotti.

1657

F. Scannelli, Il Microcosmo della Pittu-
ra, Cesena, per il Neri.

1663

F. Sansovino, Venetia città nobilissima 
et singolare, con aggiunta di tutte le cose 
notabili della stessa città, fatte & occorse 
dall’Anno 1580. sino al presente 1663, da 
D. Giustiniano Martinioni, Venetia, Ste-
fano Curti.

1664

M. Boschini, Le Miniere della pittura. 
Compendiata informazione non solo delle 

pitture pubbliche di Venezia, ma dell’isole 
ancora circonvicine, Venezia, Nicolini.

1665, ed. 1976

G. Bresciani, La virtù ravivata de’ cre-
monesi insigni nella pittura, architettura, 
scultura et mathematiche. Parte quarta, 
ms. Bresciani 27 in Biblioteca Statale di 
Cremona, deposito Libreria Civica; ed. 
a cura di R. Barbisotti, A. Puerari, in 
G.B. Zaist, Notizie istoriche... (Cremona 
1774), con indici analitici di A. Puerari, 
Bergamo 1976.

1678, ed. 1841

G.C. Malvasia, Felsina pittrice; vite de’ 
pittori bolognesi, del conte Carlo Cesare 
Malvasia, Bologna, per l’erede di Do-
menico Barberi, 1678 (ed. a cura di G.P. 
Zanotti, I, Bologna, Tip. Guidi all’An-
cora, 1841).

1692

C. Celano, Notizie del bello,dell’antico 
e del curioso della città di Napoli, 10 
voll., Napoli, Stamperia di Giacomo 
Raillard.

1692, ed. 1724

C. Celano, Notizie del bello, dell’anti-
co e del curioso della città di Napoli, 10 
voll., Napoli, Stamperia di Giacomo 
Raillard, 1692, ed. a cura di F. Porcel-
li, 10 voll., Napoli, nella Stamperia di 
Gio. Francesco Papi, 1724.

1692, ed. 1970

C. Celano, Notizie del bello, dell’antico 
e del curioso della città di Napoli, Napoli, 
Stamperia di Giacomo Raillard, 1692, 
ed. Napoli, M. Miliano, 1970, 3 voll.

1694

G.G. Besozzo, Distinto ragguaglio del
l’origine, e stato presente dell’ottava mera-
viglia del mondo, o sia della gran metro-
politana dell’Insubria volgarmente detta il 
Duomo di Milano, Milano.

1700

D.A. Parrino, Napoli città nobilissima, 
antica e fedelissima, esposta agli occhi: 
divisa in due parti, opera et industria, 2 
voll., Napoli, Nuova Stampa del Parrino.
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1722

B. de Montfaucon, L’Antiquité expli-
quée et rapresentée en figures, II, I, Le culte 
des grecs & des romains, Paris.

1733

A.M. Zanetti, Descrizione di tutte le pit-
ture della città di Venezia e isole circonvici-
ne: o sia rinnovazione delle Ricche miniere 
di Marco Boschini, con aggiunta di tutte 
le opere, che uscirono dal 1674 fino al pre-
sente 1733..., Venezia, P. Bossaglia.

1737

G.G. Bottari, Sculture e pitture sagre 
estratte dai cimiterj di Roma pubblicate 
già dagli autori della Roma sotterranea ed 
ora nuovamente date in luce, 1, Roma, 
G.M. Salvioni.

1739

G.D. Bertoli, Le antichità di Aquileia, 
profane e sacre, Venezia, presso Giambat-
tista Albrizzi. 

P.A. Frigerio, Distinto ragguaglio dell’ot-
tava maraviglia del mondo, o sia della 
gran metropolitana dell’Insubria volgar-
mente detta il Duomo di Milano, Milano.

1742-1744, ed. 1840-1846

B. De Dominici, Vite de’ pittori, sculto-
ri ed architetti napoletani, 3 voll., Napo-
li, Stamperia del Ricciardi, 1742-1744, 
ed. Napoli, Tip. Trani, 1840-1846.

1742-1745

B. De Dominici, Vite de’ pittori, scultori 
e architetti napoletani..., 3 voll., Napoli, 
Stamperia del Ricciardi.

1744

F. Ficoroni, Le Vestigia, e rarità di Roma 
antica ricercate, e spiegate da Francesco de’ 
Ficoroni aggregato alla Reale Accademia di 
Francia, Roma, Girolamo Mainardi.

1749

F. Corner, Ecclesiae Venetae antiquis mo-
numentis nunc et iam primum editis illu-
stratae ac in decades distributaae, Venetiis, 
Tipis Jo. Baptistae Pasquali.

1751

G.G. Bolletti, Dell’origine e de’ progressi 
dell’Instituto delle Scienze di Bologna e di 
tutte le accademie ad esso unite, con la de-
scrizione delle piu notabili cose, che ad uso 
del mondo letterario nello stesso instituto si 
conservano, Bologna, Lelio dalla Volpe.

1753

P.A. Orlandi, Abecedario pittorico..., 
Venezia, Appresso Giambatista Pasquali.

1762

A. Longhi, Compendio delle vite de’ pit-
tori veneziani istorici più rinomati del pre-
sente secolo..., Venezia, appresso l’autore.

1767

J.P. Chattard, Nuova descrizione del Va-
ticano, III, Roma, Mainardi.

G.B. Schioppalalba, In perantiquam sa-
cram tabulam Graecam insigni sodalitio S. 
Mariae caritatis Venetiarum ab amplissimo 
Cardinali Bessarione dono datam disserta-
tio, Venetiis, typis Modesti Fentii.

1770

G.F. Pagani, Descrizione della pittura e 
dei disegni che esistono nel grande ducale 
appartamento di Francesco III, in Id., Le 
pitture e sculture di Modena, Modena, 
per gli eredi di Bartolomeo Soliani stam-
patori ducali, p. 282.

1771

A.M. Zanetti, Della pittura veneziana e 
delle opere pubbliche de’ veneziani maestri, 
V, Venezia, Giambattista Albrizzi.

1774

S. Bettinelli, Delle lettere e delle arti 
mantovane. Discorsi due accademici ed 
annotazioni, Mantova, Padus.

G.B. Zaist, Notizie istoriche de’ pittori, 
scultori ed architetti cremonesi, I, Cremo-
na, nella stamperia di Pietro Ricchini.

1783

G. Fantuzzi, Notizie degli scrittori bolo-
gnesi, Bologna, Stamperia di San Tom-
maso d’Aquino.

1784

C. Della Palude, Descrizione de’ qua-
dri del Ducale Appartamento di Modena, 
Modena.

1787-1793, ed. 1812

A. Da Morrona, Pisa illustrata nelle arti 
del disegno, Pisa, per Francesco Pieracci-
ni, 1787-1793, ed. Livorno, presso G. 
Marenigh, 1812, 3 voll. 

1788-1789

G. Sigismondo, Descrizione della città 
di Napoli e suoi borghi, 3 voll., Napoli, 
presso i fratelli Terres.

1790

M. Borsa, Museo della Reale Accademia 
di Mantova, Mantova, per l’erede di Al-
berto Pazzoni regio-ducale stampatore.

1792

Pitture, Scolture et Architetture delle Chie-
se, Luoghi Pubblici, palazzi e Case della 
Città di Bologna, Bologna, Longhi.

1793

F.M. Tassi, Vite de’ pittori scultori e archi-
tetti bergamaschi, 2 voll., Bergamo, Loca-
telli (ristampa anastatica con ed. critica a 
cura di F. Mazzini, Milano 1969-1970).

1794

G. Aglio, Le pitture e le sculture della 
città di Cremona, Cremona, presso Giu-
seppe Feraboli.

1795-1796

L. Lanzi, Storia pittorica della Italia, To-
mo II, Parte I, Ove si descrivono alcune 
scuole della Italia superiore, la Veneziana; 
e le Lombarde di Mantova, Modena, Par-
ma, Cremona, e Milano, Bassano, A spese 
Remondini di Venezia.

1797

Ch.Th. de Murr, Description du cabi-
net de monsieur Paul de Praun a Nurem-
berg, Nuremberg, Schneider.

1800

I. Morelli, Notizia d’opere di disegno, 
nella prima metà del secolo XVI, esistenti 
in Padova, Cremona, Milano, Pavia, Ber-
gamo, Crema e Venezia, scritta da un ano-
nimo di quel tempo, Bassano.

1807

F. Nicoli Cristiani, Della vita e delle 
pitture di Lattanzio Gambara, Brescia, 
per Spinelli e Valotti.

1812

A.J. Calvi, Memorie della vita, e delle 
opere di Francesco Raibolini detto il Fran-
cia, pittore bolognese, Bologna, nella tipo-
grafia lucchesini.

Pinacoteca del Palazzo Reale delle Scienze 
e delle Arti di Milano, pubblicata da Mi-
chele Bisi incisore con il testo di Robustiano 
Gironi, vol. 2, Milano, Stamperia Reale.

1814

P. Lamo, Graticola di Bologna ossia descri-
zione delle pitture, sculture e architetture 
della città fatta l’anno 1560 dal pittore 
Pietro Lamo, Bologna.

1815

V. Moschini, Guida per la città di Vene-
zia all’amico delle Belle Arti, 2 voll., Vene-
zia, Tipografia Alvisopoli.

1817

A.-L. Millin, Voyage dans le Milanais, 
a Plaisance, Parme, Modene, Mantoue, 
Cremone, et dans plusieurs autres villes de 
l’ancienne Lombardie, 2 voll., II, Paris.

1818

G. Grasselli, Guida storico-sacra della 
R. città e sobborghi di Cremona per gli 
amatori delle belle arti, Cremona, Giu-
seppe Bianchi.

1819

F. Inghirami, Descrizione dell’Imperiale 
e Reale Palazzo Pitti, Firenze, Giuseppe 
Mulini e Comp.

Il Museo Capitolino illustrato, Milano, 
Tip. De Stefanis.
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1823

D. Federici, Alcune lettere di Antonio 
Canova ora per la prima volta pubblicate, 
Venezia, Alvisopoli.

1828

F. Inghirami, L’Imperiale e Reale Palazzo 
Pitti, Firenze, Poligrafia Fiesolana.

1831

L.C. Volta, Compendio cronologico-
critico della storia di Mantova dalla sua 
fondazione sino ai nostri tempi, III, Man-
tova, Agazzi.

1832

A. Mainardi, Descrizione di un bassori-
lievo del Museo della Reale Accademia di 
Mantova, Mantova, L. Caranenti.

F. Verde, J. Pagano, Guide pour le Mu-
sée Royal Bourbon, Napoli, Fibreno.

1834

L. D’Afflitto, Guida per i curiosi e per i 
viaggiatori che vengono alla città di Napo-
li, 2 voll., Napoli, Chianese.

F. Inghirami, La Galleria dei Quadri esi-
stente nell’Imperiale e Reale Palazzo Pitti, 
Firenze, Poligrafia Fiesolana.

A. Ricci, Memorie storiche delle arti e de-
gli artisti della Marca di Ancona, 2 voll., 
Macerata, Tip. di Alessandro Mancini, 
1834.

1836

E. Braun, Vaso apulo del Real Museo 
Borbonico in Napoli con dipinture di 
subbietti nuziali, «Annali dell’Instituto 
di Corrispondenza archeologica», VIII, 
pp. 99-118. 

1837

G. Labus, Museo della Reale Accademia 
di Mantova, 3 voll., Mantova, D’Arco e 
Fratelli Negretti.

1837-1842

L. Bardi, L’Imperiale e Reale Galleria Pit-
ti illustrata, 4 voll., Firenze, Galileiana.

1838

Gli ornati delle pareti ed i pavimenti delle 
stanze dell’antica Pompei incisi in rame, 2 
voll., Napoli, Stamperia Reale.

1839

G. Gozzadini, Memorie per la vita di 
Giovanni II Bentivoglio, Bologna, Tipi 
delle Belle Arti.

1842

F. Fantozzi, Nuova guida ovvero Descri-
zione storico-artistico-critica della città e 
contorni di Firenze, Firenze, Ducci.

1847

G. Furlanetto, Le antiche lapidi pata-
vine illustrate, Padova, Penada.

1848

A. Leosini, Monumenti storici artistici 
della città dell’Aquila, Aquila, Forni.

A. Signorini, L’archeologo nell’Abruzzo 
Ulteriore Secondo, Aquila, Tip. Grossi.

1852

P. Selvatico, V. Lazari, Guida artistica e 
storica di Venezia e delle isole circonvicine, 
Venezia.

1853

G.B. Carducci, Su le memorie e i monu-
menti di Ascoli nel Piceno, Fermo, Save-
rio Del Monte.

R. Garrucci, Di due trofei di armi 
scoperti in Pompei al 1767, «Bullettino 
Archeologico Napoletano», n.s., I, pp. 
114-115.

1855-1857

R. D’Ambra, A. De Lauzières, De-
scrizione della città di Napoli e delle sue 
vicinanze divise in XXX giorni, 2 voll., 
Napoli, Nobile.

1856

C.O. Müller, F. Wieseler, Denkmäler 
der alten Kunst, 1-5, II, Göttingen, Die-
terich.

1856-1860, ed. 1970

G.B. Chiarini, Aggiunzioni alle Notizie 
del Bello, dell’Antico e del Curioso della 
città di Napoli di Carlo Celano, 5 voll., 
Napoli, Stamperia Floriana, 1856-1860, 
ed. 3 voll., Napoli 1970.

1859

C. d’Arco, Delle arti e degli artefici di 
Mantova, 2 voll., II, Mantova, Tip. 
Agazzi.

G. Minervini, Studii Pompeiani. Ca-
serma de’ Gladiatori, «Bullettino Ar-
cheologico Napoletano», n.s., VII, pp. 
116-120.

1860

Pompeianarum Antiquitatum Historia, I, 
1, Napoli.

1864-1866

J.A. Crowe, G.B. Cavalcaselle, A New 
History of Painting in Italy, 3 voll., Lon-
don.

1865

G.B. de Rossi, Bruxelles, disegni di Fi-
lippo de Winghe ritraenti monumenti 
sotterranei e sarcofagi cristiani di Roma, 
«Bullettino di Archeologia Cristiana», 
3, p. 80.

P. Maisen, Cremona illustrata e suoi din-
torni, Milano, Tip. degli Autori Editori.

1868

W. Helbig, Die Wandgemälde der vom 
Vesuv verschütteten Städte Campaniens, 
Leipzig, Breitkopf und Härtal.

A. Signorini, La Diocesi dell’Aquila de-
scritta ed illustrata, Aquila, Tip. Grossi.

1871, ed. 1912

J.A. Crowe, G.B. Cavalcaselle, A Hi-
story of Painting in North Italy... [1871], 
a cura di T. Borenius, London 1912. 

1872

H. Heydemann, Die Vasensammlungen 
des Museo Nazionale zu Neapel, Berlin, 
G. Reimer.

F. Sacchi, Notizie pittoriche cremonesi, 
Cremona, Tip. Ronzi e Signori.

1873

G. Fiorelli, Del Museo Nazionale di 
Napoli, Napoli, Tipografia Italiana.

R. Förster, De Sarcophagis in quibus 
Raptus Proserpinae exculptus est, «Annali 
dell’Istituto di corrispondenza archeo-
logica», XLV, Roma, Tip. Salviucci, pp. 
72-92.

1874

Esposizione storica d’arte industriale in 
Milano 1874. Catalogo generale, Milano, 
Treves.

1875

Relazione della Commissione Provincia-
le per la conservazione ed illustrazione 
dei monumenti ed archivi, Brescia, Tip. 
Apolloni.

1876

F. Gamba, Abbadia di S. Antonio di Ran-
verso e Defendente De Ferrari da Chivasso 
pittore dell’ultimo de’ Paleologi, «Atti della 
Società di Archeologia e Belle Arti per la 
Provincia di Torino», I, 2, pp. 119-192. 

1877

Pinacoteca della Regia Accademia di Belle 
Arti in Milano, Milano, Stat. G. Civelli.

1879

R. Garrucci, Storia dell’arte cristiana 
nei primi otto secoli della Chiesa, V, Prato, 
G: Guasti.

P. Locatelli, Illustri bergamaschi, studi 
critico-biografici. Intarsiatori, architetti e 
scultori, Bergamo, Pagnoncelli.

1880

H. Dütschke, Antike Bildwerke in Obe-
ritalien, IV, Leipzig, Engelmann.

A. Ronchini, Fulvio Orsini e sue lettere 
ai Farnese, «Atti e Memorie della R.R. 
Deputazione di Storia patria per le pro-
vince dell’Emilia», 4, pp. 37-106.
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1880-1883

G. Di Marzo, I Gagini e la scultura in 
Sicilia nei secoli XV e XVI, vol. I, Paler-
mo.

1881

G. Bertini, Fondazione artistica Poldi-
Pezzoli. Catalogo generale, Milano, Tipo-
grafia A. Lombardi.

Th. Roller, Les Catacombes de Rome, I, 
Paris, A. Morel.

1882

G. Frizzoni, Das Neue Museum Poldi-
Pezzoli in Mailand, «Zeitschrift fur Bil-
dende Kunst», XVII, pp. 43-50, 116-
123.

1883

G.B. D’Addosio, Origini, vicende stori-
che e progressi della Real S. Casa dell’An-
nunziata, Napoli, pei tipi di Antonio 
Cons.

G. Pietrogrande, Iscrizioni romane del 
Museo di Este. Catalogo, Roma, Salviucci.

1885

Esposizione Artistica Valsesiana in occa-
sione del IV. Centenario di Gaudenzio 
Ferrari. Catalogo delle Opere Antiche e 
Moderne, catalogo della mostra (Varallo, 
1885), a cura di G. Arienta, Varallo.

1886

Diario bolognese di Gaspare Nadi, a cura 
di C. Ricci e A. Bacchi della Lega, Bolo-
gna, Romagnoli Dall’Acqua.

E. Molinier, Les plaquettes. Le bronzes de 
la Renaissance. Catalogue raisonné, vol. I, 
Paris, J. Rouam.

1887

S. Fenaroli, Dizionario degli artisti bre-
sciani, Brescia (ristampa anastiatica Bo-
logna 1971).

1890

J. Ficker, Die altchristlichen Bildwerke 
im Christlichen Museum des Laterans, 
Leipzig, H.E.A. Seemann.

1891

A. Michaelis, Römische Skizzenbücher. 
Nordischer Künstler des XVI. Jahrhun-
derts. II. Ein Stich von Hieronymus Kock 
(die Sammlungen della Valle), «Jahrbuch 
des kaiserlich deutschen Archäologi-
schen Instituts», VI, pp. 216-238.

F. Tonetti, Guida illustrata della Valsesia 
e del Monte Rosa, Varallo, Tip. Cama-
schella e Zanfa.

1894

E. Luzi, Cenno storico critico descrittivo 
della Cattedrale Basilica di Ascoli Piceno, 
Ascoli Piceno, Cesari.

1895

G. Kminek-Szedlo, Museo Civico Ar-
cheologico. Catalogo di antichità egizie, 
Torino, G.B. Paravia e Comp.

1897

O. Mitius, Jonas auf den Denkmälern 
des christlichen Altertums, Freiburg i. Br., 
I.A. Wagner.

1898

G.C. Barbavara, Brevi notizie su due 
antichi pittori piemontesi (Defendente de 
Ferraris da Chivasso e Gandolfino de Ro-
retis da Asti), Torino, Tip. Roux Frassati 
e C. 

P. Calderini, I Musei valsesiani, in La 
Valsesia all’Esposizione Nazionale di Tori-
no, Torino, pp. 35-36.

V. Muzio, I Fantoni intagliatori, scultori 
e architetti bergamaschi, «Arte decorativa 
e industriale», VII, 6, giugno, pp. 45-47 
e 7, luglio, pp. 57-59.

1899

C. Faccio, Carlo Dionisotti, Vercelli, 
Tipo-Litografia Gallardi e Ugo. 

V. Muzio, Note e ricordi dell’esposizione 
d’arte sacra in Bergamo, Bergamo, Istitu-
to d’Arti Grafiche.

1900

Inginocchiatoio intagliato in legno dai 
Fantoni ora al Museo Poldi-Pezzoli di Mi-
lano, principio del XVIII sec., Dettagli 18, 

19, «Arte italiana decorativa e industria-
le», IX, 5, maggio.

C.A. Levi, Le collezioni veneziane d’arte e 
d’antichità dal secolo XIV ai nostri giorni, 
Venezia, Ongania.

F. Malaguzzi Valeri, Una corte italia-
na nel Quattrocento, «Emporium», VI, 
p. 267.

1901

D.V. Ainalow, Ellenisticheskie osnovy vi-
zantiiskogo iskusstva, Moskva (trad. ingl.: 
The Hellenistic Origins of Byzantine Art, 
New Brunswick 1961).

H. Dollmayr, Giulio Romano und 
das classische Alterthum, a cura di F. 
Wickhoff, «Jahrbuch der Kunsthistori-
schen Sammlungen des allerhöchsten 
Kaiserhauses», XXII, 4, pp. 178-220.

1902

G. Arienta, Catalogo degli Oggetti d’Arte 
contenuti nella Pinacoteca di Varallo, Va-
rallo.

C. Astolfi, Di alcuni quadri pregevoli a 
Pausula e a Fermo del Crivelli, di Andrea 
da Bologna, dei Vivarini, del 2° Lorenzo 
da Sanseverino, del Pagani, «L’Arte», a. V, 
fasc. III-IV, pp. 192-194.

Catalogo del Museo Artistico Poldi-Pezzo-
li. Milano, Milano.

1903

Inventario degli oggetti antichi esistenti 
nella sala del Museo Municipale compila-
to dal marchese Niccolò Persichetti, e dal 
dottor Giambattista Mancini ad invito 
dell’Ill.mo sig. Sindaco di Aquila cav. Avv. 
Vincenzo Camerini, Aquila, Tipografia 
Sociale A. Eliseo e C.

J. Strzygowski, Kleinasien. Ein Neu-
land der Kunstgeschichte, Leipzig.

1903-1904

W. Bode, Funde, «Kunstchronik», XV, 
col. 269.

1904

E. Halsey, Gaudenzio Ferrari, London.

1905

G. Ludwig, Archivialische Beiträge zur 
Geschichte der venezianischen Malerei, 
«Jahrbuch der Königlich Preuszischen 
Kunstsammlungen», XXVI, pp. 5-61.

Museo artistico Poldi-Pezzoli. Catalogo, 
Milano.

1905-1950

U. Thieme, F. Becker, Allegemeines Le-
xikon der Bildenden Kuenstler, 7 voll., 
Lipsia.

1906

A. de Waal, Die biblischen Totenerwe-
ckungen an den altchristlichen Grabstät-
ten, «Römische Quartalschrift», 20/1, 
pp. 27-48.

J. Wittig, Die altchristlichen Skulpturen 
des Deutschen Campo Santo in Rom, Frei-
burg (“Römische Quartalschrift Supple-
mentum”, 15).

1907

B. Berenson, North Italian Painters of 
the Renaissance, New York-London.

C. Ricci, La Pinacoteca di Brera, Berga-
mo. 

L. Venturi, Le origini della pittura vene-
ziana 1300-1500, Venezia.

1908

T. Gerevich, Francesco. Francia nell’e
voluzione della pittura bolognese, «Rasse-
gna d’arte», VIII, pp. 121 ss.

A. Luzio, Isabella d’Este e il sacco di 
Roma, «Archivio storico lombardo», 
XXXV, XIX, pp. 361-425.

F. Malaguzzi Valeri, Catalogo della Re-
gia Pinacoteca di Brera, con cenno stori-
co di C. Ricci, Bergamo.

E. Male, L’Art religieux de la fin du Mo-
yen Age, Paris.

P. Toesca, Vetri italiani a oro con graf-
fiti dei secoli XIV e XV, «Arte», XI, pp. 
246-261.

1909

E. Becker, Das Quellwunder des Moses 
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in der altchristlichen Kunst, Straßburg.

A. de Waal, Noë-Jonas, «Römische 
Quartalschrift», 23/1, pp. 250-254.

H. Dütschke, Ravennatische Studien, 
Leipzig.

1910

O. Marucchi, I monumenti del Museo 
Cristiano Pio Lateranense, Milano.

R. Papini, Polittici d’alabastro, «L’Arte», 
XIII, pp. 202-213.

1911

Catalogo delle cose d’arte e di antichità 
d’Italia. Aosta, a cura di P. Toesca, Roma.

A. de Waal, Zur Klärung einer noch 
unerklärten Szene auf einem lateranensi-
schen Sarkophage, «Römische Quartal-
schrift», 25, pp. 137-148.

Guida illustrata del Museo Nazionale di 
Napoli, a cura di A. Ruesch, Napoli.

Museo artistico Poldi-Pezzoli. Catalogo, 
Milano.

S. Weber, Die Begründer der Piemonte-
ser Malerschule im XV. und zu Beginn des 
XVI. Jahrhunderts, Strassburg.

1912

P. Capponi, Guida alla Cattedrale Basi-
lica di Ascoli Piceno, Ascoli Piceno.

J.A. Crowe, G.B. Cavalcaselle, A Hi-
story of Paintings in North Italy, I, Lon-
don.

E.S. Prior, A. Gardner, An Account 
of Medieval Figure-sculpture in England, 
Cambridge.

S. Reinach, Repertoire de Reliefs Grecs et 
Romains, III, Italie-Suisse, Paris.

1913

G. Cagnola, Alcuni dipinti poco noti in 
Lombardia, «Rassegna d’Arte», XIII, 4, 
pp. 60-63.

Il pulpito di S. Croce ed il ritratto di Piero 
Mellini (articolo firmato “La Direzione”), 
«Arte e Storia», XXXII, pp. 242-245.

P. Styger, Neue Untersuchungen über 
die altchristlichen Petrusdarstellungen, 

«Römische Quartalschrift», 27, pp. 17-
74.

1914

J.A. Crowe, G.B. Cavalcaselle, A Hi-
story of Painting in Italy. Umbria Florence 
and Siena from the Second to the Sixte-
enth Century, V, a cura di T. Borenius, 
London.

Museo artistico Poldi-Pezzoli. Catalogo, 
Milano.

C. Ricci, Un dipinto di Ercole Roberti in 
Bologna, «Rassegna d’arte», n.s., I, pp. 
15 ss..

A. Venturi, Storia dell’arte italiana, VII, 
3, Milano 1914, pp. 768 ss., 806; IX, 3, 
ibid. 1928, pp. 632 ss. (cfr. Index, a cu-
ra J. D. Sisson, I-II, Nendeln 1975, ad 
vocem).

1915 

G. Pauli, ad vocem Ferrari, Gaudenzio, 
in U. Thieme, F. Becker, Allgemeines Le-
xikon del bildenden Künstler, X, Leipzig, 
pp. 450-452.

P. Piccirilli, Monumenti abruzzesi e 
l’arte teutonica a Caramanico, «L’Arte», 
VIII, pp. 58-271 e 392-404.

A. Venturi, La pittura del Cinquecento, 
in Storia dell’arte italiana, VII, 4, Mila-
no. 

S. Weber, Ferrari Defendente, in U. Thi-
eme, F. Becker, Allgemeines Lexikon der 
Bildenden Künstler von der Antike bis zur 
Gegenwart, XI, Leipzig, pp. 443-446.

1917

F. Filippini, Ercole da Ferrara ed Ercole 
da Bologna, «Bollettino d’arte», XI, p. 
57. 

L. Frati, Per la storia della musica in 
Bologna dal XV al XVI secolo: nuovi do-
cumenti, «Rivista musicale italiana», V, 
XXIV, 3-4, pp. 456-478.

F. Malaguzzi Valeri, La corte di Ludovi-
co il Moro, vol. III, Milano.

G. Zucchini, Le vetrate di S. Giovanni 
in Monte di Bologna, «Bollettino d’arte», 
XI.

1919

C. Robert, Die antiken Sarcophag-Relie-
fs, III, Einzelmythen, III, Berlin.

1920

E. Maclagan, An English Alabaster 
Altarpiece in the Victoria and Albert 
Museum, «The Burlington Magazine», 
XXXVI, pp. 53-65.

G.B. Manieri, Catalogo-inventario del 
Museo Civico Aquilano, L’Aquila.

V. Pacifici, Ippolito II d’Este cardinale di 
Ferrara, Tivoli.

1921

M. Faloci Pulignani, B. di Tommaso 
pittore umbro del XV secolo, «Rassegna 
d’arte umbra», III, pp. 65-80 (con tutti i 
documenti e bibliografia).

A. Ravà, G.B. Piazzetta, Firenze.

1922

G. Wilpert (a), S. Pietro nelle più co-
spicue sculture cimiteriali antiche, «Studi 
Romani», 3, pp. 14-34.

J. Wilpert (b), Wahre und falsche Au-
slegung der altchristlichen Sarkophag-
skulpturen, «Zeitschrift für katholische 
Theologie», 46, pp. 1-19, 177-211.

1922-1923

G. Fogolari, La teca del Bessarione e la 
Croce di San Teodoro di Venezia, «Dedalo», 
III, pp. 139-160.

1923

R. Filangieri di Candida, La chiesa e il 
monastero di San Giovanni a Carbonara, 
«Archivio Storico per le Provincie Napo-
letane», pp. 5-218.

E. Modigliani, Catalogo della mostra 
degli oggetti d’arte e di storia restituiti 
dall’Austria-Ungheria ed esposti nel R. Pa-
lazzo Venezia in Roma, Roma.

1924

A.M. Brizio, Defendente Ferrari da Chi-
vasso, «L’Arte», XXVII, pp. 211-246.

A. Filangieri di Candida, La chiesa e 

il monastero i San Giovanni a Carbonara, 
Napoli.

Museo artistico Poldi-Pezzoli. Catalogo, 
Milano.

N. Putortì, XIV. Reggio di Calabria. 
Nuove scoperte in città e dintorni, «No-
tizie degli scavi d’antichità», pp. 89-103.

J. Sauer, Das Aufkommen des bärti-
gen Christustypus in der frühchristlichen 
Kunst, in Strena Buliciana, Zagreb-Split, 
pp. 303-329.

1925

G. Stuhlfauth, Die apokryphen Petrus
geschichten in der altchristlichen Kunst, 
Berlin-Leipzig.

G. Wilpert, Sul modo di servirsi della 
fotografia per la pubblicazione delle ope-
re di arte antica, «Rivista di Archeologia 
Cristiana», 2, pp. 156-165.

1926

A.M. Brizio, Studi su Gaudenzio Fer-
rari, «L’Arte», XXIX, 4, pp. 103-120, 
158-178.

A. Levi, Rilievi di sarcofagi del Palazzo 
Ducale di Mantova, «Dedalo», VII, III, 
pp. 205-230.

L. Séchan, Études sur la tragédie grecque 
dans ses rapports avec la céramique, Paris.

1926-1927

A. Callegari, Di una Tomba contenen-
te vasi inscritti in paleo-veneto e in latino 
scoperta ad Este, «Atti e Memorie dell’Ac-
cademia Patavina di Scienze Lettere ed 
Arti», XLIII, pp. 21-31.

1927

F.J. Dölger, ΙΧΘΥΣ. Das Fischsymbol 
in früchristlicher Zeit, IV, Münster.

P. Styger, Die altchristliche Grabeskunst. 
Ein Versuch der einheitlichen Auslegung, 
München.

G. Wilpert, Restauro di sculture cristiane 
antiche e antichità moderne, «Rivista di 
Archeologia Cristiana», 4, pp. 57-101.

1928

M. Ciartoso Lorenzetti, Il polittico 
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in alabastro della chiesa di Santa Cateri-
na, «Annuario del Liceo Foscarini», pp. 
9-17.

A. De Rinaldis, Pinacoteca del Museo 
Nazionale di Napoli, Napoli (nuova ed.).

C. Mariotti, Ascoli Piceno, Bergamo.

L. Planiscig, Jacopo und Gentile Bellini 
(neue Beiträge zu ihrem Werk), «Jahrbuch 
der Kunsthistorischen Sammlungen in 
Wien», N. F. 2, pp. 41-62.

1929

H. von Campenhausen, Die Passions-
sarkophage. Zur Geschichte eines altchri-
stlichen Bilderkreises, Marburg.

M. Chini, Documenti relativi ai pittori 
che operarono in Aquila fra il 1450 e il 
1550 circa, L’Aquila.

G. Fogolari, U. Nebbia, V. Moschini, 
La R. Galleria Giorgio Franchetti alla Ca’ 
d’Oro, Venezia. 

S. Mencherini, Santa Croce di Firenze 
(Memorie e documenti), Firenze.

L. Serra, Aquila, Bergamo.

Il Settecento italiano, catalogo della mo-
stra (Venezia, Palazzo delle Biennali ai 
Giardini Pubblici, 18 luglio - 10 ottobre 
1929), Venezia.

G. Wilpert, I sarcofagi cristiani antichi, 
I, Roma.

1929-1930

V. Moschini, I disegni del ’700 alla Mo-
stra di Venezia, «Dedalo», a. X, fasc. V, 
pp. 301-329.

1931

G. Bongiovanni, M. Rivoire, Varese e 
la sua provincia, Varese.

A. Levi, Sculture greche e romane del Pa-
lazzo ducale di Mantova, Roma.

A. Venturi, La pittura del Quattrocento 
nell’Emilia, Bologna.

1932

B. Berenson, Italian Pictures of the Re-
naissance. A List of the Principal Artists 
and their Works with an Index of Places, 
Oxford.

A. Morassi, Il Museo Poldi-Pezzoli in 
Milano/Das Museum Poldi-Pezzoli in 
Mailand, Roma.

U. Ojetti, Il Settecento italiano, Milano.

A. Perotti, I pittori Campi da Cremona, 
Milano. 

1933

Catalogo della esposizione della pittura 
ferrarese del Rinascimento, a cura di N. 
Barbantini, Ferrara.

1934

P. Bucarelli, Due opere inedite di Loren-
zo Costa in Roma, «Bollettino d’arte», 3, 
IV, pp. 322-326.

M. Gabrielli, Inventario degli oggetti 
d’arte d’Italia, IV, Provincia di Aquila, 
Roma.

R. Longhi, Officina Ferrarese, Roma.

R. Pallucchini, L’arte di Giovan Batti-
sta Piazzetta, Bologna.

G. Romerio, Un capitolo inedito su le 
opere di Gaudenzio Ferrari, Varallo.

V. Viale, Guida ai Musei di Vercelli, Ver-
celli.

1934-1935

R. Putelli, Vita, storia ed arte mantovana 
nel Cinquecento, I, Inventario di arredi sa-
cri per Mantova e Diocesi, II, Prime visite 
pastorali alla città e Diocesi, Mantova.

1934-1940, ed. 1956

R. Longhi, Officina ferrarese, 1934-
1940, in Opere complete..., V, Firenze 
1956.

1935

F. Gerke, Der neugefundene altchristliche 
Friesarkophag im Museo Archeologico zu 
Florenz und das Problem der Entwicklung 
der ältesten christlichen Friessarkophage, 
«Zeitschrift für Kirchengeschichte», 54, 
pp. 18-39.

G. Matthiae, Inventario degli oggetti 
d’arte d’Italia. 6. Provincia di Mantova, 
Roma.

E. Modigliani, Catalogo della Regia Pi

nacoteca di Brera in Milano, Milano.

1936

B. Berenson, Pitture italiane del Rina-
scimento. Catalogo dei principali artisti e 
delle loro opere con un indice dei luoghi, 
trad. di E. Cecchi, Milano.

R. Pallucchini, Il disegno di Piazzetta 
per il S.Giovanni Battista della Pinacoteca 
del Seminario di Rovigo, in «Rivista d’Ar-
te», XVIII, pp. 282-285.

H.U. von Schönebeck, Die christliche 
Sarkophagplastik unter Konstantin, «Rö-
mische Mitteilungen», 51, pp. 238-336.

L. Serra, Inventario degli oggetti d’arte 
d’Italia, VIII, Provincie di Ancona e Ascoli 
Piceno, Roma.

M. Simon, Note sur le sarcophage de S. 
Maria Antica, «Mélanges d’archéologie 
et d’histoire», 53, pp. 130-150.

1936-1949

H. Mattingly, E.A. Sydenham, 
C.H.V. Sutheland, The Roman Impe-
rial Coinage, Gordian III - Uranius Anto-
ninus, vol. IV, part. III, London. 

1937

S. Muratori, Il R. Museo Nazionale di 
Ravenna, Roma.

L. Tognola, Di un polittico e del Giu-
dizio Universale di Brunello, «Luce», 16 
luglio.

F. Wittgens, Il Museo Poldi Pezzoli a 
Milano, Milano.

1938

E. Bertorelli, A Brunello si resuscita un 
certo affresco, «Luce», 18 marzo.

G. De Francovich, L’origine e la diffu-
sione del crocifisso gotico doloroso, «Kunst-
geschichtliches Jahrbuch der Biblioteca 
Hertziana», II, pp. 143-161.

R. Pallucchini, Neues Zum Schaffen 
des Piazzetta, in «Pantheon», XXII, pp. 
380-381.

E. Ranci, Sosta a Brunello tra gli affreschi 
dell’antica chiesa, «Cronaca prealpina», 
16 dicembre.

G. Wilpert, La fede della chiesa nascente 

secondo i monumenti dell’arte funeraria 
antica, Città del Vaticano.

1939

E. Dinkler, Die ersten Petrusdarstellun-
gen. Ein archäologischer Beitrag zur Ge-
schichte des Petrusprimates, «Marburger 
Jahrbuch für Kunstwissenschaften», 11, 
pp. 1-80.

G. Mercurelli, Sarcofago di un Centu-
rione Pretoriano cristiano e la diffusione 
del cristianesimo nelle Coorti Pretoriane, 
«Rivista di Archeologia Cristiana», 16, 
pp. 73-99.

V. Viale, Gotico e Rinascimento in Pie-
monte. 2a Mostra d’arte a Palazzo Cari-
gnano. Catalogo, catalogo della mostra 
(Torino, 1938), Torino.

1940

F. Gerke, Die christlichen Sarkophage der 
vorkostantinischen Zeit, Berlin.

R. Longhi, Fatti di Masolino e Masaccio, 
«La critica d’arte», V, 2, p. 186, n. 23.

1940-1954

W. & E. Paatz, Die Kirchen von Florenz. 
Ein kunstgeschichtliches Handbuch, Fran-
kfurt am Main, 6 voll.

1941 

E. Bassi, La Regia Accademia di Belle Ar-
ti, Firenze.

E. Weigand, Die spätantike Sarkophag-
skulptur im Lichte neuerer Forschungen, 
«Byzantinische Zeitschrift», 41, pp. 104-
164.

1942

A.M. Brizio, La pittura in Piemonte 
dall’età romanica al Cinquecento, Torino.

R. Pallucchini, Giovan Battista Piaz-
zetta, Roma.

1943

W. Arslan, Nota breve sul Piazzetta, «Le 
Arti», V, pp. 206-212.

E. Bassi, Canova, Milano.
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F.J. Dölger, ΙΧΘΥΣ. Das Fischsymbol 
in früchristlicher Zeit, V, Münster.

R. Longhi, Ultimi studi su Caravaggio e 
la sua cerchia, «Proporzioni», I, pp. 5-63.

1944

U. Middeldorf, O. Goetz, Medals and 
Plaquettes from the Sigmund Morgenroth 
Collection, Chicago.

1944, ed. 1979

H. Tietze, E. Tietze Conrat, The Dra-
wings of the Venetian Painters in the 15th 
and 16th Centuries, New York 1944 (ed. 
New York 1979).

1945-1946

A. Spinazzola Levi, Monumenti inediti 
di Mantova in rapporto con l’arte di Giulio 
Romano, «Rendiconti della Pontificia Ac-
cademia Romana di Archeologia», s. III, 
XXI, 1945-1946 (1946), pp. 213-239.

1948

F. Gerke, Christus in der spätantike Pla-
stik, Berlin.

F. Zeri, Il terzo pannello degli “Argonau-
ti” di Lorenzo Costa, «Proporzioni», I, pp. 
170 ss.

1949

F. Gerke, Der Trierer Agricius-Sarko-
phag, «Trierer Zeitschrift», 18,, pp. 1-44.

I. Schuster, Peregrinazioni apostoliche 
(1941-1944). Note di visita pastorale, 
Milano.

1950

F. Bologna, R. Causa, Sculture lignee 
nella Campania, catalogo della mostra 
(Napoli, Palazzo Reale, 1950), Napoli.

Sculture lignee nella Campania, catalo-
go della mostra (Napoli, Palazzo Reale, 
1950), a cura di F. Bologna e R. Causa, 
Napoli.

1951

M. Bernardi, Mostra dei musei vercellesi 
alla «Gazzetta del Popolo», «Gazzetta del 
Popolo», 13 maggio.

L. De Bruyne, Il sarcofago di Lot scoperto 
a S. Sebastiano, «Rivista di Archeologia 
Cristiana», 27, pp. 91-126.

A. Gardner, English Medieval Sculpture, 
Cambridge, ed. ampliata di A Handbook 
of English Medieval Sculpture, Cambrid-
ge 1937.

F. Russoli, Il Museo Poldi-Pezzoli in Mi-
lano, Milano.

P. Toesca, Il Trecento, Torino, pp. 277-
291.

1953

P.E. Arias, Le erme di Ravenna, «Jahr
buch des Deutschen Archäologischen 
Instituts», 68, pp. 102-123.

L. Moretti, Iscrizioni agonistiche greche, 
Roma.

P. Pelati, La cattedrale di Mantova, Man-
tova.

A. Puerari, Due dipinti di Vincenzo 
Campi, «Paragone», 37, pp. 41-45.

1954

S. Bettini, I mosaici dell’atrio di San 
Marco e il loro seguito: lineamenti per una 
storia della pittura bizantina dell’ultimo 
periodo, «Arte Veneta», VIII, pp. 22-42.

M. Chini, Silvestro Aquilano e l’arte in 
Aquila nella II metà del sec. XV, L’Aquila.

C. Pitman, Reflections on Nottingham 
Alabaster Carving, «Connoisseur», 133, 
pp. 217-228.

F. Russoli, Das Museum Poldi-Pezzoli 
in Mailand. Fuhrer fur den Besucher, Fi-
renze.

O. Thulin, Das Christusbild der Kata-
kombenzeit, Berlin.

V. Viale, Sedici opere di Defendente Fer-
rari, Torino.

1954-1957

L. Mallé (a), Gaudenzio e i nordici, 
«Bollettino della Società Piemontese di 
Archeologia e Belle Arti», n.s., VIII-IX 
(Studi dedicati a Gaudenzio Ferrari), pp. 
65-75.

L. Mallé (b), La Mostra di Gaudenzio 
Ferrari a Vercelli, «Bollettino della So-
cietà Piemontese di Archeologia e Bel-

le Arti», n.s., VIII-IX (Studi dedicati a 
Gaudenzio Ferrari), pp. 119-124.

L. Mallé (c), Poesia e cultura di Gauden-
zio, «Bollettino della Società Piemontese 
di Archeologia e Belle Arti», n.s., VIII-
IX (Studi dedicati a Gaudenzio Ferrari), 
pp. 19-50.

1955

M. Bernardi, Ventiquattro capolavori di 
Vercelli, Torino.

D.R. Coffin, Pirro Ligorio and Deco-
ration of the Late Six-teenth Century at 
Ferrara, «The Art Bullettin», 35, pp. 
167-185.

R. Darmstaedter, Die Auferweckung 
des Lazarus in der altchristlichen und by-
zantinischen. Kunst, Bern.

G.A. Dell’Acqua, Tiziano, Milano.

J. Fink, Noe der Gerechte in der früchrist-
liche Kunst, Münster-Köln.

W.L. Hildburgh, A Datable English 
Alabaster Altarpiece at Santiago de Com-
postela, Santiago.

S. Moschini Marconi, Gallerie dell’Ac-
cademia di Venezia. Opere d’arte dei secoli 
XIV e XV, Roma.

C.C. Van Essen, Per la cronologia della 
scultura romana, «Archeologia classica», 
7, pp. 50-60,

1956

A.M. Brizio, L’arte di Gaudenzio, in 
Mostra di Gaudenzio Ferrari, catalogo 
della mostra (Vercelli, Museo Borgogna, 
aprile-giugno 1956), Cinisello Balsamo, 
pp. 3-20.

U. Fabricius, Die Legende im Bild des 
ersten Jahrtausends, Kassel.

R. Pallucchini, Piazzetta, Milano.

G. Testori (a), Gaudenzio e il Sacro 
Monte, in Mostra di Gaudenzio Ferrari, 
catalogo della mostra (Vercelli, Museo 
Borgogna, aprile-giugno 1956), Cinisel-
lo Balsamo, pp. 21-33.

G. Testori (b), Gaudenzio Ferrari, in 
Mostra di Gaudenzio Ferrari, catalogo 
della mostra (Vercelli, Museo Borgogna, 
aprile-giugno 1956), Cinisello Balsamo, 
pp. 89-120.

G. Villa, Gli affreschi di Santa Maria 

Annunciata a Brunello di Varese, «Arte 
Lombarda», II, pp. 168-175.

1957

B. Berenson, Italian Pictures of the Re-
naissance. Venetian School, II, London.

L. Bertolini, M. Bucci, Mostra d’arte 
sacra dal VI secolo al secolo XIX, catalo-
go della mostra (Lucca, Palazzo Ducale, 
giugno-settembre 1957), Lucca.

Ph.P. Bober, Drawings after the Antique 
by Amico Aspertini. Sketchbooks in the 
British Museum, London.

F. Mazzini, La pittura del primo Cinque-
cento, in Storia di Milano, VIII, Milano, 
pp. 565-655.

L. Réau, Iconographie de l’art chrétien, 
I, Iconographie de la Bible, II, Nouveau 
Testament, Paris.

M. Simon, Symbolisme et tradition d’ate-
lier dans la première sculpture chrétienne, 
in Actes du Vème Congrès International 
d’Archéologie Chrétienne (Aix en Pro-
vence, 13-19 septembre 1954), Città del 
Vaticano-Paris, pp. 307-319.

1957, ed. 1960

B. Molajoli, Notizie su Capodimonte, 
Napoli 1957, IV, ed. Napoli 1960.

1958

F. Bologna, Francesco Solimena, Na-
poli.

A. Morassi, Dessins vénetiens du dix-
huitième siècle de la collection du Duc de 
Talleyrand, Milano.

F. Russoli, Il Museo Poldi Pezzoli in Mi-
lano. Guida per il visitatore, Firenze (ri-
stampe 1962, 1964, 1968, 1970, 1975).

C. Volpe, Tre vetrate ferraresi e il Rinasci-
mento a Bologna, «Arte antica e moder-
na», I, pp. 23-37.

1959

B. Belotti, Storia di Bergamo e dei ber-
gamaschi, 6 voll., Bergamo.

G. Matthiae, Il Castello dell’Aquila ed il 
Museo Nazionale d’Abruzzo, Roma.

F. Strazzullo, La chiesa dei SS. Apo-
stoli, Napoli.
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1960 

G.L. Barni, ad vocem Airoldi, Carlo 
Francesco, in Dizionario Biografico degli 
Italiani, I vol., Roma, p. 539.

L. Beschi, Verona romana. I monumenti 
in Verona e il suo territorio, I, Verona, pp. 
369-552.

A.M. Brizio, L’arte in Valsesia, in M. 
Rosci, Pinacoteca di Varallo Sesia, Varal-
lo, pp. 7-35.

M. Lisner, Deutsche holzkruzifixe des 
15, Jahrhunderts in Italien, in «Mittei-
lungen des Kunsthistorischen Instituts 
in Florenz», IX, p. 159-206.

L. Mallé, Le arti figurative in Piemon-
te, in Storia del Piemonte, II, Torino, pp. 
719-925.

M. Rosci, Pinacoteca di Varallo Sesia, 
Varallo.

1961 

G. Becatti, Mosaici e pavimenti marmo-
rei, Roma (“Scavi di Ostia”, IV).

L. Mallé, Gaudenzio e l’orientamento 
della pittura piemontese del ’500, in Atti e 
memorie del terzo congresso piemontese di 
antichità e arte (Varallo, 1960), Torino, 
pp. 31-60.

F. Zeri, Bartolomeo di Tommaso da Foli-
gno, «Bollettino d’arte», 46, pp. 41-64.

1962

L. Mallé, Le arti figurative in Piemonte, 
Torino.

P. Pinto, Il mobile italiano dal XV al XIX 
secolo, Novara (Collana di arti decorative 
diretta da G. Gregorieti).

M. Sotomayor, San Pedro en la icono-
grafía paleocristiana. Testimonios de la 
traditión cristiana sobre San Pedro en los 
monumentos iconograficos anteriores al si-
glo sexto, Granada.

A.D. Trendall, Head vases in Padula, in 
«Apollo. Bollettino dei Musei Provinciali 
del Salernitano», II, pp. 11-34.

1963

Disegni veneti del Settecento della Fon-
dazione Giorgio Cini e delle Collezioni 
venete, catalogo della mostra (Venezia, 
Isola di San Giorgio Maggiore, Fonda-

zione Giorgio Cini, 18 settembre - 12 
novembre 1963), a cura di A. Bettagno, 
Venezia.

E. Mandonsky, C. Mitchel, Pirro Li-
gorio’s Roman Antiquities. The Drawings 
in Ms XIII.B.7 in the National Library in 
Naples, London.

A. Morassi, Il Museo Poldi-Pezzoli in 
Milano, Roma.

F. Zeri, Tre argomenti umbri, «Bollettino 
d’arte», 48, pp. 29-45.

1963-1982 

A. Baudi di Vesme, Schede Vesme. L’Ar-
te in Piemonte dal XVI al XVIII secolo, 4 
voll., Torino.

1964

P.V. Begni Redona, La pittura manieri-
sta, in Storia di Brescia, III, Brescia, pp. 
527-588.

E. Martini, La pittura veneziana del Set-
tecento, Venezia.

C. Pitman, Speculations on Fourteenth 
Century English Alabaster Work, «Con-
noisseur», 155, pp. 82-89.

B. Toscano, Bartolomeo di Tommaso e 
Nicola da Siena, «Commentari», n.s., 
15, pp. 37-51.

1965 

G. Becatti, Alcune caratteristiche del 
mosaico bia nco-nero in Italia, in La mo-
saïque gréco-romaine, atti del colloquio 
internazionale (Parigi, 29 agosto - 3 set-
tembre 1963), Paris, pp. 15-26

G. Bermond Montanari, 734. Em-
blema di mosaico con scena di caccia, in 
Arte e civiltà romana nell’Italia setten-
trionale dalla repubblica alla tetrarchia, 
catalogo della mostra (Bologna, Palazzo 
dell’Archiginnasio, 20 settembre - 22 
novembre 1964), 2 voll., Bologna, p. 
519.

L. Mallé, Ferrari Gaudenzio, in Le Mu-
se. Enciclopedia di tutte le arti, IV, Nova-
ra, pp. 499-500.

A. Mezzetti, Il Dosso e Battista ferraresi, 
Ferrara. 

P. Monti, VI. Faenza. Rinvenimenti 
di età romana, «Notizie Scavi», s. VIII, 
vol. XIX, suppl., pp. 69-82.

J. Pope Hennessy, Renaissance Bronzes 
from the Samuel H. Kress Collection. Re-
liefs, Plaquettes, Statuettes, Utensilis and 
Mortars, London.

G. Previtali, Sulle tracce di una scultu-
ra umbra del Trecento, «Paragone», 181, 
marzo, pp. 16-25.

G.M. Richter, The Portraits of Greeks, 3 
voll., London.

G. Testori, Il gran teatro montano. Saggi 
su Gaudenzio Ferrari, Milano.

F. Zeri, Appunti per Ercole de’ Roberti. 
Un nuovo elemento della serie degli Argo-
nauti, «Bollettino d’arte», L, pp. 72-80.

1966

P. Bianconi, Gaudenzio Ferrari, Milano 
(“I maestri del colore”, 133).

Bibliotheca Sanctorum, VIII, Roma.

M. Bollini, Per la storia urbana di Fa-
enza. I mosaici romani, in Studi faentini 
in memoria di monsignor Giuseppe Ros-
sini, Faenza, pp. 125-163.

E. Castelnuovo, Vetrata, in Enciclope-
dia universale dell’arte, XIV, coll. 744-
765.

F.W. Deichmann, T. Klauser, Früchli-
stiche Sarkophage in Wort und Bild, Bâle 
(Antike Kunst, Beiheft 3).

V. Lasareff , Saggi sulla pittura veneziana 
dei sec. XIII-XIV, la maniera greca e il pro-
blema della scuola cretese (II), «Arte Vene-
ta», XX, pp. 43-61.

A. Paolucci, Benedetto Diana, «Parago-
ne», XVII, 199, pp. 3-20.

G. Semenzato, Guida di Rovigo, Vene-
zia.

I. Walter, Bentivoglio, Antongaleazzo, 
in Dizionario Biografico degli Italiani, 8, 
Roma.

1967

C. Debiaggi, Gaudenzio Ferrari il mae-
stro. Gli affreschi del Sacro Monte di Va-
rallo, II, Varallo.

Exposition de Sculptures Anglaises et Ma-
linoises d’Albâtre, catalogo della mostra 
(Bruxelles, Musée Royaux d’Art et d’Hi-
stoire, 28 settembre - 5 novembre 1967), 
a cura di Gh. Derveaux-Van Ussel, Bru-
xelles.

A. Moir, The Italian Followers of Cara-
vaggio, 2 voll., Cambridge. 

Repertorium der Christlich-Antiken Sar-
kophage, I, Rom und Ostia, hrg. F.W. 
Deichmann, bearb. G. Bovini, H. Bran-
denburg, Wiesbaden.

R. Varese, Lorenzo Costa, Milano.

1968

B. Berenson, Italian Pictures of the Re-
naissance. Central Italian and North Ita-
lian Schools, London.

Dal Ricci al Tiepolo, catalogo della mo-
stra (Venezia, Palazzo Ducale, 7 giugno - 
15 ottobre 1969), a cura di P. Zampetti, 
Venezia.

M. Moretti, Museo Nazionale d’Abruz-
zo nel Castello cinquecentesco dell’Aquila, 
L’Aquila.

A. Rodilossi, Il Museo Diocesano di 
Ascoli Piceno. Guida illustrata, Ascoli 
Piceno.

G. Vitalini Sacconi, Pittura marchi-
giana: la scuola camerinese, Trieste, pp. 
53-68.

1968-1976

J. Bober, ad vocem Elias, in Lexikon der 
Christlichen Ikonographie, 8 voll., Roma-
Friburgo-Basilea-Vienna, VII (1974), 
coll. 118-121.

M. Boskovits, G. Jaszai, ad vocem 
Kreuzabname, in Lexikon der Christli-
chen Ikonographie, 8 voll., Roma-Fri
burgo-Basilea-Vienna, II (1970), coll. 
590-595.

W. Braunfels, ad vocem Fegfeuer, in 
Lexikon der Christlichen Ikonographie, 8 
voll., Roma-Friburgo-Basilea-Vienna, II 
(1970), coll. 16-20.

W. Greisenegger (a), ad vocem Eccle-
sia, in Lexikon der Christlichen Ikono-
graphie, 8 voll., Roma-Friburgo-Basilea-
Vienna, I (1968), coll. 562-569.

W. Greisenegger (b), ad vocem Ecclesia 
und Synagoge, in Lexikon der Christlichen 
Ikonographie, 8 voll., Roma-Friburgo-
Basilea-Vienna, I (1968), coll. 569-578.

G. Kaster, ad vocem Josef von Arima-
thaa, in Lexikon der Christlichen Ikono-
graphie, 8 voll., Roma-Friburgo-Basilea-
Vienna, VIII (1974), coll. 203-205.
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K. Kunze, ad vocem David, in Lexikon 
der Christlichen Ikonographie, 8 voll., Ro
ma-Friburgo-Basilea-Vienna, VII (1974), 
coll. 35-36.

U. Nilgen, ad vocem Evangelisten, in 
Lexikon der Christlichen Ikonographie, 8 
voll., Roma-Friburgo-Basilea-Vienna, I 
(1968), coll. 696-713.

H. Schlosser, ad vocem Daniel, in 
Lexikon der Christlichen Ikonographie, 8 
voll., Roma-Friburgo-Basilea-Vienna, I 
(1968), coll. 469-473.

R. Wyss, ad vocem David, in Lexikon der 
Christlichen Ikonographie, 8 voll., Roma-
Friburgo-Basilea-Vienna, I (1968), coll. 
477-490.

1969

C. Alberici, Il mobile lombardo, Milano.

G. Bermond Montanari, Il Museo na-
zionale di Ravenna, Ravenna.

A. Caleca, Contributo al catalogo del
l’opera di Bartolomeo di Tommaso da Foli-
gno, pittore, «Bollettino storico della città 
di Foligno», 1, pp. 69-82.

C. Debiaggi, Dizionario degli artisti val-
sesiani dal secolo XIV al XX, Torino.

J. Frêl, L’erma di Milziade del Museo 
Nazionale di Ravenna, «Felix Ravenna», 
48-49, pp. 5-17.

L. Mallé, Incontri con Gaudenzio. Rac-
colta di studi e note su problemi gauden-
ziani, Torino.

R. Pallucchini, Tiziano, 2 voll., Firen-
ze.

G. Peyronnet, I Durazzo e Renato d’An-
giò, in Storia di Napoli, III, Napoli Angio-
ina, Cava dei Tirreni, pp. 335-433.

P. Venturoli, Lorenzo Costa, «Storia 
dell’arte», I, 1-2, , pp. 161-168.

V. Viale (a), Civico Museo Francesco Bor-
gogna. I Dipinti. Catalogo, Vercelli.

V. Viale (b), Gaudenzio Ferrari, Torino.

A. Zanoli, Un altare di Bartolomeo di 
Tommaso a Cesena, «Paragone», 231, pp. 
63-76.

1969, ed. 1973

G. Panazza, Le manifestazioni artisti-
che della sponda bresciana del Garda, in 

Il lago di Garda. Storia di una comunità 
lacuale, atti del congresso internazionale 
promosso dall’Ateneo di Salò (1964), a 
cura di A. Frugoni ed E. Mariani, I, Salò 
1969, 2a ed. 1973, pp. 215-260.

1969-1970

C. Debiaggi, Ipotesi per la ricomposizio-
ne di un affresco, «Bollettino della Società 
Piemontese di Archeologia e Belle Arti», 
n.s., XXIII-XXIV (Studi dedicati a Gau-
denzio Ferrari), pp. 79-88.

1970

E. Berger, Das Basler Arztrelief. Studien 
zum griechische Grab-und Votivrelief un 
500 v. Chr. Und zur vorhippokrtaischen 
Medizin, Basel. 

E. Borea, Caravaggio e i caravaggeschi 
nelle Gallerie di Firenze, catalogo del-
la mostra (Firenze, Palazzo Pitti, estate 
1970), Firenze.

Caravaggio e i caravaggeschi nelle Gallerie 
di Firenze, catalogo della mostra (Firen-
ze, Palazzo Pitti, 1970), a cura di E. Bo-
rea, Firenze.

G. Previtali, Secondo studio sulla scultu-
ra umbra del Trecento, «Paragone», 241, 
marzo, pp. 9-27.

G. Testori, Il ricupero di un pittore dei 
sentimenti, «Il dramma. Teatro Lettera-
tura Cinema Arte Musica Radio TV», 
XLVI, 2, pp. 120-140, 138-139.

1971

Giambattista Piazzetta e l’Accademia: 
disegni, a cura di M. Precerutti-Garberi, 
Milano.

L. Mallé, Spanzotti, Defendente, Giove-
none. Nuovi studi, Torino.

B. Sismondo Ridgway, The Man-and-
Dog Stelai, «Jahrbuch des Deutschen Ar-
cheologischen Instituts», 86, pp. 69-79.

1972

M. Gregori, Note su Orazio Riminaldi 
e i suoi rapporti con l’ambiente romano, 
«Paragone», 269, pp. 35-66.

A. Mottola Molfino, Mobili, tappeti, 
tessuti, arazzi, porcellane, vetri, in Il Mu-
seo Poldi Pezzoli, Milano, pp. 157-196.

S. Rudolph, A Medici General, Prince 

Mattias and His Battle-Painter, il Borgogno-
ne, «Studi Secenteschi», 13, pp. 183-191.

1973

M.C. Brown, L. C. [tesi di dottorato 
Columbia University, 1966], Univ. Mi-
crofilms Int., Ann Arbor.

J. Engemann, Untersuchungen zur Se-
pulchralsymbolik der späteren Römischen 
Kaiserzeit, Münster (“Jahrbuch für An-
tike und Christentum”, 2).

L. Mallé, Le arti figurative in Piemonte, 
I, Torino.

Restauri nelle Marche. Testimonianze ac-
quisti e recuperi, catalogo della mostra 
(Urbino, Palazzo Ducale, 28 giugno - 30 
settembre 1973), Urbino.

1974

W. Hager, Sculpture et peinture baro-
ques, Paris.

G. Lorenzetti, Venezia e il suo estuario. 
Guida storico-artistica, Venezia.

Venezia e Bisanzio, catalogo della mostra 
(Venezia, Palazzo Ducale, 8 giugno - 30 
settembre 1974), Milano.

Tesori d’arte nella terra dei Gonzaga, cata-
logo della mostra (Mantova, Palazzo Du-
cale, 7 settembre - 15 novembre 1974), 
Milano.

1975

Abbatia Sancti Clementis, a cura di G. 
Sartorelli, F. Parenti, L. Mancini e L. 
Iannucci, Pescara.

M. Boskovits, Pittura fiorentina alla vi-
gilia del Rinascimento, Firenze.

H. Hiller, Ionische Grabreliefs der ersten 
Hälfte des 5. Jahrhunderst v. Chr., Tubin-
gen.

M.G. Maioli, Due erme arcaistiche del 
Museo Nazionale di Ravenna, «Felix Ra-
venna», 109-110, pp. 41-58.

L. Rognini, Galeazzo e Girolamo Mon-
della, artisti del Rinascimento, «Atti e 
Memorie della Accademia di Agricoltura, 
Scienze e Lettere di Verona», s. 6, vol. 25, 
pp. 95-119.

1975-1977

R. Pane, Il Rinascimento nell’Italia meri-
dionale, 2 voll., Milano.

1976

C.M. Brown, “Lo insaciabile desiderio 
nostro de cose antique”. New Documents 
on Isabella d’Este’s Collection of Antiqui-
ties, in Cultural Aspects of the Italian Re-
naissance, a cura di C.H. Clough, Man-
chester, pp. 324-353.

G.M.A. Hanfmann, On Lydian and 
Eastern Greek Anthemion Stelai, «Revue 
Archéologique», 1, p. 36.

Napoli e dintorni, Milano (“Touring 
Club Italiano, Guide d’Italia”).

G. Pavanello, L’opera completa del Ca-
nova, presentazione di M. Praz, Milano.

1977

J. Balty, Mosaïques antiques de Syrie, 
Bruxelles.

L. Bellosi, Il Museo dello Spedale degli 
Innocenti a Firenze, Firenze.

C. Boselli, Regesto artistico dei notai 
roganti in Brescia dall’anno 1500 all’an-
no 1560, supplemento a «Commentari 
dell’Ateneo di Brescia per il 1976», 2 
voll.,.

C. Brandi, Teoria del restauro, Torino 
(Roma 1963).

E. Catello, C. Catello, La Cappella 
del Tesoro di San Gennaro, Napoli.

C. Debiaggi, Studi gaudenziani, Borgo-
sesia.

E.M. De Juliis, La ceramica geometrica 
della Daunia, Firenze.

L. Giuliani, Alexander in Ruvo, Eretria 
und Sidon, «Antike Kunst», XX, pp. 26-
42.

E. Pfuhl, H. Möbius, Die ostgriechi-
schen Grabreliefs, I-II, Mainz am Rhein.

D. Romagnoli, Le matricole degli orefici 
di Milano. Per la storia della Scuola di S. 
Eligio dal 1311 al 1773, Milano.

M. Sensi, Documenti per Bartolomeo di 
Tommaso da Foligno, «Paragone», 325, 
pp. 103-156.

A. Toscano, A proposito di Bartolomeo di 
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Tommaso, «Paragone», 325, pp. 80-85.

1977-1979

P.G. Guzzo, Argenteria da Palmi in un 
ripostiglio del I sec. a.C., «Atti e Memorie 
della Società Magna Grecia», n.s. XVIII-
XX, pp. 193-209, tavv. LXX-LXXII.

1978

P. Adorno, Gli affreschi della cappella 
Paradisi nella chiesa di San Francesco a 
Terni, «Antichità viva», 17, 6, pp. 3-18.

R. Bossaglia, M. Cinotti, Tesoro e Mu-
seo del Duomo, vol. I, Milano, n. 47, p. 
67.

R. Colapietra, L’Aquila dell’Antinori. 
Strutture sociali ed urbane della città nel 
Sei e Settecento, I, Il Seicento in Antino-
riana, L’Aquila.

E.M. De Juliis, Centri di produzione ed 
aree di diffusione commerciale della cera-
mica daunia di stile geometrico, «Archivio 
Storico Pugliese», 31, pp. 153-161.

E. Fahy, On Lorenzo di Niccolò, «Apol-
lo», CVIII, pp. 374-380.

I Fantoni. Quattro secoli di bottega di 
scultura in Europa, catalogo della mostra 
(Bergamo, 1978), a cura di R. Bossaglia, 
Vicenza.

G. Kaftal, Iconography of the Saints in 
the Painting of North East Italy, Firenze.

M. Lejeune, Ateste à l’heure de la ro-
manisation (Étude anthroponymique), 
Firenze.

M. Spiro, Critical Corpus of the Mo-
saic Pavements on the Greek Mainland. 
Fourth/Sixth Centuries with Architectu-
ral Surveys, New York-London.

F. Strazzullo, La Real Cappella del Te-
soro di San Gennaro. Documenti inediti, 
Napoli.

A.D. Trendall, The Red-figured Vases 
of Apulia, I. Early and Middle Apulian, 
Oxford.

1979

Age of Spirituality. Late Antique and Early 
Christian Art, Third to Seventh Century, 
catalogo della mostra (New York, 19 no-
vembre 1977 - 12 febbraio 1978), a cura 
di K. Weitzmann, New York.

Civiltà del Settecento a Napoli (1734-
1799), catalogo della mostra (Napoli-
Caserta, dicembre 1979 - ottobre 
1980), Napoli.

The Ernest Brummer Collection, Medie-
val, Renaissance and Baroque Art, Auc-
tion sale from 16th to 19 th October 
1979 at the Grand Hotel Dolder, Zu-
rich-Hamburg.

G. Ferri Piccaluga, L’opera di Giovan-
ni Giuseppe Piccini in Valle Camonica, in 
«Quaderni Camuni», III, 5, pp. 16-39.

A.M. Gealt, Lorenzo di Niccolò, Indiana 
Univ., Ph.D. Diss., Bloomington (Ind.).

Gian Giacomo Poldi Pezzoli 1822/1879, 
catalogo della mostra (Milano, aprile-
maggio 1979), Milano.

G. Kueny, J. Yoyotte, Grenoble. Museée 
des Beaux-Arts. Collection égyptienne, Pa-
ris, pp. 106-109.

P. Tosetti Grandi, Lorenzo Costa “Civis 
Mantuae et Bononiensis”: documenti ine-
diti e riflessioni, in «Università di Padova, 
Annali d. Facoltà di lettere e filosofia», 
VI, pp. 269-299.

D. Yntema, Background to a South-dau-
nian Krater, «Bulletin Antieke Bescha-
ving», 54, pp. 1-48.

1979-1980

Civiltà del ’700 a Napoli. 1734-1799, 
catalogo della mostra (Napoli, dicembre 
1979 - ottobre 1980), 2 voll., Firenze.

1980 

M.P. Merriman, Giuseppe Maria Crespi, 
Milano.

M.L. Nava, Stele daunie, Firenze.

1981 

L. Bernabò Brea, Menadro e il teatro 
greco nelle terracotte liparesi, Genova.

E. Brunod, Arte sacra in Valle d’Aosta, 
III, Catalogo degli enti e degli edifici di 
culto e delle opere di arte sacra nella diocesi 
e comune di Aosta, Aosta.

D. Carl, Die Kapelle Guidalotti-Mellini 
im Kreuzgang von S. Croce: ein Beitrag 
zur Baugeschichte, «Mitteilungen des 
Kunsthistorischen Institutes in Florenz», 
XXV, pp. 203-230.

G. Curto, Cavalcaselle in Piemonte. La 
pittura nei secoli XV e XVI, Torino. 

V. Ginzburg, Indagini su Piero: il batte-
simo, il ciclo di Arezzo, la flagellazione di 
Urbino, «Arte Veneta», Torino.

P. Mostarda, Bartolomeo di Tommaso e 
Giacomo della Marca nella Cappella Pa-
radisi a Terni, «Esercizi», 4, pp. 59-67.

M. Rosci, Materiali per una storia della 
Pinacoteca e del suo patrimonio, in Pi-
nacoteca di Varallo. Recuperi e indagini 
storiche, catalogo della mostra (Varallo, 
Palazzo dei Musei, settembre-ottobre 
1981), a cura di M. Rosci e S. Stefani 
Perrone, Borgosesia, pp. 11-21.

Splendours of the Gonzaga, catalogo della 
mostra (Londra), a cura di D.S. Cham-
bers e J.T. Martineau, Cinisello Balsamo.

P. Tosetti Grandi, Lorenzo Costa in S. 
Giacomo Maggiore a Bologna: una propo-
sta e la valutazione di una fonte, «Prospet-
tiva», 24, pp. 37-40.

1982

A. Baudi di Vesme, Schede Vesme. L’arte 
in Piemonte dal XVI al XVIII secolo, IV, 
Torino.

A. Bottini, Principi guerrieri della Dau-
nia del VII secolo. Le tombe principesche di 
Lavello, Bari.

Le collezioni del Museo di Capodimonte, a 
cura di R. Causa, Milano.

M. Ferretti, Ai margini di Dosso (tre 
altari in San Pietro a Modena), «Ricerche 
di storia dell’arte», 7, pp. 57-75.

K. Fittschen, Die Bildnistynpen der Fau-
stina Minor und die ‘Fecunditas Augustae’, 
Gottingen.

W. Fuchs, Scultura greca, Milano.

P. Gaglia, Regesto, in Gaudenzio Ferrari 
e la sua scuola. I cartoni cinquecenteschi 
dell’Accademia Albertina, catalogo della 
mostra (Torino, Accademia Albertina di 
Belle Arti, marzo-maggio 1982), a cura 
di G. Romano, Torino, pp. 64-71.

A. Mariuz, R. Pallucchini, L’opera 
completa del Piazzetta, Milano.

M. Natale, Dipinti, in Museo Poldi Pez-
zoli, Milano, pp. 95-96.

G. Romano, Gaudenzio Ferrari, in Gau-
denzio Ferrari e la sua scuola. I cartoni 
cinquecenteschi dell’Accademia Albertina, 

catalogo della mostra (Torino, Accade-
mia Albertina di Belle Arti, marzo-mag-
gio 1982), a cura di G. Romano, Torino, 
pp. 61-64.

A.D. Trendall, The Red-figured Vases of 
Apulia II. Late Apulian, Oxford.

E. Zerbinati, Edizione archeologica della 
Carta d’Italia al 100.000. Foglio 64. Ro-
vigo, Firenze.

1983

A. Bossi, Una precisazione cronologica 
sulla prima attività pittorica di Gauden-
zio Ferrari, «Bollettino Storico Vercelle-
se», XX-XXI, pp. 165-186.

C. Buss, Un prezioso tessuto settecentesco 
di fattura lionese, «Rassegna di studi e 
notizie», vol. XI, a. X, pp. 75-117.

F. Cheetham, A Fifteenth-century En-
glish Alabaster Altarpiece in Norwich 
Castle Museum, «The Burlington Maga-
zine», 125, pp. 356-359.

F.W. Deichmann, Einführung in die 
christliche Archäologie, Darmstadt.

Spätantike und frühes Christentum, cata-
logo della mostra (Frankfurt am Main, 
16 dicembre 1983 - 11 marzo 1984), 
a cura di D. Stutzinger, Frankfurt am 
Main.

G.B. Piazzetta. Disegni, incisioni, libri, 
manoscritti, catalogo della mostra (Ve-
nezia, Isola di San Giorgio Maggiore, 
Fondazione Giorgio Cini, 23 luglio - 23 
ottobre 1983), a cura di A. Bettagno, 
Vicenza.

W.W. Goethe, Viaggio in Italia, com-
mento di H. von Heinem, adattato da 
E. Castellani, Milano.

G. Knox, Introduzione, in G.B. Piazzet-
ta. Disegni-Incisioni-Libri-Manoscritti, 
catalogo della mostra, a cura di A. Betta-
gno, Vicenza, pp. 13-21 e 23.

A. Nova, I tramezzi in Lombardia fra XV 
e XVI secolo: scene della Passione e devo-
zione francescana, in Il francescanesimo 
in Lombardia. Storia e arte, Milano, pp. 
197-215.

U. Ruggeri, Les dessins de Giambattista 
Piazzetta, in Dessins vénetiens du dix-hui-
tième siècle, catalogo della mostra (Bru-
xelles, Palais des Beaux-Arts, 15 aprile 
- 5 giugno 1983), Bruxelles.

C. Tropea, Frammento di dipinto mu-
rale raffigurante due santi, in Tutela dei 
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beni culturali in Abruzzo, L’Aquila, pp. 
23-24.

A. Zanni, Mobili e arredi, in Museo Poldi 
Pezzoli. Ceramiche. Vetri. Mobili e arredi, 
Milano.

1983-1984 

G. Cavalieri Manasse, La stipe votiva 
di S. Giorgio di Valpolicella, in La Valpo-
licella nell’età romana, atti del convegno 
(San Pietro Incariano, 27 novembre 
1982), «Annuario Storico della Valpoli-
cella», pp. 21-44.

G. Romano, Eusebio Ferrari e gli affreschi 
cinquecenteschi di Palazzo Verga a Vercelli, 
«Prospettiva», XXXIII-XXXVI (Studi in 
onore di Luigi Grassi), pp. 135-144.

1984 

A. Bacchi, Vicende della pittura nell’età 
di Giovanni II Bentivoglio, in Bentivo-
lorum magnificentia: principe e cultura 
a Bologna nel rinascimento, a cura di B. 
Basile, Roma, pp. 285-335.

M.T. Balboni Brizza, A. Mottola 
Molfino, Il Museo Poldi Pezzoli a Mila-
no. Guida per i visitatori, Firenze.

A. Conti, La stanza da letto di Cosimo 
III, «Itinerari», III, pp. 63-85.

A. de Bendictis, Quale ‘Corte’ per quale 
‘Signoria’, in Bentivolorum magnificentia: 
principe e cultura a Bologna nel rinasci-
mento, a cura di B. Basile, Roma, pp. 
13-33.

A. Desbat, Les fouilles de la rue Farges 
à Lyon, 1974-1980, Châtillon sur Cha-
laronne.

C. Franzoni, “Rimembranze di infinite 
cose”. Le collezioni rinascimentali di an-
tichità, in Memorie dell’antico nell’arte 
italiana, a cura di S. Settis, Torino.

F. Ghedini, La romanizzazione attraver-
so il monumento funerario, in Misurare 
la terra. Centuriazione e coloni nel mon-
do romano. Il caso veneto, Modena, pp. 
52-71. 

L. Giuliani, L’iconografia delle vittorie 
di Alessandro: versione triviale e versione 
colta, «Dialoghi di Archeologia», II, 1, 
pp. 61-64.

M. Olivari, Presenze venete e bresciane, 
in I pittori bergamaschi dal XIII al XIX 
secolo. Il Seicento, II, Bergamo, pp. 164-
168. 

G.M.A. Richter, The Portraits of The 
Greeks, voll. I-III, Oxford.

M. Semff , Zum Kruzifixus von Sant’An-
timo, in Scritti in onore di Roberto Salvi-
ni, Firenze, pp. 111-118.

P. Tosetti Grandi, Lorenzo Costa, in 
Dizionario Biografico degli italiani, 30, 
Roma, pp. 213-216.

1985

A. Baratelli, Santa Maria e gli affre-
schi, «Il gazzettino della Val Bossa», 34, 
dicembre.

M. Gregori, Vincenzo Campi, in I 
Campi e la cultura artistica a Cremona 
del Cinquecento, catalogo della mostra 
(Cremona, 1985), a cura di M. Gregori, 
Milano, pp. 197-198.

G. Kaftal, Iconography of the Saints in 
the Painting of North West Italy, Firenze.

Magna Grecia, Epiro e Macedonia, atti 
del XXIV convegno di studi sulla Magna 
Grecia (Taranto, 1984), Taranto. 

Raphael invenit, catalogo della mostra, a 
cura di G. Bernini Pezzini, S. Massari e 
S. Prosperi Valenti Rodinò, Roma. 

M. Sapelli, Sarcofago a lenos con cane-
stri e gruppi di leone con cerbiatto (inv. 
124681), in Museo Nazionale Romano. 
Le Sculture, vol. I,8, parte I, a cura di 
A. Giuliano, Roma, pp. 36-38, n. I,10.

P. Tosetti Grandi, Lorenzo Costa minia-
tore, in La miniatura italiana tra Gotico e 
Rinascimento, atti del II Congresso di storia 
della miniatura italiana (Cortona, 1982), a 
cura di E. Sesti, Firenze, pp. 329-353.

A.D. Trendall, An Apulian Loutropho-
ros Representing the Tantalidae, in Greek 
Vases in The J. Paul Getty Museum, Mali-
bu, pp. 129-144.

P. Venturoli, Martino Spanzotti e alcu-
ne Assunzioni della Vergine in Piemonte 
e in Lombardia, in Ricerche sulla pittu-
ra del Quattrocento in Piemonte, Torino 
(“Strumenti per la didattica e la ricerca”, 
3), pp. 91-101.

O. Zastrow, Museo d’arti Applicate. 
Smalti, Milano (“Musei e Gallerie di 
Milano”).

1986

C. Aellen et al., Le Peintre de Darius et 
son Milieu, Genève.

L’arte del corallo in Sicilia, catalogo del-
la mostra (Trapani, Museo Regionale 
Pepoli, 1° marzo - 1° giugno 1986), Pa-
lermo.

G. Basile, Il polittico della Passione di 
Venafro: recupero, restauro, fruizione, 
«Conoscenze: rivista annuale della So-
printendenza archeologica e per i beni 
ambientali architettonici, artistici e sto-
rici del Molise», pp. 109-127

A. Chastel, Venezia e la pittura del nord, 
in Venezia e la Germania. Arte, politica, 
commercio, due civiltà a confronto, Mila-
no, pp. 93-114.

M.G. Diana, Alcune precisazioni per il 
percorso giovanile di Lorenzo Costa, «Pa-
ragone», 431/433, pp. 45-53.

A. González-Palacios, Il mobile lom-
bardo, in Il tempio del gusto. Le arti deco-
rative in Italia fra classicismi e barocco. Il 
Granducato di Toscana e gli Stati setten-
trionali, Milano, I, pp. 251-260.

S. Guerrini, Note e documenti per la sto-
ria dell’arte bresciana dal XVI al XVIII se-
colo, «Brixia Sacra», 1-4, gennaio-agosto, 
pp. 3-84.

G. Kaftal, Saints in Italian Art. Icono-
graphy of the Saints in central and South 
Italian Schools of Painting, Firenze.

G. Previtali, Tra Spoleto e L’Aquila: il 
‘Maestro della Madonna del Duomo di 
Spoleto’ e quello ‘del Crocifisso di Visso’, 
«Prospettiva», 44, pp. 9-15.

M. Superchi, E. Sesana, Analisi gem-
mologica del Tesoro del Duomo di Milano, 
Milano.

F. Valcanover, Ca’ d’Oro. La Galleria 
Giorgio Franchetti, Venezia

1987

L. Arcangeli, La pittura del Cinquecen-
to nelle Marche, in La pittura in Italia. Il 
Cinquecento, a cura di G. Briganti, Mila-
no, pp. 346-367.

R. Bauer, R. Distelberger, S. Krenn, 
M. Leithe-Jasper, K. Schütz, H. Tr-
nek, Kunsthistorisches Museum Wien, 
Weltliche un Geistliche Schatzkammer, 
Bildführer, Wien.

A. Cavicchi, Appunti su Ligorio a Fer-
rara, in L’impresa di Alfonso II, a cura di 
J. Bentini e L. Spezzaferro, Bologna, pp. 
137-150.

C. Cicinelli, Appunti per uno studio del-

la Chiesa di S. Francesco e degli affreschi 
attribuiti a Bartolomeo di Tommaso (Sec. 
XV), nella Cappella Paradisi, in Terni, in 
Arte sacra in Umbria e dipinti restaurati 
nei secoli XIII-XX, Todi, pp. 25-46.

R. Cordella, Un sodalizio tra Bartolo-
meo di Tommaso, Nicola da Siena, Andrea 
Delitio, «Paragone», 451, pp. 89-122.

E. Corradini, Le raccolte estense di an-
tichità. Primi contributi documentari, in 
L’impresa di Alfonso II, a cura di J. Ben-
tini e L. Spezzaferro, Bologna, pp. 163-
192.

Due carteggi inediti di Benedetto XIV, 
regesto a cura di I. Folli Ventura e L. 
Miani, Bologna (“Emilia Romagna - Bi-
blioteche Archivi”, 10).

L’impresa di Alfonso II, a cura di J. Benti-
ni e L. Spezzaferro, Bologna.

D. Lewis, The Medallic Oeuvre of ‘Mo-
derno’: His Development at Mantua in the 
Circle of ‘Antico’, in Italian Medals, a cura 
di J. Graham Pollard, «Studies in the Hi-
story of Art», 21, pp. 77-97.

La pittura in Italia. Il Quattrocento, 2 
voll., a cura di F. Zeri, Milano.

D. Scagliarini Corlaita, Nuovi dati 
e nuove osservazioni sulle domus di Ra-
venna e della Romagna, in XXXIV Corsi 
di cultura sull’arte ravennate e bizanti-
na, Ravenna, pp. 375-393.

M. Silvestrelli, Bartolomeo di Tomma-
so, in La Pittura in Italia. Il Quattrocento, 
a cura di F. Zeri, II, Milano, pp. 573-
574.

W. Wolters, Storia e politica nei dipinti 
di Palazzo Ducale. Aspetti dell’autocele-
brazione della Repubblica di Venezia nel 
Cinquecento, Venezia.

1988 

Bologna e l’Umanesimo. 1490-1510, ca-
talogo della mostra (Bologna, Pinacote-
ca Nazionale, 6 marzo - 24 aprile 1988), 
a cura di M. Faietti e K. Oberhuber, 
Bologna.

L. Lopez, L’Aquila. Le memorie, i mo-
numenti, il dialetto. Guida alla città, 
L’Aquila.

A. Pansera, Botteghe affollate d’arti-
sti nella piazzetta di S. Benedetto. Dagli 
Zimbelli ai Marone una secolare attività 
di eccellente pittura bresciana, «Atlante 
Bresciano», 17, inverno, pp. 85-88.
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Pinacoteca di Brera. Scuole lombarda e 
piemontese 1300-1535, Milano (“Musei 
e Gallerie di Milano”). 

L. Rigon, Casa Fantoni dalla bottega 
d’arte al museo, Clusone.

Le stele della Daunia. Dalle scoperte di 
Silvio Ferri agli studi più recenti, a cura di 
M.L. Nava, Milano.

Suppellettile ecclesiastica, a cura di B. 
Montevecchi e S. Vasco Rocca, Firenze 
(“I Dizionari terminologici”, 4).

1988-1989

A.M. Ferrari, Francesco De Tatti pit-
tore varesino del primo Cinquecento, tesi 
di laurea, Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, a.a. 1988-1989 (relatore D. 
Benati).

1989

M.C. Di Natale, Gli argenti di Sicilia 
tra rito e decoro, in Ori e argenti di Sicilia. 
Dal Quattrocento al Settecento, catalogo 
della mostra (Trapani, Museo Regionale 
Pepoli, 1 luglio - 30 ottobre 1989), a cu-
ra di M.C. Di Natale, Milano.

Dionysos: mito e mistero, a cura di F. Berti 
e P. Gasparri, Bologna.

G. Ferri Piccaluga, L’opera di Giovan-
ni Giuseppe Piccini, in Il confine del Nord. 
Microstoria in Vallecamonica per una sto-
ria d’Europa, Boario Terme, pp. 55-72.

Giulio Romano, catalogo della mostra 
(Mantova, Palazzo Te-Palazzo Ducale, 1° 
settembre - 12 novembre 1989), Milano.

V. Guazzoni, Marone, Pietro, in La Pit-
tura in Italia. Il Seicento, Milano, II, pp. 
803-804.

D. Lewis, The Plaquettes of Moderno and 
His Followers, in Italian Plaquettes, a cura 
di A. Luchs, «Studies in the History of 
Art», 22, pp. 105-142.

M.G. Maioli, Erma in marmo raffigu-
rante Dionysos barbato, in Dionysios mito 
e mistero, a cura di F. Berti e C. Gasparri, 
Bologna, p. 34.

Ori e argenti di Sicilia. Dal Quattrocento 
al Settecento, catalogo della mostra (Tra-
pani, Museo Regionale Pepoli, 1° luglio 
- 30 ottobre 1989), a cura di M.C. Di 
Natale, Milano.

I Piazza da Lodi. Una tradizione di pitto-

ri nel Cinquecento, catalogo della mostra 
(Lodi, Museo Civico, Chiesa di San Cri-
stoforo, Tempio dell’Incoronata, 7 otto-
bre - 17 dicembre 1989), a cura di G.C. 
Sciolla, Milano.

B. Toulier, La Villa Médicis, 1, Docu-
mentation et description, Rome.

1990

G. Agosti, Bambaia e il classicismo lom-
bardo, Torino.

C. Costanzi, Pinacoteca civica, in L. Pu-
pilli, C. Costanzi, Fermo. Antiquarium. 
Pinacoteca civica, Bologna, pp. 125-267.

E. Greco, Serdaioi, in «AION Sez. Ar-
cheologia e Storia Antica», XII, pp. 39-
57.

P. Humfrey, ad vocem Benedetto Diana, 
in La pittura nel Veneto. Il Quattrocento, 
a cura di M. Lucco, II, Milano, pp. 744-
745.

M. Lucco, Venezia, in La pittura nel Ve-
neto. Il Quattrocento, II, Milano.

G. Romano, Opere d’arte e committenti 
alla Sacra dal XIV al XVI secolo, in La Sa-
cra di San Michele. Storia, arte, restauri, 
Torino, pp. 129-176.

C. Syre, Frühe italienische Gemälde aus 
dem Bestand der Alten Pinakothek, Mün-
chen.

D. Yntema, The Matt-painted Pottery 
of Southern Italy. A General Survey of the 
Matt-painted Pottery Styles of Southern 
Italy during the Final Bronze Age and the 
Iron Age, Galatina (ristampa anastatica 
dell’edizione 1985).

1991

F. Bologna, Nota al Crivelli e all’Ala-
manno, in Documenti dell’Abruzzo tera-
mano, III, 1, La valle dell’alto Vomano e i 
Monti della Laga, Pescara, pp. 366-372.

V.F. Di Virgilio, I Francescani a Tocco 
Casauria. Profilo storico, L’Aquila.

G. Fagioli Vercellone, ad vocem Dio-
nisotti, Carlo, in Dizionario Biografico 
degli Italiani, XL, Roma, pp. 217-220.

A. Mastrocinque, L’ambra e l’Eridano. 
Studi sulla letteratura e sul commercio 
dell’ambra in età preromana, Este.

D. Pescarmona, Lorenzo Costa, in Pina-
coteca di Brera. Scuola Emiliana, Milano.

Settecento lombardo, catalogo della mo-
stra (Milano, 1991), a cura di R. Bossa-
glia e V. Terraroli, Milano.

1992 

M.L. Caldelli, Curia athletarum, iera 
xystike synodos e organizzazione delle 
terme a Roma, «Zeitschrift für Papyrolo-
gie», XCIII, pp. 75-87.

B. Cleri, Bartolomeo di Tommaso, Vergi-
ne del sole, in Pinacoteca di Brera. Scuole 
dell’Italia centrale e meridionale, Milano 
(“Musei e Gallerie d’Italia”), pp. 117-
118.

M. Corrente (a), L’insediamento di 
Toppicelli, in Principi, imperatori, vescovi. 
Duemila anni di storia a Canosa, catalo-
go della mostra (Bari, Santa Scolastica, 
27 gennaio - 17 maggio 1992), a cura di 
R. Cassano, Venezia, pp. 63-71.

M. Corrente (b), Nuovi dati per lo stu-
dio del sito arcaico di Canosa Toppicelli, 
in Profili della Daunia antica, VI ciclo di 
conferenze sulle più recenti campagne 
di scavo (Foggia, 1990), Foggia, pp. 87-
100.

Le erme tiburtine e gli scavi del Settecento, 
I.2, a cura di B. Palma Venetucci, Roma.

M. Faietti, L’influsso della cultura fioren-
tina nell’evoluzione stilistica del disegno 
bolognese tra la fine del Quattrocento e gli 
inizi del Cinquecento, in Florentine Dra-
wing at the Time of Lorenzo the Magnifi-
cent, papers from a colloquium held at 
the Villa Spelman, Florence, 1992, ed. 
with an introduction by E. Cropper, 
Bologna, pp. 197-216 (‘Villa Spelman 
colloquia’, 4).

A.M. Ferrari, Per Francesco De Tatti e 
la pittura del primo Cinquecento nel terri-
torio di Varese, «Arte Cristiana», LXXX, 
pp. 107-122.

C. Gasparri, La collection d’antiques du 
cardinal Ferdinand, in G.M. Andres et 
al., La Villa Médicis, 2, Etudes, Rome, 
pp. 443-485.

F.G. Lo Porto, Abitato e necropoli di 
Toppicelli, in Principi, imperatori, vescovi. 
Duemila anni di storia a Canosa, catalo-
go della mostra (Bari, Santa Scolastica, 
27 gennaio - 17 maggio 1992), a cura di 
R. Cassano, Venezia, pp. 72-102.

S. Moschini Marconi, Galleria G. 
Franchetti alla Ca’ d’Oro Venezia, Roma.

G. Papi, Orazio Riminaldi, in R.P. Ciar-
di, R. Contini, G. Papi, Pittura a Pisa tra 

Manierismo e Barocco, Pisa, pp. 257-293.

Pirro Ligorio e le erme tiburtine, I.1, a cu-
ra di B. Palma Venetucci, Roma.

La pittura tra Quattrocento e Cinquecen-
to, in Pittura tra Ticino e Olona. Varese e 
la Lombardia nord-occidentale, a cura di 
M. Gregori, Milano, pp. 237, 238, 239, 
242.

R. Polacco, La storia del reliquiario Bes-
sarione dopo il rinvenimento del verso della 
croce scomparsa, «Saggi e memorie di sto-
ria dell’arte», 18, pp. 83-95.

V. Rizzo, Per la storia di Santa Maria di 
Vertecoeli (sec. XVIII), «Napoli nobilis-
sima», XXI, 3-4, pp. 137-156.

A. Russo Tagliente, Edilizia domestica 
in Apulia e Lucania. Ellenizzazione e so-
cietà nella tipologia abitativa indigena tra 
VIII e III secolo a.C., Lavello.

M. Schmidt, ad vocem Niobe, in LIMC 
(Lexicon Iconographicum Mythologiae 
Classicae), VI, pp. 908-914.

R. Schofield, Avoiding Rome: an Intro-
duction to Lombard Sculptors and the An-
tique, «Arte Lombarda», 100, pp. 29-44.

M. Sensi, Bartolomeo di Tommaso e Gi-
rolamo di Matteo da Gualdo: due note 
d’archivio, «Paragone», 505/507, pp. 
79-91.

1992-1993

I. Iotta, Collezionismo e donazioni. Il 
Museo “Ala Ponzone” di Cremona, tesi di 
laurea, Università degli Studi di Parma, 
Facoltà di Magistero.

1993

J. Bentini, P. Curti, Arredi, suppellettili 
e “pitture famose” degli Estensi: inventari 
1663, Modena.

M.C. Berardi, N. Nimmo, M. Paris, 
Il cuoio dorato e dipinto, ricerche e con-
servazione, «Materiali e strutture», 3, pp. 
95-132.

C.M. Brown, Our Accustomed Discourse 
on the Antique. Cesare Gonzaga and 
Gerolamo Garimberto. Two Renaissance 
Collectors of Greco-Roman Art, con A.M. 
Lorenzoni, New York-London.

E. Brunod, Arte sacra in Valle d’Aosta, 
VII, Catalogo degli enti e degli edifici di 
culto e delle opere di arte sacra della cin-
tura sud orientale della città. Valli di Co-
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gne, del Gran San Bernardo e Valpelline, 
Aosta.

E. Buchi, Venetorum angulus. Este da 
comunità paleoveneta a colonia romana, 
Verona.

M.L. Caldelli, L’agon Capitolinus. Sto-
ria e protagonisti dell’istituzione domizia-
nea al IV secolo, Roma.

Cartulario aprutino domenicano, a cura 
di B. Carderi, L’Aquila.

S. Corsi (a), Le antichità Carpi a Ferra-
ra. Cronaca di un acquisto, «Prospettiva», 
69, pp. 66-69.

S. Corsi (b), Pirro Ligorio e il ritratto 
di Euripide, in Sembrare e non Essere. I 
falsi nell’arte e nella civiltà, Milano, pp. 
150-151.

D. Davanzo Poli, La veste dei simulacri, 
in Madonne della Laguna. Simulacri “da 
vestire” dei secoli XIV-XIX, a cura di R. 
Pagnozzato, Roma, pp. 121-139.

G. De Palma, Il cratere rubestino del Pitto-
re di Talos tra vecchi e nuovi restauri, «Bol-
lettino d’Arte», LXXVIII, pp. 113-117.

J.P. Elias, Coffin Inscriptions in Egypt 
after the New Kingdom. A Study of Text 
Production and Use in Elite Mortuary 
Preparation, Diss. Chicago.

J. Hall, Dizionario dei soggetti e dei sim-
boli nell’arte, a cura di N. Forti Grazzini, 
Milano.

A. Pietrangeli, Ancora sul cosiddetto 
trittico Rospigliosi, «Bollettino storico 
della città di Foligno», 17, 1993 (1994), 
pp. 301-302.

C. Poni, Moda e innovazione: le strate-
gie dei mercanti di seta di Lione nel secolo 
XVIII, in La seta in Europa sec. XII-XX, 
atti della “Ventiquattresima Settimana di 
Studi” (Prato, 4-9 maggio 1992), a cura 
di S. Cavaciocchi, Firenze, pp. 17-55.

G. Scalia, Ricerche epigrafiche e docu-
mentarie sulla tomba Annibaldi, «Arte 
Medievale», s. 2, VII.2, pp. 87-101.

R. Schofield, Amadeo’s System, in Gio-
vanni Antonio Amadeo. Scultura e archi-
tettura del suo tempo, a cura J. Shell e L. 
Castelfranchi Vegas, Milano, pp. 125-
156.

Tesoros artísticos del Vaticano. Arte y cultu-
ra de dos milenios, catalogo della mostra 
(México D.F., 16 novembre 1993 - 15 
febbraio 1994), a cura di G. Morello, 
Milano.

O. Zastrow, Museo d’Arti Applicate. 
Oreficerie, Milano (“Musei e Gallerie di 
Milano”).

1994

C. Aellen, A la recherche de l’ordre co-
smique, Zürich.

Bessarione e l’Umanesimo, catalogo della 
mostra (Venezia, Biblioteca Nazionale 
Marciana, 27 aprile - 31 maggio 1994), 
a cura di G. Fiaccadori, Napoli.

The Glory of Venice. Art in the Eighiteenth 
Centery, catalogo della mostra (Londra, 
Royal Academy of Arts, 1994; Washing-
ton, National Gallery of Art, 1995), 
London.

L. Labowsky, Per l’iconografia del car-
dinal Bessarione, in Bessarione e l’Uma-
nesimo, catalogo della mostra (Venezia, 
Biblioteca Nazionale Marciana, 27 apri-
le - 31 maggio 1994), a cura di G. Fiac-
cadori, Napoli, pp. 285-295.

Il Museo Archeologico Nazionale di Napo-
li, a cura di S. De Caro, Napoli.

P. Nesta, Scheda ministeriale OA n. 
01/00108493, Croce processionale, sec. 
XV (seconda metà), Bardonecchia, fraz. 
Melezet, chiesa di Sant’Antonio Abate.

M. Olivari, Le sagrestie rinnovate, in Le 
sagrestie di Alzano Lombardo nella Basili-
ca di San Martino, a cura di M. Olivari, 
Milano, pp. 11-18.

M. Paoletti, Occupazione romana e 
Storia delle città, in Storia della Calabria 
antica. Età italica e romana, Tarquinia, 
pp. 467-556. 

R. Pavoni (a), Museo Bagatti Valsecchi a 
Milano. Guida, Milano.

R. Pavoni (b), Il Rinascimento Bagatti 
Valsecchi, in La casa Bagatti Valsecchi. 
L’Ottocento, il Rinascimento, il gusto 
dell’abitare, a cura di R. Pavoni, Firenze, 
pp. 118-143. 

M.G. Picozzi, Carneade, in Enciclope-
dia dell’Arte Antica, Classica e Orientale, 
II Supplemento, Roma, II, p. 353.

R. Polacco, La stauroteca del cardinal 
Bessarione, in Bessarione e l’Umanesimo, 
catalogo della mostra (Venezia, Biblio-
teca Nazionale Marciana, 27 aprile - 31 
maggio 1994), a cura di G. Fiaccadori, 
Napoli, pp. 369-378.

“La prima donna del mondo”. Isabella 
d’Este Fürstin und Mäzenatin der Re-

naissance, catalogo della mostra (Vienna, 
Kunsthistorisches Museum, febbraio-
maggio 1994), a cura di S. Ferino Pag-
den, Wien.

L. Rigon, I Fantoni ad Alzano. Cronaca 
d’archivio della prima e della seconda sa-
grestia, in Le sagrestie di Alzano Lombardo 
nella Basilica di San Martino, a cura di 
M. Olivari, Milano, pp. 23-40.

W. Scotucci, P. Pierangelini, Vincen-
zo Pagani, Cinisello Balsamo.

E.S. Skaug, Punch Marks from Giotto to 
fra Angelico, 2 voll., Oslo.

M. Tanzi, Del Cinquecento cremonese, 
«Annali della Biblioteca Statale e Libre-
ria Civica di Cremona», XLV (‘Studi e 
bibliografie’, 5), pp. 159-172.

M. van der Meulen, Corpus rubenia-
num, 23, Copies after the Antique, 3 voll., 
London.

1994-1995

A. Ballarin, Dosso Dossi. La pittura a 
Ferrara negli anni del ducato di Alfonso I, 
2 voll., Cittadella.

1995

Alessandro Magno. Storia e mito, catalogo 
della mostra (Roma, Palazzo Ruspoli, 21 
dicembre 1995 - 21 maggio 1996), a cu-
ra di C. Alfano, Venezia.

G. Bocchio, La Parrocchiale della Na-
tività della Madonna in Polpenazze del 
Garda, Brescia.

C.M. Brown, “Purché la sia cosa che re-
presenti antiquità”. Isabella d’Este Gonza-
ga e il mondo greco-romano, «Civiltà 
Mantovana», 14-15, pp. 71-89.

E. Brunod, Arte sacra in Valle d’Aosta, 
VIII, Catalogo degli enti e degli edifici di 
culto e delle opere di arte sacra nella dio-
cesi di Aosta. Alta valle e valli laterali. I, 
Aosta.

C. Compostella, Ornata sepulcra. Le 
“borghesie” municipali e la memoria di 
sé nell’arte funeraria del Veneto romano, 
Firenze. 

M.C. Di Natale, “Coll’entrar di Maria 
entrarono tutti i beni della città”, in Il 
Tesoro nascosto. Gioie e argenti per la Ma-
donna di Trapani, catalogo della mostra 
(Trapani, Museo Regionale Pepoli, 2 di-
cembre 1995 - 3 marzo 1996) , a cura di 
M.C. Di Natale e V. Abbate, Palermo.

M. Faietti (a), Saggio introduttivo, in 
M. Faietti, D. Scaglietti Kelescian, Ami-
co Aspertini, regesto documentario di M. 
Iodice, Modena, pp. 7-94.

M. Faietti (b), Schede disegni e stampe, 
in M. Faietti, D. Scaglietti Kelescian, 
Amico Aspertini, regesto documentario 
di M. Iodice, Modena, pp. 217-342.

Iacopo da Varazze, Legenda aurea, a 
cura di A. e L. Vitale Brovarone, Torino.

A. Ranaldi, Pirro Ligorio e lo studio 
delle antiche ville tiburtine. Libro delle 
antichità, Torino, Archivio di Stato, Cod. 
J.a.II.7, vol. 20, tesi di dottorato, Roma.

Splendori del Settecento veneziano, cata-
logo della mostra (Venezia, Ca’ Rezzo-
nico, 26 maggio - 30 settembre 1995), 
Milano.

P. Zanker, The Mask of Socrates: The 
Image of the Intellectual in Antiquity, 
Berkeley-Los Angeles.

1996

S. Barraja (a), I marchi degli argentieri 
e orafi di Palermo dal XVII secolo ad oggi, 
con saggio introduttivo di M.C. Di Na-
tale, Palermo.

S. Barraja (b), Una bottega orafa del 
Seicento a Palermo, in M.C. Di Natale, I 
monili della Madonna della Visitazione di 
Enna, Enna, pp. 105-120.

R. Bartalini, Le occasioni del Sodoma. 
Dalla Milano del Sodoma alla Roma di 
Raffaello, Roma.

F. Bologna, La Madonna con il Bam-
bino fra due angeli reggi-candelabri, 
detta «Madonna dei Lumi», di Silvestro 
dall’Aquila, Chiesa di Santa Maria in 
Platea, Campli, in Le valli della Vibra-
ta e del Salinello, Pescara (“Documenti 
dell’Abruzzo teramano”, IV, 2), pp. 497-
500.

R. Cassano, Ruvo, Canosa, Egnazia e gli 
scavi dell’Ottocento, in I Greci in Occiden-
te. La Magna Grecia nelle collezioni del 
Museo Archeologico di Napoli, catalogo 
della mostra (Napoli, Museo Archeo-
logico Nazionale, 1996), Napoli, pp. 
108-113.

M. Cometti, La cappella della Crocifis-
sione di Gaudenzio Ferrari. Problemi di 
conservazione e di tutela tra cronaca e sto-
ria, «de Valle Sicida», VII, 1 (L’immagine 
e l’immaginario al Sacro Monte di Varal-
lo, atti del convegno di studi, Varallo 
1993), pp. 185-206.
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Cuivres d’orfèvres. Catalogue des oeu-
vres médiévales en cuivre non émaillé des 
collections publiques du Limousin, cata-
logo della mostra (Limoges, Musée de 
l’Evêché, Musée de l’EmaIl, 1996), a 
cura di V. Notin, Limoges.

Dalla terra alle genti. La diffusione del 
Cristianesimo nei primi secoli, catalogo 
della mostra (Rimini, 31 marzo - 1° 
settembre 1996), a cura di A. Donati, 
Milano.

M.C. Di Natale, I monili della Madon-
na della Visitazione di Enna, Enna.

L’eredità di Piazzetta. Volti e figure nell’in-
cisione del Settecento, a cura di M.A. 
Chiari Moretto Wiel, Venezia.

C. Gennaccari, Museo Pio Cristiano. 
Documenti inediti di rilavorazioni e re-
stauri settecenteschi sui sarcofagi paleo-
cristiani, «Bollettino dei Monumenti, 
Musei e Gallerie Pontificie», XVI, pp. 
153-285.

F. Ghedini, Cultura musiva a Nora, in 
Atti del III colloquio dell’Associazione 
italiana per lo studio e la conservazione 
del mosaico (Bordighera, 6-10 dicem-
bre 1995), a cura di F. Guidobaldi e A. 
Guiglia Guidobaldi, Tivoli, pp. 219-
232.

L. Lopez, L’Aquila città del “novantano-
ve” nella storia e nell’arte. Guida turistica, 
L’Aquila.

F.-H. Massa-Pairault, Le Peintre de 
Darius et l’actualité. De la Macédonie á 
la Grande Gréce, in L’incidenza dell’anti-
co. Studi in memoria di Ettore Lepore, a 
cura di L. Breglia Pulci Doria, Napoli, 
pp. 235-254. 

M. Mazzei, Le armi, in Arte e Artigiana-
to in Magna Grecia, a cura di E. Lippolis, 
Napoli, pp. 119-128.

G. Prisco, La tomba del ‘Vaso dell’Amaz-
zonomachia’, in I Greci in Occidente. La 
Magna Grecia nelle collezioni del Museo 
Archeologico di Napoli, Napoli, pp. 114-
115.

R. Sacchi, ad vocem Ferrari, Gaudenzio, 
in Dizionario Biografico degli Italiani, 
XLVI, Roma, pp. 573-581.

P. Venturelli, Gioielli e gioiellieri mila-
nesi. Storia, arte, moda (1450-1630), Ci-
nisello Balsamo.

P. Venturoli, Il polittico di Arona e il 
giovane Gaudenzio, in Il restauro del po-
littico di Gaudenzio Ferrari ad Arona, a 
cura di P. Venturoli, Novara, pp. 12-48.

1996-1997

M. Sensi, Rinaldo Trinci vescovo eletto di 
Foligno, «Bollettino storico della città di 
Foligno», 20/21, 1996-1997 (1999), pp. 
795-803.

1997

M. Amaturo, Bertanza e Palma il Gio-
vane, in I. Marelli, M. Amaturo, Gio-
vanni Andrea Bertanza. Un pittore del 
Seicento sul Lago di Garda, San Felice del 
Benaco, pp. 45-54.

Appendice documentaria, a cura di I. 
Marelli, in I. Marelli, M. Amaturo, Gio-
vanni Andrea Bertanza. Un pittore del 
Seicento sul Lago di Garda, San Felice del 
Benaco, pp. 209-218.

M.S. Bassignano, Regio X, Venetia et 
Histria: Ateste, «Supplementa Italica», 
n.s., 15, pp. 78, 184-191, 326.

C.M. Brown, The Archival Scholarship 
of Antonino Bertolotti. A Cautionary Tale: 
the Galeazzo Mondella (Moderno) Model 
for a Diamond “Saint George” Brooch, 
«Artibus et Historiae», XVIII, 35, pp. 
65-71.

C.M. Brown, S. Hickson, Caradosso 
Foppa (ca. 1452 - 1526/27), «Arte Lom-
barda», 119, pp. 9-39 (con bibliografia 
precedente).

A. Coralini, Disiecta membra. Le ter-
recotte figurate del Museo Archeologico Ci-
vico di Forlimpopoli (II), «Forlimpopoli. 
Documenti e studi», VIII, pp. 1-54.

A. Dallaj, Orazione e pittura tra propa-
ganda e devozione al tempo di Sisto IV: 
il caso della Madonna della Misericordia 
di Ganna, «Revue Mabillon», n.s., 8, pp. 
237-262.

M. de Cesare, Le statue in immagine. 
Studi sulle raffigurazioni di statue nella 
pittura vascolare greca, Roma, pp. 154-
158.

C. Gennaccari (a), Museo Pio Cristia-
no: documenti inediti del ’700 per la sto-
ria di alcuni rilievi, «Bollettino dei Mo-
numenti, Musei e Gallerie Pontificie», 
XVII, pp. 29-60.

C. Gennaccari (b), Museo Pio Cristiano 
in Vaticano. Inediti e additamenta, «Mé-
langes de l’Ecole Française de Rome. An-
tiquité», 109.2, pp. 833-854.

Das Grüne Gewölbe zu Dresden. Fürer 
durch seine Gesichte und seine Samm-
lungen, Herausgegeben von D. Sydram 

unter Mitarbeit von U. Arnold und J. 
Kappel, Leipzig.

I. Marelli, Giovanni Andrea Bertanza: 
il suo tempo e il panorama artistico della 
Riviera bresciana, in I. Marelli, M. Ama-
turo, Giovanni Andrea Bertanza. Un pit-
tore del Seicento sul Lago di Garda, San 
Felice del Benaco, pp. 25-43.

I. Marelli, M. Amaturo, Giovanni An-
drea Bertanza. Un pittore del Seicento sul 
Lago di Garda, San Felice del Benaco.

H. Mielsch, Toreutica, in Enciclopedia 
dell’Arte Antica, II Supplemento, Roma.

Regesto biografico, a cura di I. Marelli, 
in I. Marelli, M. Amaturo, Giovanni 
Andrea Bertanza. Un pittore del Seicento 
sul Lago di Garda, San Felice del Benaco, 
pp. 204-206.

L. Ventura, Il collezionismo di un prin-
cipe, Modena.

1998

L’abito per il corpo, il corpo per l’abito. 
Islam e Occidente a confronto, a cura di 
R. Orsi Landini, Firenze.

S. Accardo, Alla riscoperta di Reggio gre
co-romana. I mosaici pavimentali, «Ca
labria Sconosciuta», XXI, 77, pp. 13-16.

C. Aribaud, Soieries en Sacristie. Fastes 
liturgiques XVII-XVIII siècles, catalo-
go della mostra (Tolosa, Musée Paul-
Dupuy, 20 ottobre 1998 - 31 gennaio 
1999), Paris. 

A. Belluzzi, Palazzo Te a Mantova, I-II, 
Modena.

L. Bernabò Brea, Le maschere ellenisti-
che della tragedia greca, Naples (“Cahiers 
du Centre Jean Bérard”, XIX).

A. Buonopane, Statuarius: un nuovo 
documento epigrafico, «Zeitschrift für 
Papyrologie und Epigraphik», 120, pp. 
292-294.

G. Cavalieri Manasse, Verona (I secolo 
a.C. - I secolo d.C.), in Tesori della Po-
stumia. Archeologia e storia intorno a una 
grande strada romana alle radici dell’Eu-
ropa, catalogo della mostra (Cremona, 
4 aprile - 26 luglio 1998), a cura di G. 
Sena Chiesa e M.P. Lavizzari Pedrazzini, 
Milano, pp. 444-453.

A. De Marchi, Pietro di Domenico da 
Montepulciano, in Fioritura tardogotica 
nelle Marche, a cura di P. Dal Poggetto, 
Milano, pp. 276-281.

Greci e indigeni tra Noce e Lao, a cura di 
P. Bottini, Lavello.

Immagini di fede in Val Maira. Il museo 
della Confraternita di Acceglio, a cura di 
B. Ciliento e G. Einaudi, Busca.

E. Negro, N. Roio, Francesco Francia, 
Modena.

R. Orsi Landini, La corazza al femmi-
nile: da rivestimento esterno a interno, in 
L’abito per il corpo, il corpo per l’abito. 
Islam e Occidente a confronto, a cura di 
R. Orsi Landini, Firenze, pp. 104-105. 

Pirro Ligorio e le erme di Roma, a cura di 
B. Palma Venetucci, Roma.

A. Pontrandolfo, Funzioni e uso 
dell’immagine mitica nella prospettiva 
storica, in Mito e storia in Magna Grecia, 
atti del XXXVI convegno di studi sul-
la Magna Grecia (Taranto, 4-7 ottobre 
1996), Taranto, pp. 97-113.

U. Raffaelli, La lavorazione tecnica ed 
artistica del rame fra la fine del Medie-
vo e l’inizio del XX secolo. Tracce di una 
storia, in Rame d’arte. Dalla preistoria al 
XX secolo nelle Alpi centro-orientali, cata-
logo della mostra (Trento, Castello del 
Buonconsiglio, 20 giugno - 8 novembre 
1998), a cura di U. Raffaelli, Trento, pp. 
139-186.

Rame d’arte. Dalla preistoria al XX secolo 
nelle Alpi centro-orientali, catalogo della 
mostra (Trento, Castello del Buonconsi-
glio, 20 giugno - 8 novembre 1998), a 
cura di U. Raffaelli, Trento.

Repertorium der Christlich-Antiken Sar-
kophage, II, Italien mit einem Nachtrag 
Rom und Ostia, Dalmatien, Museen der 
Welt, bearb. J. Dresken-Weiland, vorarb. 
G. Bovini, H. Brandenburg, Mainz am 
Rhein.

Sovrane Passioni. Le raccolte d’arte della 
Ducale Galleria Estense, catalogo del-
la mostra (Modena, 1998), a cura di J. 
Bentini, Milano.

Sovrane Passioni. Studi sul collezionismo 
estense, a integrazione del catalogo della 
mostra Sovrane Passioni (1998), Milano. 

1999

A. Bottini, Principi e re dell’Italia meri-
dionale dell’età arcaica, in Les princes de 
la préhistoire et l’émergence de l’état, actes 
de la table ronde internationale (Napoli, 
1994), Napoli-Roma, pp. 89-95.

A. Buonopane, Un luogo di culto presso 
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la Rocca di Garda, in Progetto archeologico 
Garda I - 1998, a cura di G.P. Brogiolo, 
Mantova, pp. 37-45.

R. Colapietra, Il complesso conventuale 
di S. Domenico all’Aquila. Profilo stori-
co, con appendici a cura di P. Properzi, 
L’Aquila.

Da Leonardo a Canaletto. Disegni delle 
Gallerie dell’Accademia, catalogo della 
mostra (Venezia, Gallerie dell’Accade-
mia, 24 aprile - 25 luglio 1999), a cu-
ra di G. Nepi Scirè e A. Perissa Torrini, 
Milano.

R. Donnarumma, L. Tomay, La necro-
poli di San Brancato di Tortora, in Nella 
terra degli Enotri, atti del convegno di 
studi (Tortora, 18-19 aprile 1998), a 
cura di G.F. La Torre e A. Colicelli, Pa-
estum.

L. Giuliani, Contenuto narrativo e signi
ficato allegorico nella iconografia della 
ceramica apula, in Im Spiegel des Mythos. 
Bilderwelt und Lebenswelt. Lo specchio del 
mito. Immaginario e realtà, simposium 
(Roma, 1998), Wiesbaden, pp. 43-51.

A. Guglielmetti, Alcune sculture lignee 
svizzere-tedesche in alta Valle Ossola e 
nell’arco alpino occidentale, in La scultura 
lignea nell’arco alpino. Storia, stili e tec-
niche 1450-1550, atti del convegno in-
ternazionale di studi (Udine, Tolmezzo, 
1997), a cura di G. Perusini, Udine, pp. 
33-43.

M. Ibsen, Il Duomo di Salò, Salò.

P. Liverani, La topografia antica del Va-
ticano, con un contributo di A. Weiland, 
Città del Vaticano.

P.G. Longo, Aspetti dell’organizzazione 
ecclesiastica tra il XV e il XVI secolo nel 
territorio di Borgosesia, in Borgofranco di 
Seso 1247-1997. I tempi lunghi del ter-
ritorio medievale di Borgosesia, atti del 
convegno di studi (Borgosesia, Socie-
tà valsesiana di cultura, 7-8 novembre 
1997), a cura di G. Gandino, G. Sergi e 
F. Tonella Regis, Beinasco, pp. 119-160.

M. Mazzei, Committenza e mito nella 
Puglia settentrionale, in Le mythe grec 
dans l’Italie antique. Fonction et image, 
atti del colloquio internazionale (Roma, 
14-16 novembre 1996), Napoli, pp. 
467-483.

Il Museo Poldi Pezzoli a Milano. Guida 
per i visitatori, a cura di A. Mottola Mol-
fino, A. Di Lorenzo e A. Zanni, Torino.

L. Sartor, Un’aggiunta e qualche preci-
sazione per la grafica di Benedetto Dia-

na, «Arte Veneta», 55, pp. 113-118.

A. Tempestini, La “Sacra Conversazione” 
nella pittura veneta dal 1500 al 1516, in 
La pittura nel Veneto. Il Cinquecento, a 
cura di M. Lucco, Milano, III, pp. 939-
1014.

P. Venturelli (a), Glossario e documenti 
per la gioielleria milanese (1459-1631), 
Firenze.

P. Venturelli (b), Gioielli e oggetti pre-
ziosi nell’Inventario Stivini. Alcune note, 
«Quaderni di Palazzo Te», 6, pp. 75-80.

2000

I coralli siciliani del XVII secolo della Ban-
ca Popolare di Novara, catalogo della mo-
stra (Novara, 22 aprile - 16 luglio 2000), 
Novara.

M. Cremonesi, Qualche appunto per 
Pietro Marone, «Civiltà Bresciana», mar-
zo, pp. 46-63.

O. Dally, Canosa, località San Leucio: 
Untersuchungen zu Akkulturationspro-
zessen vom 6. bis zum 2. Jh. v. Chr. am 
Beispiel eines daunischen Heiligtums, Hei-
delberg.

M.C. Di Natale, Gioielli di Sicilia, Pa-
lermo.

E. Gavilli, Lappeggi, luogo di delizie del 
serenissimo principe Mattias, «Arte, musi-
ca, spettacolo» 1, pp. 257-286.

V. Guazzoni, Motivi di spiritualità ri-
formata nella pittura sacra di Vincenzo 
Campi, in Vincenzo Campi. Scene del 
quotidiano, catalogo della mostra (Cre-
mona, Museo Civico Ala Ponzone, 2 
dicembre 2000 - 18 marzo 2001), a cura 
di F. Paliaga, Milano, pp. 103-112, 176-
177 (scheda n. 20).

G. Koch, Früchlistiche Sarkophage, 
München.

P. Liverani, Vaticano pagano, Vatica-
no cristiano, in Aurea Roma. Dalla città 
pagana alla città cristiana, catalogo della 
mostra (Roma, 22 dicembre 2000 - 20 
aprile 2001), a cura di S. Ensoli ed E. La 
Rocca, Roma, pp. 295-297.

E. Lunghi, La Passione degli Umbri. 
Crocifissi di legno in Valle Umbra tra Me-
dioevo e Rinascimento, Spello.

L. Malnati, L’età del ferro nel bacino 
centro-settentrionale dell’Adriatico, in 
«Hesperia», 12, pp. 65-89.

G. Montevecchi, Età romana. L’edi-
lizia residenziale privata, in Progettare 
il passato. Faenza tra pianificazione ur-
bana e Carta Archeologica, a cura di C. 
Guarnieri, Firenze, pp. 129-182.

P. Moreno, Apelle. La Battaglia di Ales-
sandro, Milano.

E. Mugione, Miti della ceramica attica 
in Occidente. Problemi di trasmissioni 
iconografiche nelle produzioni italiote, 
Taranto.

Nella terra di Pagani. Itinerari storico-
artistici nel Cinquecento marchigiano, a 
cura di W. Scotucci, Cinisello Balsamo.

Ovidio, Opere, II, Le metamorfosi, com-
mento di L. Galasso, Torino.

A. Oxé, H. Comfort, P.M. Kenrick, 
Corpus Vasorum Arretinorum. A catalogue 
of the signatures, shapes and chronology of 
Italian sigillata, Bonn (2a ed.).

Pietro e Paolo. La storia, il culto, la memo-
ria nei primi secoli, catalogo della mostra 
(Roma, 30 giugno - 10 dicembre 2000), 
a cura di A. Donati, Milano.

D. Scagliarini Corlaita, Edilizia pri-
vata: l’apparato decorativo, in Aemilia. 
La cultura romana in Emilia Romagna 
dal III secolo a.C. all’età costantiniana, 
a cura di M. Marini Calvani, Venezia, 
pp. 186-194.

S. Sicoli, 1812: storia dello scambio 
“bilanciato e nel merito e nel valore” di 
dipinti tra il Musée Napoléon e la Regia 
Pinacoteca di Brera, in Storia di un reta-
blo di Rubens tra requisizioni e scambi in 
età napoleonica, Milano.

C. Spanio, Per Giovanni Giuseppe Pic-
cini scultore, «Nuovi Studi», IV, 8, pp. 
117- 132.

C. Tropea et al., Guida alla visita dei 
Musei Statali d’Abruzzo, Teramo. 

M.R. Valazzi, Una nuova testimonianza 
per il Quattrocento pesarese: gli affreschi di 
Bartolomeo di Tommaso, «Pesaro, città e 
contà», 11, pp. 21-26.

2001

V. Abbate (a), Wunderkammer e me-
raviglie di Sicilia, in Wunderkammer 
siciliana. Alle origini del museo perduto, 
catalogo della mostra (Palermo, Palazzo 
Abatellis, 2001-2002), a cura di V. Ab-
bate, Quarto, pp. 17-46.

V. Abbate (b), Contesti palermitani di 

prima metà Seicento: la Congregazione 
dell’Oratorio tra maestranze e mercanti 
“forastieri”, in Splendori di Sicilia. Arti 
decorative dal Rinascimento al Barocco, 
catalogo della mostra (Palermo, Albergo 
dei Poveri, 10 dicembre 2000 - 30 aprile 
2001), a cura di M.C. Di Natale, Mila-
no, pp. 140-151.

G. Agosti, Disegni del Rinascimento in 
Valpadana, catalogo della mostra, Firenze.

Animals in Western Art from the Vatican 
Museums, catalogo della mostra (Toyota, 
2 ottobre - 25 dicembre 2001), a cura di 
P. Amato e L. Nigro, Toyota.

J.M. Barringer, The Hunt in Ancient 
Greece, Baltimore.

G. Benedicenti, Benedetto Diana, tesi 
di dottorato, Università Ca’ Foscari di 
Venezia.

F. Cheetham, Images of Medieval En-
gland. The Iconography of Alabaster Car-
vings, London.

La collezione Borgia. Curiosità e tesori da 
ogni parte del mondo, a cura di A. Ger-
mano e M. Nocca, Napoli.

M.C. Di Natale, Oro, argento e corallo 
tra committenza ecclesiastica e devozione 
laica, in Splendori di Sicilia. Arti decora-
tive dal Rinascimento al Barocco, catalogo 
della mostra (Palermo, Albergo dei Pove-
ri, 10 dicembre 2000 - 30 aprile 2001), 
a cura di M.C. Di Natale, Milano, pp. 
22-69.

M. Faietti, D. Cordellier, Un siecle 
de dessin a Bologne: 1480-1580: de la Re-
naissance a la reforme tridentine, catalogo 
della mostra, Paris.

C. Guerrini, A. Luppino, L. Mancini, 
La ricognizione della collezione Borgia nel 
Museo Archeologico Nazionale di Napoli, 
in La collezione Borgia. Curiosità e tesori 
da ogni parte del mondo, a cura di A. Ger-
mano e M. Nocca, Napoli, pp. 159-166.

A. Milanese, Michele Arditi, il Museo 
Borgia e “la catena delle arti”: l’acquisi-
zione delle raccolte borgiane e la loro si-
stemazione nel Real Museo di Napoli, in 
La collezione Borgia. Curiosità e tesori da 
ogni parte del mondo, a cura di A. Ger-
mano e M. Nocca, Napoli, pp. 55-60.

M.L. Nava, Le stele daunie, Foggia.

E. Negro, N. Roio, Lorenzo Costa: 
1460-1535, Modena.

R. Polacco, Le scene di passione del reli-
quiario Bessarione di Venezia, in Il contri-
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buto veneziano nella formazione del gusto 
dei Greci (XV-XVII sec.), a cura di C.A. 
Maltezou, Venezia, pp. 17-24.

A. Ranaldi, Pirro Ligorio e l’interpreta-
zione della villa antica, Roma.

R. Tamalio, ad vocem Gonzaga, Sigi-
smondo, in Dizionario Biografico degli 
Italiani, vol. LVII, Roma, pp. 854-857.

J.H. Taylor, Patterns of Colouring on 
Ancient Egyptian Coffins from the New 
Kingdom to the Twenty-Sixth Dynasty: An 
Overview, in Colour and Painting in An-
cient Egypt, a cura di W.V. Davies, Lon-
don, pp. 164-181.

P. Venturelli, Paxeta, maestà agnus dei 
libretti. La targa pendente del Museo Poldi 
Pezzoli di Milano, in Gioielli in Italia. Sa-
cro e profano dall’antichità ai giorni nostri, 
atti del convegno (Valenza, 7-8 ottobre 
2000), a cura di L. Lenti e D. Liscia Bem-
porad, Venezia.

Wunderkammer siciliana. Alle origini del 
museo perduto, catalogo della mostra (Pa-
lermo, Palazzo Abatellis, 2001-2002), a 
cura di V. Abbate, Quarto.

2002

L’antichità del mondo. Fossili, alfabeti, 
rovine, catalogo della mostra (Bologna, 
Museo di Palazzo Poggi, 2 marzo - 30 
giugno 2002), Bologna.

A. Augusti, F. Saccardo, Ca’ d’Oro. La 
Galleria Giorgio Franchetti, Milano.

A. Ben Abed-Ben Khader, Image de 
pierre. La Tunisie en mosaïque, Lavaur.

N. Billing, Nut. The Goddess of Life, 
Uppsala (“Uppsala Studies in Egypto-
logy”, 3).

C.M. Brown, Per dare qualche splendore 
a la gloriosa cità di Mantua. Documents 
for the Antiquarian Collection of Isabella 
d’Este, Roma.

Il Castello estense, progetto scientifico e 
a cura di J. Bentini e C. Di Francesco, 
Viterbo.

C. Cavicchi, G. Marcolini, Il Castel-
lo Estense di Ferrara in epoca ducale, in 
Il Castello estense, progetto scientifico e 
a cura di J. Bentini e C. Di Francesco, 
Viterbo, pp. 19-66.

D.S. Chambers, The Enigmatic Eminen-
ce of Cardinal Sigismondo Gonzaga, «Re-
naissance Studies», 16, 3, settembre, pp. 
330-354.

A. De Marchi, Il caso «Johannes Teuto-
nicus». Stato degli studi e raccolta dei ma-
teriali, in Nuovi contributi alla scultura 
lignea marchigiana, atti della giornata 
di studi (Matelica, 20 novembre 1999), 
Sant’Angelo in Vado, pp. 73-98.

Le décor géométrique de la mosaïque 
romaine, II, Répertoire graphique et de-
scriptif des décors centrés, a cura di C. 
Balmelle et al., Paris.

M.C. Di Natale, I maestri corallari tra-
panesi nei secoli XVI e XVII, in Il corallo 
trapanese nei secoli XVI e XVII, a cura di 
M.C. Di Natale, Brescia, pp. 5-21.

A. Jolly, Seidengewebe des 18. Jahrhun-
derts. II. Naturalismus, Berna.

A. Marchi, Olivuccio di Ceccarello da 
Camerino, in Pittori a Camerino nel 
Quattrocento, a cura di A. De Marchi, 
Milano, pp. 102-157.

Museo di Capodimonte, a cura di M. Uti-
li, Milano.

Z. Newby, Greek Athletics as Roman 
Spectacle: The Mosaics from Ostia and 
Rome, in «Papers of the British School at 
Rome», pp. 177-203.

Palmi un territorio riscoperto. Revisioni 
ed aggiornamenti. Fonti e ricerca arche-
ologica, a cura di R. Agostino, Soveria 
Mannelli.

G. Perusini, Valentinis e Antonio Ber-
tolli: teorie e metodi per il restauro. Il re-
stauro dei dipinti mobili, in Il restauro dei 
dipinti nel secondo Ottocento, a cura di G. 
Perusini, Udine, pp. 207-272.

F. Pesando, Casa del Fauno, in Pompei. 
Gli scavi dal 1748 al 1860, Milano, pp. 
58-69.

La Renaissance en Savoie. Les arts au temps 
du Duc Charles II (1504-1553), catalogo 
della mostra (Genève, Musée d’Art et 
d’Histoire, 15 marzo - 25 agosto 2002), 
a cura di M. Natale e F. Elsig, Genève.

M. Rizzini, “L’inconstanza della moda 
ch’ogn’ora si cangia”. Merletti metallici e 
ricami tra Cinque e Settecento, in Musei 
Civici di Modena. La collezione Gandini. 
Merletti, ricami e galloni dal XV al XIX 
secolo, a cura di T. Schoenholzer Nichols 
e I. Silvestri, Modena, pp. 55-74.

N. Roio, “Sfortuna” del Francia e del 
Costa, «Studi di storia dell’arte», 13, pp. 
39-58.

F. Rossi, Le terrecotte figurate, in Nuove 
ricerche sul Capitolium di Brescia. Scavi, 

studi e restauri, atti del convegno (Bre-
scia, 3 aprile 2001), a cura di F. Rossi, 
Milano, pp. 407-411.

M. Sapelli, La lastra policroma con scene 
cristologiche del Museo nazionale romano, 
in Akten des Symposium über christlichen 
Sarkophagen (Marburg, 30.6 - 4.7.1999), 
Mainz, pp. 187-206.

C. Spanio, Giovanni Giuseppe Piccini: 
alcune opere ritrovate, «Rassegna di Studi 
e Notizie», XXVI, pp. 275-293.

Venti catalani. Impronte iberiche nella 
cultura artistica del salernitano del XV 
secolo, catalogo della mostra (Salerno, 
Tempio di Pomona, 2002), a cura di R. 
Carafa, Salerno.

P. Venturelli, Leonardo da Vinci e le arti 
preziose. Milano tra XV e XVI secolo, Ve-
nezia.

2003

V. Abbate, La sfera d’oro, in La sfera 
d’oro. Il recupero di un capolavoro dell’ore-
ficeria palermitana, a cura di V. Abbate e 
C. Innocenti, Napoli.

F. Bologna, Crocifissi in legno scolpito, 
Penne, in Documenti dell’Abruzzo Tera-
mano. Dalla valle del Fino alla valle del 
medio ed alto Pescara, Sambuceto (Chie-
ti) (“DAT - Documenti dell’Abruzzo Te-
ramano”, VI 1), pp. 427-428.

La ceramica figurata a soggetto tragico in 
Magna Grecia e in Sicilia, a cura di L. 
Todisco, Roma. 

E. Colle, Il mobile Rococò in Italia. Ar-
redi e decorazioni d’interni dal 1738 al 
1775, Milano.

D. Davanzo Poli, Il sarto, in Storia 
d’Italia. Annali 19. La moda, a cura di 
C.M. Belfanti e F. Giusberti, Torino, pp. 
523-560. 

A. De Marchi, Da Bartolomeo di Tom-
maso al Maestro di Staffolo, «Nuovi stu-
di», 8, 10, 2003 (2004), pp. 13-23.

S. De Mieri, Sculture in terracotta e cro-
cifisso ligneo. Oratorio Santa Maria delle 
Grazie, Alanno, in Documenti dell’Abruz-
zo Teramano. Dalla valle del Fino alla val-
le del medio ed alto Pescara, Sambuceto 
(“DAT - Documenti dell’Abruzzo Tera-
mano”, VI 1), pp. 450-452.

M.C. Di Natale, I maestri corallari tra-
panesi dal XVI al XIX secolo, in Materiali 
preziosi dalla terra e dal mare nell’arte 
trapanese e della Sicilia occidentale tra 

XVIII e XIX secolo, catalogo della mostra 
(Trapani, Museo Regionale Pepoli, 15 
febbraio - 39 settembre 2013), a cura di 
M.C. Di Natale, Palermo, pp. 23-56.

Donne Madonne Dee. Abito sacro e riti di 
vestizione, gioiello votivo, “vestitrici”: un 
itinerario antropologico in area lagunare 
veneta, a cura di R. Pagnozzato, Padova.

J. Dresken-Weiland, Sarkophagbestat-
tungen des 4.-6. Jahrhunderts im Westen 
des Römischen Reiches, Rom-Freiburg-
Wien.

M. Droghini, Bartolomeo di Tommaso, 
Madonna con Bambino, in L’arte con-
quistata. Spoliazioni napoleoniche dalle 
chiese della legazione di Urbino e Pesaro, 
a cura di B. Cleri e C. Giardini, Pesaro, 
pp. 172-173.

D. Ferrari, Le collezioni dei Gonzaga. 
L’inventario dei beni del 1540-1542, Ci-
nisello Balsamo.

L. Franchi Dell’Orto, C. Vultaggio, 
Dizionario topografico e storico, in Docu-
menti dell’Abruzzo Teramano. Dalla valle 
del Fino alla valle del medio ed alto Pe-
scara, Sambuceto (Chieti) (“DAT - Do-
cumenti dell’Abruzzo Teramano”, VI 2), 
p. 665.

S. Gallarato, Scheda CEI OA n. 
01/00238600, 2003, Croce astile, sec. 
XV (fine/inizio), Pezzolo Valle Uzzone, 
fraz. Todocco, santuario della Divina 
Grazia.

La Galleria Palatina e gli Appartamenti 
Reali di Palazzo Pitti, a cura di M. Chia-
rini e S. Padovani con la collaborazione 
di S. Casciu e F. Navarro, 2 voll., Firenze.

R. Giorgi, Santi, Milano.

C. Lacchia, Gustavo Frizzoni (1840-
1919) e la ricognizione del patrimonio 
artistico vercellese nel secondo Ottocento, 
«Bollettino Storico Vercellese», XXXII, 
1, pp. 29-98.

P. Liverani, L’Agro Vaticano, in Subur-
bium. Il suburbio di Roma dalla crisi del 
sistema delle ville a Gregorio Magno, a 
cura di Ph. Pergola, R. Santangeli Va-
lenzani e R. Volpe, Roma, pp. 399-413 
(“Collection de l’École Française de Ro-
me”, 311).

M.G. Maioli, Il mosaico pavimentale, 
in Abitare in città. La Cisalpina tra im-
pero e medioevo, atti del convegno (Ro-
ma, 4-5 novembre 1999), Wiensbaden, 
pp. 197-204.

P.C. Marani, Dipinti, miniature, perga-
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mene, vetrate, sculture dipinte, in Museo 
Bagatti Valsecchi, I, a cura di R. Pavoni, 
Milano (“Musei e Gallerie di Milano”), 
pp. 207-213.

A. Mastrocinque, Il culto di Nemesis a 
San Giorgio di Valpolicella, in La Valpoli-
cella in età romana, atti del II convegno 
(Verona, 11 maggio 2002), a cura di A. 
Buonopane e A. Brugnoli, Verona, pp. 
23-32.

Museo Bagatti Valsecchi, I, a cura di R. 
Pavoni, Milano (“Musei e Gallerie di 
Milano”).

G. Pascucci, Le opere: storia, iconologia, 
analisi critica, in Pinacoteca parrocchiale. 
La storia, le opere, i contesti, Corridonia, 
pp. 23-113.

La Pinacoteca Ala Ponzone. Il Cinque-
cento, a cura di M. Marubbi, Cinisello 
Balsamo.

G. Rebecchini, Some Aspects of Cardinal 
Sigismondo Gonzaga’s Collections, «Journal 
of the Warburg and Courtauld Institu-
tes», LXVI, pp. 289-296.

C. Schwaighofer, Das druckgraphische 
Werk der Maria Catharina Prestel (1747-
1794). Werkverzeichnis, München.

P. Venturelli, Smalto, oro e preziosi. Ore-
ficerie e arti suntuarie nel Ducato di Mila-
no tra Visconti e Sforza, Venezia.

E. Villata, Gaudenzio ed Eusebio Fer-
rari: ingresso e trionfo della maniera mo-
derna a Vercelli, in Arti figurative a Biella 
e a Vercelli. Il Cinquecento, a cura di V. 
Natale, Candelo, pp. 61-86.

2004

O. Antonini, Chiese dell’Aquila. Ar-
chitettura religiosa e struttura urbana, 
Pescara.

F. Bisconti, I sarcofagi del Paradiso, in 
Sarcofagi tardo antichi, paleocristiani, al-
tomedievali, atti della giornata tematica 
dei Seminari di Archeologia Cristiana 
(École Française de Rome, 8 maggio 
2002), a cura di F. Bisconti e H. Bran-
denburg, Città del Vaticano, pp. 53-74.

R. Cassano, Scoperte e collezioni di va-
si a Ruvo di Puglia tra XIX e XX secolo, 
in Miti Greci. Archeologia e pittura dalla 
Magna Grecia al collezionismo, catalogo 
della mostra (Milano, Palazzo Reale, 3 
ottobre 2004 - 16 gennaio 2005), a cura 
di G. Sena Chiesa e E.A. Arslan, Milano, 
pp. 98-100.

D.R. Coffin, Pirro Ligorio the Re-
naissance Artist, Architect, and Antiqua-
rian with a Cheklist of Drawings, Univer-
sity Park.

F. Coltrinari, Bartolomeo di Tommaso, 
Trittico di San Salvatore, in Matteo da 
Gualdo. Rinascimento eccentrico tra Um-
bria e Marche, a cura di E. Bairati e P. 
Dragoni, Città di Castello, pp. 115-121. 

P.G. Guzzo, I gioielli, in Miti greci. Ar-
cheologia e pittura dalla Magna Grecia al 
collezionismo, catalogo della mostra (Mi-
lano, Palazzo Reale, 3 ottobre 2004 - 16 
gennaio 2005), a cura di G. Sena Chiesa 
e E.A. Arslan, Milano, pp. 214-218.

M.P. Johnson, Bartolomeo di Tommaso 
da Foligno, New York, NY, City Univer-
sity of New York, Diss.

F. Marcelli, Bartolomeo di Tommaso, 
Trittico di san Salvatore, in Nicolaus Pic-
tor. Nicolò di Liberatore detto l’Alunno. 
Artisti e botteghe a Foligno nel Quattro-
cento, catalogo della mostra (Foligno, 
Palazzo Trinci, 29 maggio - 3 ottobre 
2004), a cura di G. Benazzi ed E. Lun-
ghi, Foligno, pp. 156-159.

F. Paliaga, Irrefrenabili passioni. La qua-
dreria scomparsa di un mercante pisano 
del Seicento, Pisa.

D. Picchi, Le antichità egiziane del 
Museo Cospiano, «REAC - Ricerche di 
egittologia e di antichità copte», 6, pp. 
51-86.

Prospero Lambertini. Pastore della sua cit-
tà, pontefice della cristianità, a cura di A. 
Zanotti, Bologna.

G. Romano, Un polittico di Martino 
Spanzotti per San Francesco a Casale 
Monferrato, in «Di fino colorito». Mar-
tino Spanzotti e altri casalesi, catalogo 
della mostra (Casale Monferrato, Museo 
Civico e Gipsoteca Bistolfi, 21 febbraio 
- 25 aprile 2004), a cura di G. Romano 
con A. Guerrini e G. Mazza, Torino, pp. 
17-46.

J. Sander, Italienische Gemälde im Städel 
1300-1550. Oberitalien, die Marken und 
Rom, Mainz am Rhein, pp. 187-197.

M. Tanzi, I Campi, Milano.

E. Villata, Gaudenzio Ferrari. Gli anni 
di apprendistato, in E. Villata, S. Baioc-
co, Gaudenzio Ferrari, Gerolamo Giove-
none. Un avvio e un percorso, Torino, pp. 
11-143.

2004-2005

C. Flesca, F. Costabile, Mosaico ago-
nistico severiano a Rhegium Iulium, 
«Minima epigraphica et papyrologica», 
VII-VIII, pp. 329-346.

2005

D. Benati, Presenze tedesche a L’Aquila, 
da Gualtieri d’Alemagna a Giovanni Teu-
tonico, in L’Abruzzo in età angioina. Arte 
di frontiera tra Medioevo e Rinascimento, 
atti del convegno internazionale di studi 
(Chieti, 1-2 aprile 2004), Cinisello Bal-
samo, pp. 309-319.

Carta Archeologica di Roma. Primo qua-
drante, a cura di M.A. Tomei e P. Live-
rani, Roma (Lexicon Topographicum 
Urbis Romæ, Supplementum I.1).

F. Cheetham, English Medieval Alaba-
sters: with a Catalogue of the Collections in 
the Victoria and Albert Museum, Wood
bridge, ed. ampliata di English Medieval 
Alabasters, London 1984.

C.A. Di Stefano, Per un corpus dei 
mosaici del Lilibeo, in Atti del X collo-
quio dell’Associazione italiana per lo stu-
dio e la conservazione del mosaico (Lec-
ce, 18-21 febbraio 2004), a cura di C. 
Angelelli, Tivoli, pp. 269-230.

L. Faedo, La cultura figurativa di Rhe-
gium Iulium, in Lo Stretto di Messina 
nell’antichità, a cura di F. Ghedini et al., 
Roma, pp. 501-514.

C. Falcone, La tavola di Gaudenzio Fer-
rari San Francesco riceve le stigmate, in 
Tre restauri per la Pinacoteca di Varallo, 
catalogo della mostra (Varallo, Pinacote-
ca, 14 maggio - 13 ottobre 2005), a cura 
di C. Falcone, in collaborazione con M. 
Caldera, Borgosesia, pp. 33-50.

S. Gozlan, Un atelier tardif dans les 
grands thermes d’Acholla (Tunisie), in 
La mosaïque gréco-romaine, IXème 
Colloque international de la mosaïque 
antique (Roma, 5-11 novembre 2001), 
2 voll., a cura di H. Morlier, Roma, II, 
pp. 785-801.

Gli italici del Métauros, catalogo della 
mostra (Reggio Calabria, Museo Arche-
ologico Nazionale, 29 aprile - 31 ottobre 
2005), a cura di R. Agostino, Reggio 
Calabria.

A. Karivieri, Floor Mosaics in the Early 
Christian Basilica in Arethousa (Cen-
tral Macedonia), in La mosaïque gréco-
romaine, IXème Colloque international 
de la mosaïque antique (Roma, 5-11 

novembre 2001), 2 voll., a cura di H. 
Morlier, Roma, I, pp. 371-381.

P. Ligorio (a), Libro dell’antica città di 
Tivoli e di alcune famose ville, Torino vol. 
20, a cura di A. Ten, Roma.

P. Ligorio (b), Libri degli antichi eroi e 
uomini illustri, Torino vol. 23, a cura di 
B. Palma Venetucci, Roma.

A. Mastrocinque, L’ambra mito e real-
tà, in Magie d’ambra. Amuleti e gioielli 
della Basilicata antica, catalogo della 
mostra (Potenza, Museo Archeologico, 2 
dicembre 2005 - 15 marzo 2006), Lavel-
lo, pp. 33-53.

Napoleone e il Piemonte. Capolavori 
ritrovati, a cura di B. Ciliento con M. 
Caldera, catalogo della mostra (Alba, 
Fondazione Ferrero), Torino.

Z. Newby, Greek Athletics in the Roman 
World. Victory and Virtue, Oxford.

C. Pouzadoux, Guerre et paix en Peu-
cétie à l’époque d’Alexandre le Molosse 
(notes sur quelques vases du Peintre de Da-
rius), in Le canal d’Otrante et la Méditer-
ranée antique et médiévale, atti del conve-
gno (Nanterre, 2000), Bari, pp. 51-65.

A. Russo, L’ambra nelle terre dei Dau-
ni e dei Peuketiantes, in Magie d’ambra. 
Amuleti e gioielli della Basilicata antica, 
catalogo della mostra (Potenza, Museo 
Archeologico, 2 dicembre 2005 - 15 
marzo 2006), Lavello, pp. 111-133.

U. Utro, Scritture bibliche e iconografia 
paleocristiana, in La Parola scolpita. La 
Bibbia alle origini dell’arte cristiana, ca-
talogo della mostra (Città del Vaticano, 
29 settembre 2005 - 7 gennaio 2006), 
Roma-Città del Vaticano, pp. 65-84.

P. Venturelli, “Raro e Divino”. Anni-
bale Fontana (1540-1587) intagliatore e 
scultore milanese, «Nuova Rivista Stori-
ca», LXXXIX, pp. 203-226.

2006

A casa di Andrea Mantegna. Cultura arti-
stica a Mantova nel Quattrocento, catalogo 
della mostra (Mantova, Casa del Mante-
gna, 26 febbraio - 4 giugno 2006), a cura 
di R. Signorini, con la collaborazione di 
D. Sogliani, Cinisello Balsamo.

Andrea Mantegna e i Gonzaga. Rinasci-
mento nel castello di San Giorgio, catalo-
go della mostra (Mantova, 16 settembre 
2006 - 14 gennaio 2007), a cura di F. 
Trevisani, Milano.



385

C. Aribaud, Du legs pieux à l’oeuvre: 
réemplois textiles au XVIII siècle, in Destin 
d’étoffes. Usages, ravaudages et réemplois 
des textiles sacrés (XIV-XX siècle), Act des 
Troisièmes Journées d’Etude de l’AFET 
(Tolosa, gennaio 1999), a cura di C. Ari-
baud, Toulouse, pp. 29-51.

U. Bazzotti, La chiesa di santa Maria 
della Vittoria e la pala di Andrea Man-
tegna, in A casa di Andrea Mantegna. 
Cultura artistica a Mantova nel Quattro-
cento, catalogo della mostra (Mantova, 
Casa del Mantegna, 26 febbraio - 4 giu-
gno 2006), a cura di R. Signorini, con la 
collaborazione di D. Sogliani, Cinisello 
Balsamo, pp. 201-219.

A. Bertoni, Galdino de’ Campanigo, Iob 
de Prioris e Rolando de’Bottis: tre botteghe 
a confronto per il trittico dell’Assunta, 
in R. Cervini, M. Conconi, La chiesa 
dell’Assunta a Casorate Sempione. Scrigno 
d’arte e cultura dell’età barocca, Varese, 
pp. 111-148.

G.L. Bovenzi, Persistenze e resistenze dei 
decori nel patrimonio tessile del Santuario 
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2006 - 9 aprile 2007), a cura di C. Ghi-
baudi e B. Ciapponi Landi, Sondrio, pp. 
71-87.

G. Corrieri, Giovanni Antonio da Luco-
li (1491 - post 1573), in Gente d’Abruz-
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settembre - 17 dicembre 2006), a cura di 
G. Romano, Bergamo, pp. 58-73.
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index.html> (17/12/2012).

Tessuti e ricami sacri. I paramenti della 
basilica della Beata Vergine di Tirano, ca-
talogo della mostra (Tirano, Museo Et-
nografico Tiranese, 20 ottobre 2006 - 9 
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E. Villata (a), Gaudenzio Ferrari e la 
Spogliazione delle vesti al Sacro Monte di 
Varallo, «Arte Lombarda», n.s., CXLV, 3, 
pp. 76-92.

E. Villata (b), Un frammento di affresco 
della Pinacoteca di Varallo, «Arte Lom-
barda», n.s., CXLVI, 1, pp. 131-134, 
133, nota 5.

2006-2007

A. Bertoni, Novità su Francesco De Tatti 
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te» attraverso la mostra, in Imago fidei. Il 
Sacro Monte di Varallo tra il XV e il XVII 
secolo, catalogo della mostra (Varallo, 
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in Il Rinascimento nelle terre ticinesi. Da 
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qa. Analisi preliminare, «EVO - Egitto e 
Vicino Oriente», XXXIII, pp. 31-45.

R. Invernizzi, Le terrecotte figurate, in Il 
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convegno internazionale (Roma, Palazzo 
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Il Rinascimento nelle terre ticinesi. Da 
Bramantino a Bernardino Luini, cata-
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delle statue vestite in Valtellina e Valchia-
venna, in In confidenza col sacro. Statue 
vestite al centro delle Alpi, catalogo della 
mostra (Sondrio, Galleria Credito Val-
tellinese e Museo Valtellinese di Storia 
e Arte, 10 dicembre 2011 - 26 febbraio 
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Internazionale per l’Arte Contempo-
ranea Castello Colonna, 10 aprile - 3 
luglio 2011), a cura di A. Imponente, 
Roma, p. 104.
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della chiesa parrocchiale di Crescentino tra 
XVI e XIX secolo, «Bollettino Storico Ver-
cellese», XLI, 1, pp. 99-153.

Georg Zoega: Briefe und Dokumente. II-
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